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Notizia

AGR on line
"" 

Data: 18/07/2012 

Indietro 

 

Difendiamo i nostri animali

Non abbandonare cani e gattii, una task force e una campagna informativa a Roma

(AGR) Un call center, un servizio veterinario e un servizio legale, tutti h24, a tutela degli animali vittime, durante l'estate,

del fenomeno dell'abbandono. Sono queste le iniziative che - supportate da una campagna d'informazione -

l'amministrazione capitolina mette in campo per tutelare diritti e salute di cani e gatti. 

Il progetto è stato illustrato dall'assessore all'ambiente, Marco Visconti, insieme al delegato del Sindaco alla salute degli

animali, Federico Coccia.

 

Le attività messe a punto vanno ad integrare i servizi attivi per legge che, tuttavia, in estate risultano insufficienti: secondo

la normativa vigente, infatti, la responsabilità dei soccorsi in orario diurno è di esclusiva competenza della Asl Veterinaria

RMD. 

 

Il Call-center del Campidoglio 060606 raccoglie le segnalazioni dei cittadini che avvistano animali vaganti e attivano le

procedure necessarie per soccorrerli e indirizzati alle strutture veterinarie dagli operatori capitolini che hanno seguito uno

specifico corso di formazione. Le segnalazioni sono inviate al canile della Muratella che interviene attraverso la Asl negli

orari di attività ordinaria. Fuori dall'orario ordinario (di sera, di notte e nei festivi) il call-center attiva l'intervento del

servizio veterinario del Dipartimento Ambiente-Protezione civile , nel caso si tratti di cani; nel caso dei gatti, invece, se

l'animale non è ferito o bisognoso di cure deve essere considerato animale libero e quindi va lasciato sul posto. Gli

operatori del call-center sono stati adeguatamente formati per rispondere anche a questo genere di segnalazioni. Al

call-center possono essere segnalati anche i ritrovamenti di cucciolate e i decessi; anche in questo caso gli operatori si

rivolgono in orario diurno alle strutture deputate.

 

Servizio Veterinario d'Emergenza: Il servizio interviene, a partire dalle 19, in ogni caso di segnalazione di cani e gatti

vaganti feriti o bisognosi di cure urgenti ed immediate (tecnicamente codici gialli e rossi). La catena dei soccorsi è attivata

direttamente dal Call center oppure da segnalazioni che arrivano alla Polizia di Roma Capitale, alle altre forze di Polizia o

alla Protezione civile di Roma. 

 

Nelle ore notturne il primo soccorso sul territorio è effettuato dai medici veterinari del Campidoglio con l'ausilio di

un'auto medica attrezzata. Ulteriori interventi sanitari sono svolti dai medici veterinari ospedalieri convenzionati con il

Dipartimento ambiente. A supporto dei medici veterinari che operano di notte ci sono gli agenti dei Pics-decoro della

Polizia Roma Capitale.Consulenza legale e repressione del fenomeno: quest'anno l'associazione Earth, che collabora

all'intero progetto, mette a disposizione dei cittadini il proprio ufficio legale ed i propri operatori h24. Le segnalazioni di

maltrattamento, abbandono di animali, aggressioni tra cani o a persone, problemi condominiali legati alla presenza di

animali, minacce di maltrattamento, spargimento di veleno, disturbo della quiete pubblico per abbaio continuato,

malgoverno di animali, presenza di animali in caso di accattonaggio possono essere segnalati sempre attraverso il call

center capitolino. 

 

E' opportuno ricordare che abbandonare gli animali è un reato punito dalla legge: sulla base della legge 189/2004 contro i

maltrattamenti degli animali, il reato di abbandono è punibile penalmente con l'arresto fino a un anno e multe da 1.000 a

10.000 euro.

 

Data:

18-07-2012 AGR on line
Difendiamo i nostri animali

Argomento: Pag.NAZIONALE 1



Secondo i dati del Ministero della Salute, in Italia ogni anno vengono abbandonati circa 100.000 cani (su un totale di

7.000.000 di cani di proprietà): di questi, l'80% muore sulla strada entro 20 giorni. Nei mesi di giugno, luglio e agosto vi è

il massimo picco di abbandoni, stimati intorno ai 60.000 casi (circa 660 ogni giorno, 25 ogni ora). Negli ultimi 10 anni,

sulla sola rete autostradale, sono stati 40.000 gli incidenti d'auto causati dagli animali vaganti, con 200 persone rimaste

vittime (Fonte comune di Roma).
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 - Adnkronos Cronaca

Adnkronos
"Terremoti: lieve scossa sismica nel catanese" 

Data: 18/07/2012 

Indietro 

 

Terremoti: lieve scossa sismica nel catanese 

ultimo aggiornamento: 18 luglio, ore 10:41 

  

 

commenta 0 vota 2 invia stampa  

  Tweet             

  

Catania, 18 lug. - (Adnkronos) - Una lieve scossa sismica e' stata registrata nella notte dall'Ingv, alle 2.27 con magnitudo

2.6, in provincia di Catania. Le localita' piu' vicine all'epicentro sono state Belpasso, Biancavilla, Motta Sant'Anastasia,

Paterno', Santa Maria di Licodia e Ragalna. Non si registrano danni a persone o cose.  
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 - Adnkronos Calabria

Adnkronos
"Sciopero fame sindaci in Calabria, ritardi fondi emergenza nord Africa" 

Data: 19/07/2012 

Indietro 

 

Sciopero fame sindaci in Calabria, ritardi fondi emergenza nord Africa 

  

ultimo aggiornamento: 18 luglio, ore 20:39 

Reggio Calabria - (Adnkronos) - Iniziativa dei primi cittadini d Riace e Acquaformosa

   

 

commenta 0 vota 1 invia stampa  

  Tweet             

  

Reggio Calabria, 18 lug. (Adnkronos) - Domani mattina alle 11 a Riace, i sindaci di Riace (Reggio Calabria) Domenico

Lucano, Giovanni Manoccio di Acquaformosa (Cosenza) , l'ex sindaco di Caulonia Ilario Amendolia e il responsabile di

Recosol Calabria Giovanni Maiolo terranno una conferenza stampa per spiegare il problema dei mancati pagamenti della

Regione Calabria, dipartimento della Protezione civile, per l'emergenza Nord-Africa.  

  

Da oggi i sindaci di Riace ed Acquaformosa hanno iniziato uno sciopero della fame per sensibilizzare l'opinione pubblica

rispetto le criticita' dei progetti denominati 'Emergenza Nord-Africa' che hanno visto i Comuni e le associazioni accogliere

i migranti provenienti dai paesi sub sahariani nella passata primavera-estate. ''A distanza di un anno - lamentano - la

Protezione civile regionale non ha ottemperato agli impegni assunti per un contrasto amministrativo con la Corte dei conti

sezione Calabria, con questo atteggiamento si sta distruggendo il sistema 'Asilo' ed il sistema di 'Accoglienza' della

Calabria''.  

  

Gia' ad Amantea come a Rogliano iniziano le sofferenze dei migranti con gli enti gestori che hanno enormi difficolta' ad

erogare i servizi. I sindaci di Riace ed Acquaformosa avevano nei mesi scorsi denunciato la possibilita' di ''nuove

Rosarno'', convinti che ''senza un adeguato intervento delle istituzioni, il pericolo di rivolte potesse crescere nonostante

l'impegno degli amministratori e dei tanti operatori che con dedizione, senza alcun compenso da mesi, continuano ad

operare per rispettare il diritto all'accoglienza''.  
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Immigrazione, a Riace mancano i fondiIl sindaco entra in sciopero della fame - Affaritaliani.it

Affari Italiani (Online)
"" 

Data: 18/07/2012 

Indietro 

 

Immigrazione, a Riace mancano i fondi

Il sindaco entra in sciopero della fame

Mercoledì, 18 luglio 2012 - 12:21:00

     Da questa mattina ha iniziato lo sciopero della fame Mimmo Lucano, il sindaco di Riace. La cittadina della Locride,

fino a qualche tempo fa nota soltanto per il ritrovamento dei Bronzi, i famosi guerrieri della Magna Grecia, da diversi anni

ha approntato un programma di accoglienza e integrazione dei profughi sbarcati sulle coste dello Ionio reggino o

provenienti da altri centri di prima accoglienza come Lampedusa. Il modello "Riace" è diventato famoso in tutto il mondo

ed è stato anche ufficialmente riconosciuto dall'Alto commissariato dell'Onu per i rifugiati. "Da un anno - afferma Lucano

- non riceviamo più contributi dalla Protezione civile e la situazione è insostenibile. Ci stanno prendendo in giro".

  Attualmente, a Riace risiedono 150 rifugiati tra cui 30 bambini. Il sindaco incalza: "Viviamo un'emergenza

nell'emergenza. La situazione adesso è diventata davvero difficile. Sono stati fatti danni irreparabili: abbiamo perfino case

rimaste senza corrente elettrica. Anche gli esercenti non sono più in condizione di venirci incontro. Solo la farmacia

accetta i nostri bonus per il latte, destinati ad una bimba di sei mesi figli,a di una coppia di rifugiati". Lucano annuncia che

"la protesta andrà avanti a oltranza, fino a quando non verrà qui chi ha possibilità di risolvere una condizione diventata

davvero insostenibile. Rivendichiamo - insiste il sindaco di Riace - il rispetto minimo dei diritti dei rifugiati e delle loro

famiglie". L'azione eclatante del primo cittadino riacese ha creato in regione un certo movimento di opinione. A Mimmo

Lucano è giunta subito la vicinanza e la solidarietà dell'ex sindaco di Caulonia, Ilario Ammendolia, e di Giuseppe

Lavorato, ex primo cittadino di Rosarno.
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AgenParl
"TERREMOTO: GEOLOGI DELLA BASILICATA IN EMILIA ROMAGNA/VIDEO" 

Data: 18/07/2012 

Indietro 

 

Mercoledì 18 Luglio 2012 16:00 

TERREMOTO: GEOLOGI DELLA BASILICATA IN EMILIA ROMAGNA/VIDEO  Scritto da com/mcr  

  Dimensione carattere  Riduci grandezza carattere   incrementa grandezza carattere     Stampa     E-mail        Video   

  

Valuta questo articolo 

  1 2 3 4 5  

 

  

  

(AGENPARL) - Roma, 18 lugI geologi di Basilicata hanno iniziato oggi, a Mirandola, le operazioni di sondaggio a

carotaggio continuo al fine di valutare la risposta sismica locale. Coordinati dal prof. Marco Mucciarelli e dal

vicepresidente dell'ordine Raffaele Carbone, con il supporto di Sogeo srl, i geologi e volontari dell'Anpas Carmine Lizza e

Luigi Vignola hanno installato un accelerometro ad acquisizione continua all'interno del terreno. "In questo modo

potremo monitorare nel tempo le accelerazioni nel sottosuolo, oltre a verificare direttamente quanto calcolato con il

modello numerico con il dato realmente acquisito in loco" dice Raffaele Nardone, Presidente dell'Ordine Geologi di

Basilicata. "Anche lo studio del terreno può far parte del volontariato di Protezione Civile: un volontariato

professionalizzato, è vero, ma sempre a disposizione delle comunità più in difficoltà" dichiara Carmine Lizza, geologo e

Responsabile nazionale Protezione Civile Anpas. 

"La cultura della prevenzione civile passa anche per le rilevazioni dei geologi e dalle indicazioni che possono dare

informazioni fondamentali alle istituzioni di prossimità per la futura pianificazione. Fin dal terremoto in Irpinia e

Basilicata, i geologi di Basilicata hanno dedicato grande attenzione alla riduzione preventiva del rischio sismico,

promuovendo ricerche anche in collaborazione con l'Università degli studi della Basilicata, sperimentazioni, e mettendo a

disposizione degli enti locali geologi esperti come il prof. Marco Mucciarelli - continua Nardone -. Grazie a questa

sensibilità sono state messe in campo azioni interessanti per politiche di protezione e prevenzione sismica come

l'Istituzione di un tavolo tecnico regionale di confronto su questa problematica, la partecipazione alla stesura della nuova

legge regionale sulla difesa del suolo e autorizzazione sismica, la microzonazione sismica di 1° livello sul territorio

regionale. Ora - prosegue Nardone - è a fianco dei terremotati dell'Emilia con un progetto di ricerca nel campo della

risposta sismica locale basata su modellazione numerica. È sempre più necessario avviare una seria riflessione sullo stato

del patrimonio esistente e la mappatura dei centri storici individuando aree con scenari sismici differenti".
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(AGENPARL) - Roma, 18 lug - Nella giornata di oggi i Canadair e gli elicotteri della Flotta aerea anti-incendio boschivo

a supporto delle squadre di terra sono stati impegnati su 28 incendi. Il maggior numero di richieste di intervento, nove,

inviate al Centro Operativo Aereo Unificato (COAU) del Dipartimento della Protezione Civile nazionale è arrivato dalla

regione Lazio. A seguire la Campania con 6 richieste, la Calabria e la Puglia con 4, la Sardegna con 2, mentre Abruzzo,

Basilicata e Sicilia hanno inviato una richiesta. L'intenso lavoro svolto dagli equipaggi dei mezzi aerei ha permesso di

mettere sotto controllo o spegnere, fino ad ora, 12 roghi. Al momento, sono 15 gli incendi ancora attivi che stanno

impegnando i piloti dei velivoli antincendio. Sulle fiamme stanno operando 9 Canadair, tre fire- boss, un AB212, un

AB412, un S64 e un CH47: il lancio di acqua e liquido ritardante e estinguente proseguirà finché le condizioni di luce

consentiranno di effettuare le operazioni in sicurezza. E' utile ricordare che la maggior parte degli incendi boschivi è

causata da mano umana, a causa di comportamenti superficiali o, spesso purtroppo, dolosi e che la collaborazione dei

cittadini può essere decisiva nel segnalare tempestivamente ai numeri di telefono d'emergenza 1515 o 115 anche le prime

avvisaglie di un possibile incendio boschivo. Così in una nota la Protezione Civile.
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(AGENPARL) - Roma, 18 lug - Due elicotteri della Marina Militare, un SH 3D ed un AB212 del 4° Gruppo Elicotteri

della base di Grottaglie sono decollati alle 16:40 e stanno intervenendo per contenere e spegnere un incendio che minaccia

l'abitato in zona Ginosa (Taranto) e procedere all'evacuazione della popolazione civile che potrebbe trovarsi in difficoltà.

La richiesta di intervento è stata coordinata dalla Marina Militare con il Centro Operativo Aereo Unificato della

Protezione Civile . Lo comunica una nota.
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(AGENPARL) - Roma, 18 lug - Nella giornata di oggi i Canadair e gli elicotteri della Flotta aerea anti-incendio boschivo

a supporto delle squadre di terra sono stati impegnati su 28 incendi. Il maggior numero di richieste di intervento, nove,

inviate al Centro Operativo Aereo Unificato (COAU) del Dipartimento della Protezione Civile nazionale è arrivato dalla

regione Lazio. A seguire la Campania con 6 richieste, la Calabria e la Puglia con 4, la Sardegna con 2, mentre Abruzzo,

Basilicata e Sicilia hanno inviato una richiesta. L'intenso lavoro svolto dagli equipaggi dei mezzi aerei ha permesso di

mettere sotto controllo o spegnere, fino ad ora, 12 roghi. Al momento, sono 15 gli incendi ancora attivi che stanno

impegnando i piloti dei velivoli antincendio. Sulle fiamme stanno operando 9 Canadair, tre fire- boss, un AB212, un

AB412, un S64 e un CH47: il lancio di acqua e liquido ritardante e estinguente proseguirà finché le condizioni di luce

consentiranno di effettuare le operazioni in sicurezza. E' utile ricordare che la maggior parte degli incendi boschivi è

causata da mano umana, a causa di comportamenti superficiali o, spesso purtroppo, dolosi e che la collaborazione dei

cittadini può essere decisiva nel segnalare tempestivamente ai numeri di telefono d'emergenza 1515 o 115 anche le prime

avvisaglie di un possibile incendio boschivo.
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Emilia R./Incendi: dal 21 luglio in vigore stato di grave pericolosita' 

18 Luglio 2012 - 15:35 

(ASCA) - Bologna, 18 lug - A partire da sabato 21 luglio entra in vigore in Emilia-Romagna lo stato di grave pericolosita'

per gli incendi di bosco.

Fino al 2 settembre, squadre del Corpo Forestale dello Stato, dei Vigili del Fuoco e del Volontariato di Protezione Civile

saranno impegnate su tutto il territorio regionale in attivita' di spegnimento, ma anche di prevenzione e avvistamento, con

il coordinamento della Sala operativa dell'Agenzia regionale di Protezione Civile.

La task force regionale antincendi sara' supportata da funzionari delle Prefetture, delle Province, dei Comuni e delle

Comunita' Montane. E' quanto stabilisce l' Agenzia regionale di protezione civile sulla base delle previsioni meteo

dell'Arpa con un provvedimento che viene pubblicato oggi sul Bollettino ufficiale della Regione, sulla base del Piano

regionale di lotta agli incendi boschivi 2012-2016. Il termine del 2 settembre fissato per lo stato di pericolosita' potra'

essere prorogato o revocato a seconda delle condizioni meteorologiche.

Il Corpo Forestale dello Stato mette a disposizione un elicottero ''AB 412'' presso l'Aeroporto di Rimini, due nuclei

operativi specializzati per le attivita' di spegnimento sulla costa di Ravenna e Ferrara e pattuglie su tutto il territorio

regionale per attivita' di avvistamento, prevenzione, repressione e primo intervento. Altri due elicotteri ''AB 206'' e un

''AB 412''sono messi a disposizione dalla Direzione regionale dei Vigili del Fuoco insieme a 5 squadre dislocate presso 5

comandi provinciali e composte da cinque unita' ciascuna.

A supporto del personale del Corpo Forestale dello Stato e dei Vigili del Fuoco opereranno i volontari di Protezione

civile, organizzati dalla Agenzia regionale in 63 squadre appartenenti ai nove Coordinamenti provinciali E' gia' operativa

dall'1 luglio (data dell'inizio dello stato di attenzione per il rischio incendi) e lo rimarra' fino al 2 settembre la Sala

operativa unificata permanente dell'Agenzia regionale di protezione civile. In funzione tutti i giorni (dalle ore 8.00 alle ore

20.00 ed in orario notturno con servizio di reperibilita') la Sala Operativa vede impegnato personale della Protezione

Civile regionale, dei Vigili del Fuoco, del Corpo Forestale dello Stato e del Volontariato di Protezione Civile. La sala

svolge azione di monitoraggio, di coordinamento e, in caso di incendi estesi, mobilita uomini e mezzi spostando se

occorre squadre da una provincia all'altra. In caso di necessita', il Direttore dell'Agenzia regionale di Protezione Civile

richiede l'attivazione dei mezzi aerei del Dipartimento nazionale della Protezione Civile dedicati allo spegnimento degli

incendi di bosco.

Durante il periodo di grave pericolosita' all'interno delle aree forestali e' vietato l'accensione di qualsiasi fuoco e di

qualsiasi strumento che produca fiamme, scintille o braci, come ad esempio i barbecue o i fornelli a gas. Il divieto

riguarda anche la pulizia dei pascoli e dei terreni mediante abbruciamento delle stoppie e vale anche a meno di 200 mt

dalle aree forestali o dai pascoli. Sono vietati anche gli abbruciamenti controllati.

Le sanzioni per chi non rispetta tali disposizioni arrivano fino a 10 mila euro. Sotto il profilo penale e' prevista anche la

reclusione da 4 a 10 anni, se l'incendio e' provocato volontariamente in maniera dolosa; da 1 a 5 anni, nel caso di

negligenza, imprudenza o imperizia. Chi provoca un incendio puo' essere condannato anche al risarcimento dei danni che

possono raggiungere cifre anche molto elevate.

Presso ogni Comando provinciale e' presente almeno una squadra specializzata nella ricerca delle cause degli incendi

boschivi che effettua indagini e recupera reperti utilizzando tecniche proprie della polizia scientifica. Il personale del

Corpo Forestale applica il ''Metodo delle Evidenze Fisiche - MEF'' che consente l'individuazione del punto di innesco

fondamentale per qualsiasi successiva attivita' di indagine.
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Lombardia: Belotti, 10 mln per interventi contro rischio idrogeologico 

18 Luglio 2012 - 15:54 

(ASCA) - Milano, 18 lug - Tre milioni di euro per interventi prioritari e urgenti da realizzare nel 2012 e altri 7 milioni per

interventi da realizzarsi nel triennio 2012-2014: questi gli importi stabiliti dalla delibera del Comitato di Indirizzo

dell'Agenzia interregionale per il fiume Po (Aipo) firmata oggi.

''Con questo provvedimento - ha dichiarato Daniele Belotti, assessore regionale al Territorio e Urbanistica e membro del

Comitato di indirizzo dell'Agenzia interregionale per il fiume Po (Aipo) - riusciamo a dar immediatamente corso ad alcuni

interventi prioritari e urgenti in diverse zone della regione, un altro passo avanti verso la messa in sicurezza di zone del

nostro territorio diversamente a rischio idrogeologico''.

''La deliberazione dell'assestamento di bilancio - ha proseguito Belotti - permettera' anche la messa a disposizione

dell'anticipo, da parte di Aipo, dei fondi (5 milioni di euro) per la realizzazione della nuova Controchiavica a Po di

Sermide (Mn). L'appalto sara' curato dal Consorzio di Bonifica Terre dei Gonzaga''.
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Incendi: Canadair ed elicotteri in azione su 19 roghi 

17 Luglio 2012 - 19:48 

(ASCA) - Roma, 17 lug - Nella giornata di oggi i Canadair e gli elicotteri della Flotta statale anti-incendio boschivo a

supporto delle squadre di terra sono stati impegnati su 19 incendi.

La Campania e' stata la regione che ha inviato il maggior numero di richieste di intervento, quattro, al Centro Operativo

Aereo Unificato (COAU) del Dipartimento della Protezione Civile. A seguire Calabria e Lazio con 3 richieste a testa,

Puglia e Sicilia con 2, e infine Sardegna, Basilicata, Liguria, Abruzzo e Umbria che hanno presentato una richiesta

ciascuno.

L'intenso lavoro svolto dagli equipaggi dei mezzi aerei ha permesso di mettere sotto controllo o spegnere, fino a ora, 7

roghi. Secondo l'ultimo bollettino,12 incendi ancora attivi, distribuiti tra Calabria, Puglia, Sicilia, Basilicata, Lazio,

Campania e Liguria, stanno impegnando i piloti dei velivoli antincendio.

Sulle fiamme stanno operando 12 Canadair, 6 fire-boss, due S64 e un CH47 e un AB205 e un AB212: il lancio di acqua e

liquido ritardante e estinguente proseguira' finche' le condizioni di luce consentiranno di effettuare le operazioni in

sicurezza.

La Protezione Civile ricorda che la maggior parte degli incendi boschivi e' causata da mano umana, a causa di

comportamenti superficiali o, spesso purtroppo, dolosi e che la collaborazione dei cittadini puo' essere decisiva nel

segnalare tempestivamente ai numeri di telefono d'emergenza 1515 o 115 anche le prime avvisaglie di un possibile

incendio boschivo.
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Ambiente: Parco del Pollino circondato da incendi 

18 Luglio 2012 - 17:23 

(ASCA) - Rotonda (Pz), 18 lug - ''Tutto il Parco e' circondato da incendi. Quanto sta avvenendo ci dice che non sara' un

anno tranquillo''. Domenico Pappaterra, il presidente del Parco Nazionale del Pollino, e' provato per quanto sta accadendo

nell'area protetta calabro-lucana, per l'incendio che ha interessato il versante calabrese del Pollino e che ha raggiunto gli

alberi monumentali del Parco, i Pini loricati, e mentre incontra le associazioni di Protezione civile e consegna quattro

nuovi pick-up che contribuiranno da subito ad affrontare l'emergenza, come programmato prima che riscoppiasse il triste

fenomeno dei roghi, chiede ai volontari di mantenere alta l'attenzione.

''Il Piano Antincendio Boschivo del Parco, approvato da pochi giorni ma gia' superato dall'emergenza, ha sempre

funzionato - spiega Pappaterra -. Ferma restando la sua funzione integrativa rispetto ai Piani delle Regioni Basilicata e

Calabria, che hanno la responsabilita' di intervenire''.

La riunione odierna, dal taglio operativo, e' servita comunque a rilanciare l'attivita' del Parco, che ha istituito una sala

operativa la cui funzione strategica - spiega Pappaterra - e' di coordinarsi con le Regioni, con il CFS e i volontari, per

intervenire prima possibile in caso di incendio.

Pappaterra ha invitato le associazioni a occuparsi dello spegnimento con personale competente e preparato ed ha

denunciato che mentre si affrontava l'emergenza Pollino - l'incendio partito da Conca del Re di Castrovillari e che e'

arrivato alla cima del Dolcedorme e a Pollinello, bruciando diversi esemplari di Pino loricato - veniva appiccato un altro

rogo verso le 12,30 di ieri (martedi' 17 Luglio) tra Mormanno e Rotonda.

''Gli incendi di questi giorni - ha detto Pappaterra - richiamano ancora di piu' anche le associazioni a replicare gli

straordinari risultati conseguiti negli anni precedenti'' che attraverso i cosiddetti ''contratti di responsabilita''' - appena

sottoscritti - vigilano il territorio, avvistano gli incendi e in collaborazione con le forze preposte intervengono anche per lo

spegnimento da terra. Pappaterra, infine, ha rivolto un ringraziamento a tutti gli uomini del Corpo Forestale dello Stato, ai

volontari e ai mezzi d'informazione che stanno dando rilevanza all'emergenza incendi sul Pollino a livello nazionale.
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Calabria: Pd, situazione profughi sempre piu' drammatica 

18 Luglio 2012 - 17:35 

(ASCA) - Catanzaro, 18 lug - ''La situazione dei profughi, ospitati da diverso tempo in Calabria, si va facendo sempre piu'

drammatica. Gli stessi risultano del tutto abbandonati, mentre la Protezione civile non ha rispettato gli impegni assunti''.

Lo affermano in una interrogazione, rivolta al ministro degli Interni, Francesco Laratta, Nicodemo Oliverio, Rosa

Villecco Calipari, deputati del Pd.

''I Sindaci di Riace (RC) e Acquaformosa (Cs) hanno iniziato lo sciopero della fame - sostengono - per richiamare

l'attenzione sulle condizioni di assoluto abbandono in cui sono stati lasciati da molti mesi a questa parte nella gestione dei

profughi, accolti nei loro comuni, ai quali ormai manca tutto. Situazione gravissima anche nei Centri per l'accoglienza

degli immigrati di Amantea e Rogliano (Cs) dove nelle settimane scorse sono scoppiati gravi disordini. All'interno dei

Centri la situazione e' esplosiva. Si ha la netta impressione che la situazione stia per sfuggire completamente di mano.

Quanto sopra segnalato e' stato gia' portato a conoscenza del governo nei mesi scorsi con nostri atti di sindacato ispettivo''.

I depuati del Pd chiedono ''se il Governo sia a conoscenza della situazione nei comuni di Riace e Acquaformosa che

ospitano alcune decine di profughi; se sia a conoscenza che i sindaci dei suddetti comuni hanno iniziato lo sciopero della

fame per segnalare la grave condizione di abbandono in cui sono stati lasciati da oltre un anno; se sia a conoscenza che

nei Centri di accoglienza dei profughi di Amantea e Rogliano sono stati segnalati gravi disordini e atti di vandalismo che

si sono estesi anche nelle aree circostanti; se sia possibile avviare una verifica sulla gestione dei suddetti Centri, sul

rispetto delle norme igienico-sanitarie, sulle condizioni di insopportabile sovraffollamento; se sia a conoscenza che nei

Centri suddetti la situazione e' di grave confusione e i profughi denunciano condizioni di vita insopportabili e offensive

per i diritti umani degli stessi rifugiati; cosa si intenda fare per risolvere quanto sopra segnalato, al fine di mettere a

disposizione tutti gli strumenti adeguati e a suo tempo promessi, per meglio gestire la situazione; cosa si intenda fare, per

quanto di competenza, per il rispetto dei diritti dei rifugiati e per il loro inserimento sociale''.
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Puglia: lavori rinviati in Commissione consiliare Ambiente 

18 Luglio 2012 - 16:50 

(ASCA) - Bari, 18 lug - Rinviata in quinta Commissione consiliare Ambiente, assetto ed utilizzazione del territorio della

Regione Puglia, presieduta da Donato Pentassuglia, la discussione dei tre provvedimenti all'ordine del giorno: 1) per

quanto riguarda il disegno di legge dell'assessore alla Protezione civile Fabiano Amati, relativo alla ricostruzione post

sisma 2002 nell'area della provincia di Foggia, la Commissione richiedera' alla struttura competente di verificare la

disponibilita' da parte del Governo regionale a garantire la copertura finanziaria necessaria a retribuire le 16 unita' in

servizio nelle strutture comunali addette a istruire le pratiche.

2) In merito alla proposta di abbattimento delle barriere architettoniche negli edifici di edilizia residenziale privata del

consigliere Davide Bellomo (I Pugliesi) il presidente Pentassuglia, su sollecitazione del consigliere Francesco Laddomada

(Ppv), ha deciso di convocare per la seduta di mercoledi' prossimo, l'audizione delle associazioni operanti nel mondo della

disabilita'.

3) Slittata anche la discussione della proposta a firma di Rocco Palese e Leonardo Di Gioia (Pdl) contenente ''Norme per il

riordino degli enti di edilizia residenziale pubblica'' per la mancanza dell'Atn (Analisi tecnico normativa).
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Terremoto: Muzzarelli, si' da banche a sospensione mutui 

18 Luglio 2012 - 14:54 

(ASCA) - Bologna, 18 lug - ''Non ci sono dubbi sull'applicazione della sospensione del pagamento dei mutui senza

ulteriori oneri, sia per le imprese che per i cittadini colpiti dal sisma. Abbiamo fatto le verifiche sia presso i maggiori

istituti bancari operanti sul territorio che direttamente presso l'Abi''. Lo ha dichiarato l'assessore regionale alle Attivita'

produttive, Gian Carlo Muzzarelli, fugando i dubbi emersi nei giorni scorsi.

Diversi provvedimenti normativi stabiliscono la sospensione dei termini dei versamenti e degli adempimenti tributari,

inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, scadenti nel periodo compreso tra il

20 maggio 2012 ed il 30 settembre 2012, termine che sta per essere prorogato sino al 30 novembre 2012 in fase di

conversione del decreto.

La Regione ha avuto conferma dall'Abi che la quota capitale viene portata in coda al mutuo mentre gli interessi sul debito

residuo, calcolati al tasso previsto dal contratto e senza ulteriori oneri, vengono spalmati sul periodo residuo del mutuo

stesso.

''Ribadiamo il massimo impegno - ha concluso Muzzarelli - per sostenere l'accesso al credito di imprese e cittadini, che

rappresenta uno tra gli elementi fondamentali per la ricostruzione''.
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Universita'/L'Aquila: Di Orio, ottima performance dell'ateneo 

18 Luglio 2012 - 14:43 

(ASCA) - L'Aquila, 18 lug - ''Forse i dati della classifica degli Atenei italiani dovrebbero essere letti con maggiore

attenzione e, soprattutto, senza pregiudizi''. Il prof.

Ferdinando di Orio, Rettore dell'Universita' dell'Aquila, interviene per chiarire alcune interpretazioni non corrette di

organi di stampa sulla classifica delle Universita' italiane stilata da Il Sole 24 Ore: ''A fronte di ottimi risultati ottenuti in

quasi tutti gli indicatori utilizzati per stilare la classifica, alcuni hanno voluto enfatizzare negativamente i dati relativi alla

dispersione e al rendimento''.

''Non si e' tenuto conto, pero', che questi dati si riferiscono al periodo immediatamente successivo al sisma che ha visto

molti studenti immatricolati nel 2009-2010 non confermare la propria iscrizione l'anno successivo, proprio a causa delle

conseguenze del sisma. Come, d'altra parte, proprio il 2010 e' l'anno in cui gli studenti hanno piu' risentito delle

ripercussioni del terremoto sull'organizzazione generale della didattica. In quel periodo, infatti, la maggior parte degli

studenti era costretta a viaggiare quotidianamente dalle sedi di residenza e cio' ha impedito loro di ottenere un maggior

numero di crediti formativi''.

''Spiace che siano stati enfatizzati questi dati che sono peraltro spiegabilissimi'' - continua il Rettore di Orio - ''e non si sia

sottolineato che, pur riferendosi la classifica de Il Sole 24 Ore al periodo successivo al terremoto, l'Ateneo aquilano sia

risultato, nella graduatoria complessiva che tiene conto di tutti gli indicatori considerati, al 33* posto in Italia e primo tra

gli Atenei abruzzesi''.
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Terremoto: Adiconsum chiede proroga riscossione crediti fino a dicembre 

18 Luglio 2012 - 10:06 

(ASCA) - Roma, 18 lug - Interruzione per i consumatori in difficolta', almeno fino al 31 dicembre 2012, del pagamento

delle rate dei finanziamenti in atto e del pagamento delle utenze (luce, gas, telefono, acqua). Sono alcune delle proposte di

Adiconsum per venire incontro alle popolazioni colpite dal sisma. ''Servono iniziative concrete, misure immediate e

durature per fronteggiare le emergenze in Emilia Romagna e nelle regioni limitrofe ancora in gravi difficolta''', dichiara

Pietro Giordano, Segretario Generale Adiconsum.

''Attualmente - aggiunge Giordano - il blocco del pagamento delle rate dei finanziamenti terminera' il 30 settembre, quello

delle utenze e' previsto al massimo per sei mesi, mentre nulla e' previsto per le attivita' di recupero credito nonostante

persiste una situazione drammatica, aggravata dalla crisi generale del Paese''.

''Valori quali concertazione, mutualita' e solidarieta' tra Parti Sociali - prosegue Giordano - sono oggi la vera risorsa per

un Paese che sia capace di mobilitare la parte sana della Societa' civile - superando provvedimenti legislativi troppo

spesso ''ragionieristici'' e privi d'''anima''- a vantaggio delle famiglie e delle imprese colpite in maniera tanto grave nei

territori interessati dal sisma. Basta con la solidarieta' a chiacchiere, il settore finanziario dia reale supporto alle attivita'

produttive ed alle famiglie''.
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Toscana/Incendi: Protezione Civile, 5 elicotteri in azione 

18 Luglio 2012 - 18:15 

(ASCA) - Firenze, 18 lug - Cinque elicotteri regionali in azione per cercare di tenere sotto controllo quattro roghi boschivi

nelle province di Arezzo, Firenze, Siena e Pisa.

La Sala Operativa Unificata della Protezione civile regionale rende noto che in questo momento ci sono al lavoro 35

squadre composte da volontari, Vigili del Fuoco, Corpo Forestale ed altri enti.

Il primo elicottero e' impegnato in provincia di Arezzo, in Casentino, vicino al Corsalone. Altri due in provincia di

Firenze, a Rignano sull'Arno, in localita' Troghi. Uno invece sta di nuovo lavorando sul rogo di Collalto in provincia di

Siena, in ripresa, mentre il quinto e' a Montecalvoli, in provincia di Pisa.

La Protezione civile informa inoltre che altri incendi, che vedono impegnate squadre a terra, interessano Orentano, in

provincia di Pisa, Montespertoli, in provincia di Firenze e la localita' Casalecci in provincia di Grosseto. Spenti i roghi di

Case Ceciliano, vicino ad Arezzo, e Marliana (PT), in localita' Avaglio.
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Terremoto/Lombardia: sono 270 mln i danni ad agricoltura mantovana 

18 Luglio 2012 - 18:22 

(ASCA) - Roma, 18 lug - Ammontano a 270 milioni di euro i danni provocati al sistema agricolo mantovano dal

terremoto di fine maggio. Tra danni alle aziende e cooperative agricole (135.926.900 euro), danni alle forme di Grana

Padano e Parmigiano Reggiano cadute dalle scalere (93.925.000 euro) e danni alle infrastrutture dei Consorzi di Bonifica

(39.710.000), il bilancio definitivo degli effetti del sisma sul comparto agricolo raggiunge infatti 269.561.900 euro.

A fornire le cifre ufficiali e' l'assessore all'Agricoltura di Regione Lombardia Giulio De Capitani, che questa mattina ha

sottoposto alla Giunta regionale l'approvazione della proposta di declaratoria dell'eccezionalita' dell'evento sismico del 20

e 29 maggio in provincia di Mantova.

''Questo passo ufficiale - ha commentato il sub commissario all'emergenza terremoto Carlo Maccari - da l'idea definitiva

di come il settore agricolo mantovano sia stato profondamente colpito dal sisma e ci permette, nel modo piu' tempestivo

possibile, di voltare pagina e pensare a una ricostruzione mirata e puntuale, chiedendo di intervenire concretamente sul

danno. Un segnale atteso da tutto il comparto, che, attraverso le sue organizzazioni professionali, rimane in costante

contatto con noi per lavorare al meglio''.
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Catanzaro: Sindaco, per Stazione di Sala azioni legali contro Trenitalia 

18 Luglio 2012 - 17:51 

(ASCA) - Catanzaro, 18 lug - ''Il recupero della stazione di Catanzaro Sala, oggi ridotta ad un cumulo di rovine e

diventata un potenziale pericolo di disastro ambientale, e' un obiettivo primario della mia Amministrazione. Ma cio' non

potra' avvenire sulla base di fumose ed astratte intese siglate in passato, ne', soprattutto, sulla base di una frettolosa

acquisizione in comodato d'uso dell'infrastruttura. Noi sosteniamo che la stazione di Sala e' ancora di piena proprieta' di

Trenitalia che dovra' rispondere, anche penalmente, del vergognoso modo con cui e' stata dismessa. Se ci sono ex

amministratori che rivendicano la paternita' di quell'operazione, e' ovvio che sono consapevoli di condividere con

Trenitalia la responsabilita' di quanto accaduto''. E' quanto ha dichiarato il sindaco di Catanzaro, Sergio Abramo,

annunciando che sono allo studio iniziative legali per denunciare lo stato disastroso della stazione di Catanzaro Sala ed

evitare, innanzitutto, che possano crearsi condizioni di pericolosita' per l'ambiente e per i residenti. Il primo cittadino ha

intanto acquisito un ampio servizio fotografico e una documentazione filmata della situazione.

''La denuncia di quanto e' stato commesso a Catanzaro Sala - ha spiegato Abramo - nulla toglie alla nostra volonta' di

pervenire ad un recupero funzionale dell'infrastruttura.

Ripeto: chiudere la stazione di Sala e' stato un gravissimo errore ed altrettanto grave che questo sia avvenuto con l'assenso

dell'Amministrazione comunale. Apriremo un contenzioso con Trenitalia sullo stato disastroso del bene, ma

parallelamente avvieremo un confronto con la stessa azienda, con il Governo e con la Regione per individuare la

soluzione piu' opportuna per fare rinascere la stazione. E' appena il caso di ricordare che tutte le citta' europee si stanno

dotando di moderni ''passanti ferroviari'', ossia linee ferroviarie che attraversano il tessuto urbano, decongestionandolo dal

traffico veicolare e riducendo al minimo gli impatti sul paesaggio; passante che la citta' di Catanzaro ha avuto sin dal

1899, e che risulterebbe ancora ripristinabile tramite la riapertura della tratta FS dismessa nel 2008''.

''I tecnici del settore mi dicono che la possibilita' di raggiungere una citta' con treni a scartamento ordinario assume una

forte rilevanza strategica, anche in riferimento a possibili futuri eventi calamitosi, come i terremoti. Si rammenti che

all'indomani del terremoto in Abruzzo le FS inviarono presso la stazione di L'Aquila un convoglio di vetture cuccette per

l'accoglienza di fortuna degli sfollati; stessa cosa dicasi per l'invio di mezzi di soccorso e dei generi di prima necessita'''.

''Il nostro obiettivo, una volta individuate le responsabilita' del disastro di Sala, e' l'istituzione di un tavolo tecnico con il

Gruppo Fs, Ferrovie della Calabria, la societa' Sistemi Urbani, il Ministero dei Trasporti e la Regione Calabria allo scopo

di riattivare la tratta Settingiano-Catanzaro sala (stazione che accoglierebbe su sede promiscua treni Fs e treni FdC) per la

realizzazione di un sistema di trasporto integrato composto da tre hub ferroviari di accesso alla citta' (Catanzaro

Lido-Germaneto-Settingiano/Martelletto). Detti hub rafforzerebbero enormemente il sistema ferroviario del Pendolo in

via di appalto. Ci muoveremo quindi su obiettivi concreti e non su accordi e protocolli che sono stati sepolti dalla polvere

negli uffici del Comune e di Trenitalia''.
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 In fiamme il Pollino. «Un attacco pianificato» 
 

DA MILANO  

D  al Parco del Polino al Gargano, da Camporosso a Pozzuoli, dal Sulcis alla Gallura: è di nuovo allarme incendi lungo

tutta la penisola che, stanpochi giorni quasi 2.500 ettari di macchia mediterranea, lecci e i rari pini loricati, ha spaventato i

turisti, provocato la temporanea chiusura di tratti autostradali lungo il versante adriatico e anche il blocco della linea

ferroviaria Taranto- Reggio Calabria. Canadair ed elicotteri anti-incendio si sono alzati per cercare di contenere ben 19

roghi, di cui 7 spenti nel giro di poche ore.

Il primato per numero di ri-  chieste d�intervento giunte al Centro operativo aereo unificato (Coau) del dipartimento della

Protezione civile spetta alla Campania (quattro), ma è stato il Parco del Pollino a destare il maggiore allarme sia per la

vastità del fronte sia per la difficoltà d�intervento a causa del forte vento e della disposizione dei focolai sparsi in cinque

zone diverse all�interno dei Comuni di Morano Calabro, Castrovillari e Frascineto. Da qui il sospetto che si tratti di

«innneschi disposti scientificamente per un attacco a 360 gradi», ha denunciato il presidente dell�ente, Domenico

Pappaterra, lanciando anche un appello al ministro dell�Ambiente,  Corrado Clini, e al capo della Protezione civile, Franco

Gabrielli: «Serve la massima attenzione per evitare il ripetersi di un fenomeno la cui recrudescenza potrebbe riguardare,

come avvenne nel 2007, non solo il Pollino ma altri parchi». Cinque anni fa le fiamme sfregiarono anche il Cilento e il

Gargano. Seicento gli ettari finora andati in fumo, compresi alcuni dei monumentali pini laricati molto imili a costruzioni

preistoriche, ma per il corpo forestale la situazione, pur «rimanendo seria, è sotto controllo».

Notte in bianco, invece, per i turisti in vacanza nel Gargano.

 L�incendio, scoppiato intorno  alle undici di lunedì sera alla periferia di Vieste (Foggia), è arrivato a lambire villaggi e

campeggi. Distrutti una cinquantina di ettari di bosco e macchia mediterranea. Un altro allarme è scattato a Castellaneta

Marina ( Taranto) tanto da provocare lo stop dei collegamenti ferroviari con Reggio Calabria. Grave la situazione nei

Campi Flegrei dove, dopo gli incendi a Baia, all�Arco Felice e nel parco Quarantena a Cuma, sta bruciando Montenuovo,

a Pozzuoli. Quindici gli ettari distrutti sulle pendici della collina vulcanica dove le fiamme hanno raso al suolo anche

alcune strutture per l�avvistamento degli animali.

 Intanto il primo bilancio dei roghi conferma un aumento del 76% rispetto all�anno scorso, con una crescita del 57% della

superficie bruciata. Solo in questi ultimi giorni è andata in fumo un�area che supera quella occupata dalla città di Aosta.

Dei 2.500 ettari, ben 1.800 sono in Sardegna, in provincia di Nuoro e in Gallura, a San Teodoro, dove oggi è atteso

Gabrielli per un sopralluogo. E se ieri dall�isola è arrivata al Coau solo una richiesta d�intervento, come da Basilicata,

Liguria (in provincia di Imperia un soccorritore è rimasto ferito), Abruzzo e Umbria, tre sono partire da Calabria e Lazio,

due da Puglia e Sicilia.  
l�allarme  
Seicento gli ettari andati in fumo. Certa la matrice dolosa. Situazione grave nei Campi Flegrei. Oggi Gabrielli sarà in

Gallura 
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FONZARNEWS Online   

« Infortunio di un carpentiere dipendente rimasto folgorato da un cavo di corrente ad alta tensione e risarcimento 

SEMINARIO GRATUITO PER LE IMPRESE CHE COMMERCIALIZZANO E UTILIZZANO SOSTANZE

CHIMICHE »  

Legge 100/2012: Disposizioni urgenti per il riordino della protezione civile 

Questa notizia è stata tratta da: http://www.amblav.it/

 La G.U. n. 162 del 13-7-2012 pubblica la legge di conversione 12 luglio 2012, n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per

il riordino della protezione civile».

 Legge 100/2012, riordino Protezione civile (al link).

 

 Questo articolo è stato pubblicato mercoledì, 18 luglio 2012 alle 21:13 e classificato in Sicurezza&Salute. Puoi seguire i

commenti a questo articolo tramite il feed RSS 2.0. Puoi inviare un commento, o fare un trackback dal tuo sito. 
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« L'innovazione e sostituzione delle sostanze chimiche pericolose 

Gli obblighi in materia di sicurezza per le imprese familiari »  

Terremoto: migliorare i piani di emergenza e evacuazione 

Questa notizia è stata tratta da: http://www.puntosicuro.it/

 Una circolare dell'ASL di Brescia segnala come troppo spesso i piani di emergenza ed evacuazione si presentino generici

e inadeguati a fronteggiare calamità naturali. La normativa, le carenze, le zone sismiche e il corretto approccio

all'emergenza.

 Brescia, 17 Lug – Il momento successivo agli eventi sismici è generalmente fecondo di discussioni, approfondimenti,

valutazioni che mettono a nudo le carenze nella prevenzione e nella gestione delle emergenze e permettono di affrontare il

domani con maggior consapevolezza e sicurezza. Alcune carenze evidenziate dagli eventi sismici dei mesi scorsi, che

hanno colpito le regioni dell'Emilia Romagna e, in minor parte, della Lombardia, sono relative alla predisposizione di

Piani di Emergenza e Evacuazione (PEE).

 Affronta questo tema la Circolare prot. 0086009 del 20 giugno 2012 elaborata dalla Direzione sanitaria della ASL di

Brescia e trasmessa ad alcune parti sociali, alle associazioni di imprenditori, alla Protezione Civile e al Comando dei

Vigili del Fuoco a Brescia.

In “Piani di emergenza e di evacuazione in occasione di catastrofi naturali, con particolare riguardo ai terremoti�, si

ricorda che dopo il “pesante carico di vittime tra i lavoratori” legati alle scosse sismiche di questi mesi diventa più che

mai necessario che ogni impresa predisponga interventi per fronteggiare questa calamità naturale e garantire l'incolumità

dei lavoratori, o quantomeno il contenimento dei danni umani.

 Già il D. Lgs. 626/1994 aveva introdotto alcuni precisi obblighi per i datori di lavoro e tra questi, la predisposizione di un

Piano di Emergenza e Evacuazione, “inteso come strumento idoneo a valutare i rischi conseguenti a situazioni di

emergenza interna o esterna e a predisporre le necessarie misure tecniche, organizzative e procedurali”. Un Piano che non

solo prefigura un'attenta valutazione dei rischi e una definizione degli strumenti necessari per gestire l'emergenza ma

anche la classificazione degli incidenti secondo gravità e tipologia di evoluzione, nonché “ambiti di responsabilità, aree

operative e di controllo, strumenti di intervento, modalità per l'evacuazione e l'attivazione della Pubblica Autorità”.

 Il Decreto legislativo 81/2008 ha ripreso sostanzialmente i precetti della precedente normativa e, in particolare la

circolare ricorda che il Testo Unico prevede tra le misure generali di tutela le misure di emergenza da attuare in caso di

primo soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato (art. 15 comma 1 lett.

u).

 Dopo aver ricordato gli obblighi dei datori di lavoro e del dirigente, anche con specifico riferimento alla gestione delle

emergenze (art. 18 e art. 43 D.Lgs. 81/2008), l'ASL sottolinea tuttavia che “la quasi totalità dei PEE redatti dalle imprese

appartenenti a tutti i settori di attività si presentano troppo spesso generici e privi dei necessari requisiti sopra richiamati.

Sulla specifica previsione di eventi naturali esterni catastrofici, con particolare riguardo ai terremoti, si limitano solamente

a generiche indicazioni di comportamento”.

Da parte di “una moltitudine di datori di lavoro” è dunque ancora carente l'approccio alla gestione delle emergenze “con

la conseguente diffusa inadeguatezza a fronteggiare anche calamità naturali con potenzialità devastante sui lavoratori”.

 È dunque necessario “uno sforzo straordinario di tutti i datori di lavoro per rivalutare, anche alla luce delle conseguenze

dei più recenti terremoti, l'adeguatezza di quanto realizzato su questo argomento”.

I datori di lavoro lombardi devono essere consapevoli che in una scala con livello di rischio decrescente da 1 a 4, “la
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nuova mappatura delle zone sismiche colloca la Lombardia in classe 4, la maggior parte dei Comuni della Provincia di

Brescia in classe 3, ma con le aree geografiche della Valsabbia, Garda e sud-ovest in classe 2, cioè pericolosità sismica

‘media', dove possono verificarsi terremoti abbastanza forti. Questo aspetto non va sottovalutato da parte di chi deve

gestire PEE in queste aree (la mappatura è disponibile sul sito web della Protezione Civile di Brescia)”.

 La circolare segnala alcuni punti critici per un corretto approccio alla emergenza relativa al terremoto:

- “preliminare alla predisposizione di misure di prevenzione e protezione è la stesura del PEE interno, che renda visibili i

possibili eventi avversi connessi con la specifica attività lavorativa e li connetta all'eventualità del terremoto;

- il datore di lavoro dovrà verificare, alla luce della mutata classificazione per zone sismiche del territorio italiano

successiva al terremoto dell'Aquila, in quale grado di rischio si colloca l'area in cui insistono gli stabilimenti,

considerando la forte differenziazione da zona a zona del grado di sismicità; questo aggiornamento è disponibile nei

singoli Comuni e dovrà necessariamente essere inserito nel PEE;

- “fatta questa verifica e constatato che la zona geografica è stata dichiarata a rischio non più di ‘debole attività',

diversamente dal passato, si tratterà di considerare che le strutture edilizie che prima potevano rispettare le norme vigenti

oggi non presentano più queste caratteristiche. Capannoni industriali che in passato erano stati progettati considerando

solo i ‘carichi verticali', dove travi e pilastri sono retti da un sistema di appoggi e di incastri, oggi risultano inadeguati in

zone sismiche dichiarate a rischio non di ‘debole attività' e con terremoti connotati da movimenti oscillatori orizzontali”.

Inoltre va fatta un'ulteriore verifica “per conoscere se capannoni industriali installati dopo il 2009, che dovrebbero essere

conformi a direttive rispondenti a criteri costruttivi antisismici (D.M. 14.09.2005), hanno effettivamente rispettato queste

norme tecniche. Conclusivamente, si tratterà quantomeno di rendere esplicito nel PEE se il capannone costruito in passato

si trova oggi a rispettare le norme tecniche, alla luce della nuova classificazione delle zone sismiche”;

- “poiché tra gli effetti del terremoto a maggior potenzialità distruttiva vi è il collasso della struttura edilizia degli ambienti

di lavoro, particolarmente artigianali e industriali, spesso composta da elementi prefabbricati, si renderebbe utile una

specifica valutazione della tipologia dell'edificio e della sua capacità di reggere gli effetti del terremoto, particolarmente

se di natura oscillatoria orizzontale; tale valutazione potrebbe essere di spunto sia agli interventi di risanamento laddove

possibile, sia alla re-ingegnerizzazione dei layout produttivi e degli spazi quando non è possibile altra soluzione;

- tra le misure necessarie per il contenimento del danno dovranno essere individuate specifiche aree di sicurezza (‘punti

sicuri') dove convogliare i lavoratori da evacuare, collocando adeguata segnaletica e prestando particolare attenzione alla

individuazione delle opportune vie di fuga e agli ostacoli che in tale evento si interpongono come, ad esempio, la

fuoriuscita dalle scaffalature dei materiali ivi contenuti; conseguentemente, saranno predisposte specifiche procedure da

adottare in caso di terremoto;

- andrà maggiormente curata l'informazione per i lavoratori e la specifica formazione, particolarmente per la squadra di

addetti all'emergenza; la verifica della congruità del PEE sarà consentita anche attraverso appropriate esercitazioni

pratiche sul luogo di lavoro, preferibilmente documentate e verbalizzate”.

 La circolare continua ricordando che il miglioramento dei PEE passa anche attraverso un'integrazione e valutazione di

“ogni altro evento esterno di origine naturale o antropica capace di coinvolgere l'ambiente di lavoro, quali ad esempio il

rischio idrogeologico, le frane, le inondazioni, le trombe d'aria, le valanghe, gli incendi boschivi, il collasso di grandi

dighe e la prossimità ad industrie a rischio di incidente rilevante ed altro”.

La Protezione Civile ha definito l' elenco degli scenari di rischio relativi alla Provincia di Brescia suddiviso per Comuni,

un elenco che può rappresentare un utile strumento di valutazione iniziale, finalizzato appunto, ove necessario,

all'integrazione dei PEE.

 La circolare si conclude ribadendo che nei luoghi di lavoro gli sviluppi e le conseguenze di situazioni di emergenza

legate a fattori esterni, come il terremoto, dipende in gran parte dalla “capacità dei datori di lavoro di realizzare un

corretto percorso per la gestione, nel suo complesso, di ogni passaggio necessario a garantire il massimo livello possibile

di contenimento del danno per i lavoratori”, anche in ottemperanza a quanto richiesto dalla normativa vigente.

 ASL di Brescia � Direzione sanitaria � circolare prot. 0086009 del 20 giugno 2012 � Piani di emergenza e di evacuazione

in occasione di catastrofi naturali, con particolare riguardo ai terremoti.

 Link per consultare e scaricare il Piano di Emergenza e Programma di Previsione e Prevenzione Provinciale (relativo alla

provincia di Brescia)

 

Data:

18-07-2012 Blog studioFonzar
Terremoto: migliorare i piani di emergenza e evacuazione

Argomento: Pag.NAZIONALE 26



 Questo articolo è stato pubblicato mercoledì, 18 luglio 2012 alle 21:28 e classificato in Sicurezza&Salute. Puoi seguire i

commenti a questo articolo tramite il feed RSS 2.0. Puoi inviare un commento, o fare un trackback dal tuo sito. 
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Il rock in aiuto ai terremotati La Blasco�s band in concerto 

 

Il rock in aiuto alle popolazioni colpite dal terremoto dello scorso maggio. Questa sera (giovedì 19 luglio, ore 22) piazza

Mercato a Lodi si animerà grazie all�energia trascinante della Blasco�s Band, il noto gruppo-tributo a Vasco Rossi

capitanato dal santangiolino Guido Piazzi, il sosia ufficiale del rocker di Zocca. L�appuntamento, intitolato �Aspettando la

Notte Bianca... Una notte per l�Emilia�, è patrocinato dal Comune e dall�Asvicom e conta sulla collaborazione di diversi

esercizi commerciali della zona e sul supporto di Bcc Laudense Lodi. Nel corso del concerto verrà allestito uno stand per

raccogliere fondi a favore della popolazione di Moglia, piccolo comune in provincia di Mantova proprio al confine tra

Lombardia ed Emilia; interverranno telefonicamente anche l'assessore di Moglia Federico Bonati e la responsabile dei

servizi sociali Federica Maietti. La serata sarà trasmessa in diretta da Radio Lodi. Non è la prima volta che la Blasco�s

Band, gruppo sulle scene ormai da nove anni, partecipa a iniziative di solidarietà. Nel 2009, dopo il terremoto che aveva

colpito L�Aquila, erano stati raccolti circa 40mila euro destinati poi alla ricostruzione di un asilo nido e di un centro

anziani. Ora una nuova �missione�, partita già alcune settimane fa con le esibizioni tenute nel territorio, a Bargano,

Casaletto Ceredano, Casalmaiocco e Massalengo. «Tra tre settimane saremo ospiti proprio a Moglia - annuncia il leader

Guido Piazzi - e in quell�occasione doneremo il materiale che ci hanno chiesto grazie ai fondi raccolti». Un impegno

dunque anche per i lodigiani, chiamati questa sera a sostenere un progetto di grande impatto sociale. La serata offrirà

anche un paio d�ore di rock e poesia grazie agli �evergreen� di Vasco Rossi riproposti dalla Blasco�s Band. I meccanismi

del gruppo sono ormai ultra-collaudati (il tour dell�estate 2012 prevede ben 76 tappe) grazie all�esperienza e al talento di

Giulio Caliandro (basso), Niki Bidin (chitarra), Cesare Beretta (batteria) e Gianluca Acucella (tastiere). Frontman

naturalmente Guido Piazzi, che con la sua energia e una somiglianza vocale (e fisica) impressionante riproporrà i cavalli

di battaglia di Vasco, da hit immortali come Albachiara e Vita spericolata fino alle canzoni più recenti. «Sarà un concerto

antologico che spazierà nella lunga della carriera di Vasco - assicura Piazzi, diventato noto anche a livello nazionale come

sosia ufficiale -. Ci saranno anche continui cambi d'abito proprio per evidenziare i vari periodi».F. R.
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Lorenzano mette nero su bianco il no agli impianti di rifiuti speciali 

San Giuliano «No a nuovi insediamenti che trattano rifiuti speciali o pericolosi». Il sindaco Alessandro Lorenzano,

riguardo le aziende che fanno più paura ai cittadini, in una nota diramata nella giornata di ieri si è assunto un impegno che

ha messo nero su bianco. L�argomento torna all�ordine del giorno dopo il dispositivo del Tar (Tribunale amministrativo

regionale) che ha annullato un passaggio dell�iter, che un anno fa era stato impugnato dal Comune di San Giuliano, legato

al decollo della società Druck Chemie impegnata nel trattamento di rifiuti speciali. In particolare nel dispositivo viene

riconosciuto un errore tecnico da parte della provincia che non aveva allegato la relazione sul traffico prevista dalla

normativa. In attesa di capire se il vizio possa essere sanato con una nuova delibera dirigenziale completa del documento

mancante o se a questo punto la sentenza possa significare il rallentamento del percorso burocratico con una procedura di

Via (Valutazione impatto ambientale), il vertice del Comune, guardando al futuro, dichiara l�intenzione di porre un freno a

questo genere di attività. «La linea di indirizzo è estremamente chiara - afferma Lorenzano - , non ci devono essere nuovi

insediamenti potenzialmente pericolosi per i sangiulianesi e l�ambiente». E aggiunge: «Attraverso un accurato studio e

approfondimento degli aspetti normativi vigenti ci attiveremo in tutte le sedi istituzionali competenti, e agiremo con tutte

le leve legislative a disposizione; in ambito regionale siamo pronti in qualunque momento a far valere le ragioni della

nostra gente». Riguardo il metodo utilizzato, fa sapere: «I problemi sul campo rimagono: per prima cosa, una mappatura

completa del territorio è necessaria per capire a fondo ciò che ci circonda, focalizzando l�attenzione sulle realtà aziendali

caratterizzate da potenziali rischi di tipo ambientale che si sono insediate a San Giuliano negli ultimi vent�anni». E

conclude: «Di pari passo, coinvolgeremo la popolazione tramite iniziative a scopo divulgativo e informativo. Grazie alla

Protezione civile ci potranno essere specifiche esercitazioni utili per conoscere i comportamenti da osservare in caso di

situazioni emergenziali». Questi i capisaldi su cui si fonda la «strategia globale in materia di insediamenti ad alto rischio»

varata dal Comune.G.C.
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In questo comunicato si parla di: 

software per Internet, economia - internet, telefonia - INFRACOM ITALIA SPA, impresa - Brindisi, Verona  

 Infracom Italia per l'Emilia e i terremotati. Da subito fino alla fine del 2012, a titolo gratuito, spazi in colocation presso il

data center Infracom di Imola dove ospitare i sistemi critici e i portali web delle imprese che necessitano di misure atte a

ripristinare il business. Numero verde dedicato Infracom 800 189 548. “È un nostro preciso dovere di operatore nazionale

di servizi di telecomunicazioni e data center – dichiara Massimo Lippi, Direttore Generale di Infracom – mettere a

disposizione delle zone colpite dal sisma i nostri asset, le nostre competenze e servizi essenziali a sostegno della ripresa

del business di una delle aree più produttive d'Italia.” 

  

  Infracom Italia, operatore italiano di telecomunicazioni e data center, con sede a Verona e centri di competenza a

Milano, Firenze e Imola, tende una mano alle aziende localizzate nelle aree colpite dal terremoto invitandole a posizionare

gratuitamente i propri server presso la sala dati Infracom di Imola. 

  L'iniziativa, valida da subito e fino alla fine del 2012, prevede la possibilità di utilizzare, a titolo gratuito, spazi in

colocation presso il data center Infracom di Imola dove ospitare i sistemi critici e i portali web delle imprese che

necessitano di misure atte a ripristinare il business. Per garantire la raggiungibilità dei sistemi delle aziende che

aderiranno alla proposta Infracom metterà a disposizione anche banda Internet per rimettere rapidamente in linea siti web,

mail aziendali e portali di e-commerce. 

  

  Le aziende interessate possono contattare il numero verde dedicato 800 189 548 per ottenere maggiori informazioni e

parlare con un consulente Infracom. 

  “Riteniamo sia un nostro preciso dovere, come azienda e soprattutto come operatore nazionale di servizi di

telecomunicazioni e data center, mostrare concretamente la nostra solidarietà alle imprese colpite dai recenti eventi

sismici mettendo i nostri asset, le nostre competenze e servizi essenziali a sostegno della ripresa del business di una delle

aree più produttive d'Italia.” – dichiara Massimo Lippi, Direttore Generale di Infracom – “Le iniziative che abbiamo

attivato per le zone interessate dal terremoto, con l'obiettivo di supportarne il tessuto industriale, nascono dalla

convinzione che la ripartenza delle attività economiche sia il volano per recuperare spazi di vita e prospettive di serenità

per i lavoratori e le popolazioni coinvolte.” 

  A seguito degli eventi sismici Infracom ha da subito attivato altre iniziative di sostegno che hanno riguardato la verifica

della continuità di rete fra i propri clienti nelle aree emiliana e lombarde colpite, l'avvio di costanti attività di

monitoraggio al fine di sorvegliare l'efficienza della rete ed evitare eventuali disservizi alle aziende nei territori interessati

dal sisma, e la sospensione della fatturazione e di ogni attività di recupero crediti sulla clientela residente nelle zone

interessate colpite. 

  ***

Infracom Italia Operatore italiano di telecomunicazioni, data center e ICT outsourcing, ha la propria sede principale a

Verona ed è presente, con 500 professionisti, in 14 città italiane, con centri di competenza a Milano, Firenze, Roma ed
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Imola. Infracom Italia offre un'ampia gamma di servizi, coniugando competenze, asset e capacità di innovare con

soluzioni che vanno dagli aspetti infrastrutturali ai servizi gestiti di rete e di data center, dalle soluzioni di comunicazione

integrata voce e dati alle soluzioni di cloud computing, dalle soluzioni di outsourcing per i sistemi e le architetture

informatiche delle aziende fino al full ICT outsourcing. Infracom Italia possiede e gestisce autonomamente 9.000 Km di

rete in fibra ottica con copertura nazionale e 4 data center a Milano, Verona, Imola e Brindisi, per oltre 5.000 m2 di

superficie totale disponibile. 

  Per ulteriori informazioni: 

  INFRACOM ITALIA SPA

Piazzale Europa, 12

37135 Verona (VR)

Telefono +39 045 969 5969 

  FONTE: Infracom 
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Quick Recovery in Emilia Romagna per le aziende terremotate 

ENGINEERING 

 

 Engineering ha organizzato un team di consulenti esperti sui servizi tecnologici per supportare e rispondere alle domande

delle imprese e degli enti che stanno incontrando difficoltà operative dovute all'emergenza sisma in Emilia Romagna.

  Attraverso i servizi di Quick Recovery, le aziende in difficoltà potranno mettere in sicurezza i loro sistemi, spostandoli

nei Data Center di Engineering in pochi giorni attraverso una procedura ormai rodata già da alcune imprese della regione

Emilia Romagna rimaste colpite. Completa libertà e controllo sui sistemi saranno mantenuti, scegliendo la soluzione più

adatta alle proprie esigenze: un back-up sicuro dei dati nei Data Center di Engineering o uno spostamento fisico

dell'infrastruttura.

  Quest'ultima soluzione di housing dell'intera infrastruttura IT è stata adottata da un importante cliente internazionale con

sede nel modenese che ha deciso di portare tutti i sistemi nel data center di Engineering a Pont Saint Martin. La

riattivazione dei sistemi informatici in tempi brevissimi, realizzata dal cliente con supporto di Engineering, ha consentito

di mantenere la piena operatività degli stabilimenti e sedi estere e di affrontare con maggior tranquillità le attività di

verifica e rimessa in opera di impianti, stabilimenti ed uffici impattati dal sisma.

  L'emergenza può essere supportata anche con i servizi di Cloud Computing, tramite l'attivazione immediata di server

virtuali o fisici nelle Server Farm Engineering, dove spostare le applicazioni. L'attivazione di ambienti e configurazione, il

caricamento dati, il loro trasporto, lo scaricamento dei dati in modalità Cloud, il supporto sistemistico on demand, sono le

attività previste nel servizio.

  Il servizio di remote backup offre la sicurezza della memorizzazione dei dati a distanza, senza la complessità, i costi ed i

tempi di implementazione di un sistema di Disaster Recovery. La soluzione prevede il portale di selfservice per una piena

autonomia del cliente nella definizione e nell'aggiornamento delle politiche di backup e la modalità pay-per-use in base

allo spazio utilizzato.

  Infine l'emergenza può essere gestita anche attraverso la progettazione e la realizzazione di soluzioni di Disaster

Recovery, a partire dalle soluzioni Smart DR, di veloce implementazione, fino a soluzioni su misura ad alta performance

con tempo e impatto di ripristino fino a zero. Per informazioni sui servizi contattare Direzione IT Management Services -

Tel. 0125.810810

  

18 Luglio 2012 
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Le scosse di terremoto al largo tra la Sicilia e la Calabria continuano già dalle prime ore del giorno. ologia e Geofisica ha

registrato: Aggiornamento ore 13.17: Scossa di terremoto di Magnitudo 2.5 nel distretto della Costa Calabra Meridionale

alle coordinate marine di 37.87°N, 16.177°E. Anche in questo caso nessun comune presente nell’arco di 10 Km

dall’epicentro. Aggiornamento 18 luglio ore 12:30 Se si susseguono le scosse al sud, con molti eventi sismici al largo

delle coste di Calabria e Sicilia, calma piatta in Emilia Romagna dove cresce l'attesa per il grande evento in favore dei...
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guida per l'estate 

Api, meduse, ragni, vipere, zecche

Cosa fare in caso di morso o puntura 

Il Centro Antiveleni dell'ospedale Niguarda di Milano è attivo tutti i giorni dell'anno. Il vademecum stilato dall'Asl di

Cesena MILANO - Estate. Tempo di vacanze, anche se la crisi economica pesa sulle scelte degli italiani. Mare, montagna,

campagna, lago. Ogni località offre relax e svaghi, ma anche lati oscuri. Calabroni, zecche, meduse, scorpioni e vipere in

agguato. Insetti, rettili, pesci fastidiosi, a volte pericolosi, da non eliminare perché utili all�ecosistema ma da trattare con

cautela. Evitarli è meglio, nel caso il contatto avvenga niente panico. Calma, tranquillità e istruzioni per l�uso per porsi al

riparo dalle fastidiose e talvolta gravi conseguenze di morsi e punture, così da poter passare serenamente il resto delle

vacanze senza rovinarle. Il Centro antiveleni dell�Ospedale Niguarda di Milano avverte: qualora si presentino sintomi

inconsueti o particolarmente gravi come ripetuti episodi di vomito e diarrea, dolori addominali, perdita di coscienza,

difficoltà respiratorie, non improvvisare rimedi fai da te, sentiti chissà dove o frutto di credenze popolari. È invece

importante rivolgersi immediatamente alle strutture competenti o agli esperti di un Centro Antiveleni. Quello del

Niguarda è contattabile ogni giorno dell�anno, 24 ore su 24, al numero di telefono 02-66.10.10.29. Altro strumento utile

da portare in vacanza è il vademecum preparato quest�anno dal Dipartimento di sanità pubblica dell�Asl di Cesena, in

collaborazione con l�unità operativa di Medicina d'Urgenza.

  ZANZARE - In caso di punture di zanzare, dopo la disinfezione locale, è preferibile ricorrere all�uso di ghiaccio o di

una pomata antistaminica su consiglio del medico o del farmacista. Evitare in ogni caso di grattare la zona colpita, anche

se prude intensamente. A scopo preventivo e per tenerle lontane sono utili i repellenti o l�assunzione di vitamina B. Ma

anche ciò che abbassa la temperatura della pelle perché le zanzare sono dotate di termo-sensori in grado di individuare il

calore del corpo.

  API, VESPE, CALABRONI - In caso di punture di api, vespe e calabroni, è necessario asportare il pungiglione � se

ancora presente � accertandosi che non rimangano residui. In caso di punture di api, occorre togliere rapidamente il

pungiglione conficcato nella cute, evitando di strizzare la ghiandola velenifera annessa e usando una lama o la punta di

un�unghia per scalzare la sacca dalla parte contraria al pungiglione e applicare del ghiaccio per alleviare il dolore e

diminuire l�infiammazione. Se si presentano altri sintomi come pallore, sudorazione, vertigini, difficoltà respiratorie è

necessario rivolgersi al proprio medico o al pronto soccorso. Se ci si trova davanti ad un alveare, mai disturbare gli insetti

che per reazione potrebbero assalire e causare numerose, e pericolose, punture. La cui somma è altamente pericolosa, a

volte letale. Chi sa di essere allergico, poi, deve dotarsi di farmaci antistaminici e cortisonici per le reazioni cutanee, e di

adrenalina pronto-impiego per le reazioni allergiche gravi.

  RAGNI - La malmignatta - noto per essere il più pericoloso ragno presente nel nostro Paese, soprattutto nel Centro Sud

e nelle isole - predilige le zone di campagna disabitate o incolte o si rifugia sotto i sassi. Ma lo si può trovare anche in box

e cantine. Se si è stati punti occorre lavare bene la zona colpita e disinfettare. Poi è necessario rivolgersi immediatamente

da un Pronto Soccorso nel caso compaiono sintomi come tremori, vertigini, contrazioni muscolari.

  SCORPIONI - Gli scorpioni sono meno pericolosi. In particolare quelli italiani, che sono innocui. Il pericolo diventa

invece reale con quelli africani, sudamericani o australiani: recandosi in queste località è bene fare molta attenzione

perché il morso degli scorpioni può essere fatale.

  PESCI - Per i pesci quali tracina, pesce ragno e scorfano è necessario porre molta attenzione alla tossina che il pesce

inocula attraverso le proprie spine dorsali. In questi casi è necessario immergere la zona colpita in acqua calda e tenercela

per almeno 1 ora, o il più a lungo possibile. La tossina è infatti termolabile. In mancanza di acqua calda, ricorrere alla
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sabbia calda. Disinfettare e asportare le eventuali spine ancora presenti. In questi casi ghiaccio, sostanze refrigeranti o

ammoniaca sono da evitare perché peggiorano la situazione.

  MEDUSE - Di solito l'uomo se la cava con una ustione, solo una specie è veramente pericolosa: le "cubomeduse", che

in taluni casi possono causare la morte per shock anafilattico (Vespa di mare: la cubo medusa mortale vive in Australia).

Nei casi gravi: reazione cutanea diffusa, manifestazione difficoltà respiratorie, pallore, sudorazione, o si pensa di avere

avuto il contatto con una medusa pericolosa, telefonare al 118 e rivolgersi al Pronto soccorso più vicino, senza attendere o

indugiare. Il contatto dei tentacoli provoca una reazione locale a livello cutaneo: la pelle diventa irritata e arrossata con

sensazione di dolore e prurito. Stimolare l�attività muscolare favorisce al veleno di circolare nell�organismo, per tale

ragione è necessario mantenere la calma. Rimanere in acqua il più possibile poi, con la mano a piatto, cercare di

allontanare le vescicole che contengono le sostanze urticanti. Dopo di che applicare del ghiaccio o pomate a base di

cloruro di alluminio. Evitare di sciacquare con acqua dolce e, soprattutto, mai utilizzare l�ammoniaca sulla zona colpita:

cosa che, purtroppo invece avviene comunemente. Anche perché consigliata da amici e parenti come rimedio. Ottimo

risulta un impasto fluido di bicarbonato di sodio e acqua (di mare) applicato per 30 secondi. Cortisonici ed antistaminici

non vanno bene come primo soccorso, in quanto la loro azione si manifesta dopo circa mezz'ora dall'applicazione quando

la fase acuta è già passata. Le tossine sono termolabili, perciò in mancanza di altro può essere una buona idea applicare

pietre molto calde (senza scottarsi).

  VIPERE - Se si è morsi da una vipera il rischio è proporzionato al tipo di morso. La vipera è l�unico serpente velenoso

presente in Italia e quando attacca decide se inoculare il veleno o meno. In ogni caso è, prima di tutto, indispensabile non

farsi prendere dal panico e tranquillizzare l�infortunato. Poi immobilizzare l�arto come se fosse fratturato � per esempio

steccandolo � e recarsi in ospedale. Attenzione: mai incidere, succhiare il punto di inoculo (anche questo è consiglio

diffuso ma sbagliato), applicare ghiaccio, assumere alcolici, somministrare medicinali prima di essersi recati in ospedale.

La paura, in questi casi, è la prima causa di danni gravi: più ci si agita peggio è.

  ZECCHE - Le zecche vivono tra l�erba, nei cespugli e, spesso, anche sulla pelle degli animali domestici. Quando si

attaccano, anche all�uomo, asportarle risulta difficile. Evitate assolutamente di strapparle e rivolgersi al medico o al

Pronto soccorso.

  ANIMALI DOMESTICI - Se si viene morsi da un cane, il pericolo è di venire contagiati da virus e batteri inoculati

attraverso la saliva. In questi casi è bene perciò lavare abbondantemente la ferita con acqua e disinfettare con acqua

ossigenata. Le medesime precauzioni vanno prese con i gatti: gli stessi batteri e virus, infatti, possono essere trasmessi per

mezzo di un eventuale graffio. Attenzione particolare alle donne in gravidanza: la toxoplasmosi è in agguato.

Mario Pappagallo

Twitter:@mariopaps
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I NEGOZIANTI NON ACCETTANO PIù I BUONI 

Calabria, Riace come Rosarno

gli immigrati sono alla fame 

Il sindaco in sciopero della fame: la Protezione Civile accusata: non ha smistato i soldi. Stessa situazione ad

Acquaformosa RIACE (Reggio Calabria) � Riace, paese d'accoglienza, potrebbe diventare una nuova Rosarno. I 150

migranti che vivono nella cittadina della Locride non ricevono un euro da luglio 2011. E da mesi non si trova più il modo

per farli mangiare. I commercianti del paese si rifiutano di fare credito a vuoto, come invece hanno fatto in questi mesi.

Sino ad oggi hanno accettato i bonus, ideati dal sindaco Domenico Lucano, a forma e sostitutivi dell'euro. Ora li

considerano quello che sono, solo carta straccia.

  SINDACO IN SCIOPERO DELLA FAME - Lucano, per evitare la rivolta dei nord africani, da mercoledì mattina, è in

sciopero della fame. Seduto al tavolo del salone di casa Città Futura, che è il luogo d'incontro degli extracomunitari, cerca

di dare risposte che non ha. Ha invano bussato alle porte della Protezione Civile Regionale - che gestisce il progetto

Emergenza Nord Africa, avviato il 7 aprile 2011 con decreto del Consiglio dei Ministri, per far fronte ai barconi che

affollavano le coste di Lampedusa. Poi, si è rivolto alla Corte dei Conti, chiamata a dare l'ok allo stanziamento dei

finanziamenti, ma anche in questo caso non ha avuto risposte. E intanto i migranti gli chiedono pure le sigarette e i soldi

per i documenti per il rilascio del riconoscimento di rifugiato politico. Non sa più a che santo votarsi, Domenico Lucano.

Ma di certo non ha perso la lucidità. 

  I SOLDI CI SONO, MA NON A RIACE ED ACQUAFORMOSA - «Probabilmente l'origine del problema va

scovato nelle pieghe della Protezione Civile calabrese». Da Roma, i soldi, circa 5 milioni di euro, sono arrivati lo scorso

11 giugno. A Riace però non hanno visto un euro. La stessa sorte la sta vivendo Acquaformosa, un altro paese

dell'accoglienza dove i figli dei migranti, frequentando le locali scuole, hanno impedito la loro chiusura. Il sindaco del

paese in provincia di Cosenza Giovanni Manoccio va giù duro. «Aver distrutto il sistema "Asilo" trasferendo le

competenze dalla Politiche Sociali alla Protezione Civile, sostituendo le politiche di accoglienza ed integrazione, che

rispondevano ai progetti Sprar, a quelli altamente redditizi della Protezione Civile ha vanificato di fatto una politica che in

10 anni aveva garantito, con la collaborazione tra Ministeri ed Enti Locali, politiche di inclusione sociale».

  UNA FAVOLA CHE FINISCE - Wim Wenders, che è venuto appositamente in questa terra della Locride per girare il

suo cortometraggio «Il volo» e raccontare così la riuscita integrazione, oggi non la riconoscerebbe più. La bella e reale

favola rischia di scomparire. Per la solita motivazione: i soldi. Denaro pubblico, che ha fatto gola a tanti, ma che non si

capisce dove è andato a finire. Per ogni migrante accolto lo Stato finanzia 46 euro al giorno. La rendicontazione delle

spese, però, la si fa appuntando «solo» il numero degli ospiti. Senza dire, realmente, cosa viene loro garantito. 

Carlo Macrì

cmacri@corriere.it
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Terremoto, cassa integrazione per 26 mila: coinvolte 2.400 aziende 

La Provincia di Modena estende l'accordo sull'anticipo dell'indennita' 
MODENA - Ad oggi, sono circa 2.400 le aziende, per un totale di oltre 26 mila lavoratori coinvolti, che hanno presentato

richiesta di ammortizzatori sociali, da un minimo di alcuni giorni a un massimo di 12 mesi, in seguito all'interruzione

dell'attività causata dai danni del sisma. Alla fine di giugno le domande delle aziende, presentate nell'ambito dell'accordo

quadro che prevede un iter semplificato per le aziende colpite dal sisma promosso da Provincia e Regione, erano 1.575 e i

lavoratori interessati circa 19 mila. Lo fa sapere la Provincia di Modena, annunciando che anche i lavoratori delle imprese

colpite dal terremoto possono chiedere l'anticipo dell'indennità della cassa integrazione attivata a causa dell'interruzione,

anche parziale, dell'attività d'impresa.

 Provincia di Modena, banche e sindacati hanno infatti concordato l'estensione del Protocollo d'intesa già attivo dal 2009,

che consente ai lavoratori delle aziende in crisi di chiedere in banca l'anticipazione dell'indennità sociale, alle imprese con

sede in provincia, che dal 20 maggio abbiano presentato domanda di cassa integrazione straordinaria, ordinaria e ordinaria

in deroga a causa del fermo produttivo provocato dall'evento sismico e richiesto il pagamento diretto ai lavoratori da parte

dell'Inps.

 La crescita costante del numero di lavoratori che fanno richiesta di cassa integrazione, spiega Francesco Ori, assessore

provinciale al Lavoro, “evidenzia la gravità delle conseguenze del sisma sull'occupazione e la necessità di strumenti come

questo che possano dare un sostegno immediato ai lavoratori”. Tra le diverse misure attivate a favore delle imprese,

aggiunge Daniela Sirotti Mattioli, assessore provinciale alle Politiche per l'economia locale, “abbiamo voluto inserire

anche questa possibilità ottenendo dalle banche la piena disponibilità, anche nell'eventuale necessità di superare il plafond

concordato che, fino a marzo 2013, è di cinque milioni e 300 mila euro”.

 Grazie al Protocollo, che già include i lavoratori in cigs, cigs in deroga e mobilità in deroga, anche i lavoratori che

usufruiscono degli ammortizzatori sociali con causale evento sismico potranno ottenere l'anticipazione da parte delle

banche del trattamento nella forma di un finanziamento individuale, per frazioni mensili, di importo massimo mensile di

750 euro fino a un totale massimo di 6.750 euro per la cigs, di 3.000 euro per la cigo in deroga e di 2.250 euro per la cigo.

 Tra il momento dell'accordo sindacale e il versamento del trattamento da parte dell'Inps possono infatti passare alcuni

mesi che possono comportare serie difficoltà economiche per i lavoratori e le loro famiglie. Il finanziamento non è

soggetto a tassi di interesse, né a spese di gestione del conto o a interessi di mora, eccezion fatta per i bolli di legge.

 Le banche firmatarie sono Unicredit, Banca Popolare dell'Emilia Romagna, Banco Popolare, Banca Modenese,

Cariparma, Cassa di Risparmio di Cento, San Felice 1893 Banca popolare, Banca Interprovinciale di Modena.

 18 luglio 2012

 

Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte «Agenzia Dire» e

l'indirizzo «www.dire.it»
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Terremoto. Parmigiano, vendita ai Fori Imperiali di Roma  

 

2 

Voti  

VOTA!   

 

Segui Fai Informazione su        

   19/07/2012 - 3.46 Parmigiano Reggiano in vendita ai Fori Imperiali di Roma per sostenere i caseifici danneggiati dal

terremoto. 
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Terremoto, la beffa governativa: soldi già finiti e chi non ha danni non può riaprire  

 

2 

Voti  

VOTA!   

 

Segui Fai Informazione su        

    19/07/2012 - 6.29 Il decreto sui fondi per il terremoto è pieno di assurdità: aziende senza danni per poter lavorare

devono presentare licenza che è impossibile ottenere e i soldi stanziati sono già finiti 

Data:

19-07-2012 Fai Informazione.it
Terremoto, la beffa governativa: soldi già finiti e chi non ha danni non può

riaprire

Argomento: Pag.NAZIONALE 39



 

 � Il Fatto Quotidiano

Fatto Quotidiano, Il
""LICENZIEREMO METÀ DIPENDENTI"" 

Data: 19/07/2012 

Indietro 

 

    

Skip to content 

 

 

 

 

 

  

      

 

   

 

Home Blog Video Foto Documenti Abbonati ora ! Negozio Pagina abbonati Contatti Misfatto            

 

Pagina abbonati Storico degli ordini Storico Abbonamenti Sfoglia il PDF Giornale cartaceo 

 

  

 

       

 

Sei in: Il Fatto Quotidiano SHOP >  > "LICENZIE... 

  

 

"LICENZIEREMO METÀ DIPENDENTI" 

  

   

di Redazione Il Fatto Quotidiano | 19 luglio 2012  
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"Dobbiamo dare i soldi ai terremotati, contemporaneamente devo mandare a casa entro la fine dell'anno la metà

diquellichehoassuntointutta Italia". Parola di Maurizio Bianconi, tesoriere vicario del Pdl, ospite a 24 Mattino su Radio

24. Che si scaglia contro la decisione di dimezzare i finanziamenti pubblici ai partiti, che per quest'anno dovevano essere

182 milioni di euro. Decisione alla quale gli stessi partiti hanno cercato di resistere in tutti i modi: ma alla fine sono stati

costretti - almeno in parte - a mantenere la promessa. Un problema, evidentemente, nonostante i 2 miliardi e mezzo di

euro ricevuti dal 1994. Sì, perché i rimborsi elettorali rappresentano per tutti circa il 90 per cento delle entrate e per di più

erano già messi a bilancio. "Non ce l'ho coi terremotati - ha aggiunto Bianconi - ma con chi ha avuto questa brillanteidea.
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Cihannotoltoi soldi del budget per l'anno in corso. Quindi do a 110 famiglie la buona notizia che per dare i soldi ai

terremotati, loro non porteranno più i soldi a casa. Dovremo licenziare il 50 % dei nostri dipendenti entro l'anno. Ora il

Pdl non ha debiti, ma fra due mesi saremo senza soldi". Nel bilancio 2011 del partito, infatti, le fideiussioni bancarie

(prestate da Silvio Berlusconi a garanzia delle casse) si sarebbero ridimensionate, passando dai 5, 3 milioni del 2010 ai 4

milioni dell'anno scorso. E il debito è cresciuto di 8, 5 milioni rispetto all'anno scorso. 
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I migliori chef del Lazio insieme per l'Emilia

di Gian Luca Mazzella | 18 luglio 2012

Commenti
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 I migliori del Lazio si sono riuniti a Roma, presso le Officine Farneto, per una serata di beneficenza in favore della Onlus

emiliana Fattoriabilità, fortemente colpita dal terremoto due mesi fa.

Tutti insieme, senza competizione. I più noti cuochi del Lazio si sono ritrovati a Roma, per dare vita a una serata di

beneficenza a favore di una Onlus emiliana la cui sede è stata fortemente danneggiata dal terremoto 2 mesi fa:

Fattoriabilità. Da qualche anno offre opportunità di lavoro (e non solo) alle persone svantaggiate attraverso il birrificio 

Vecchia Orsa.

Così è nato l'evento organizzato grazie a Ramona e Riccardo di Giacinto, insieme a Luigi Cremona e alle ragazze di 

Witaly, col Patrocinio della Provincia di Roma. Ieri sera presso le Officine Farneto, uno spazio di “archeologia

industriale” che oggi ospita eventi e scuole di cucina, sono accorse 250 persone per fare beneficenza, unendosi alle 150

dello staff, fra cui i venti chef più rinomati del Lazio che si sono adoperati nella preparazione di finger food:

Francesco Apreda del ristorante Imàgo dell'Hotel Hassler, Heinz Beck della Pergola dell'Hilton, Cristina Bowerman del

Glass, Roy Caceres del ristorante Metamorfosi, Alessandro Circiello FIC e Euro-Toques, Antonello Colonna

accompagnato dai suoi due Resident Chef Adriano Baldassarre dell'Antonello Colonna Vallefredda Resort e Marco

Martini dell'Open Colonna, Arcangelo Dandini del ristorante L'Arcangelo,Riccardo Di Giacinto del ristorante All'Oro, 

Andrea Fusco del Giuda Ballerino, Anthony Genovese del Pagliaccio, Michele Gioia ristorante The Cesar dell'Hotel La

Posta Vecchia, Oliver Glowig del ristorante Oliver Glowig dell'Hotel Aldrovandi, Cristiano Iacobelli dell'Atlas Coelestis, 

Luciano Monosilio del ristorante Pipero al Rex, Kotaro Noda del ristorante La Magnolia del Jumeirah Grand Hotel Via

Veneto, Gianfranco Pascucci del Pascucci al Porticciolo, Salvatore Tassa de Le Colline Ciociare, Giulio Terrinoni

dell'Acquolina, Angelo Troiani del Convivio, Daniele Usai del ristorante Il Tino di Ostia.

Ciascuno ha contribuito, organizzazione inclusa (senza costi o spese latenti) alla serata di beneficenza, al termine di cui

c'è stata un'asta di prodotti alimentari. Una bella iniziativa sostenuta da diverse aziende dell'agroalimentare che hanno

messo a disposizione i loro prodotti per l'occasione.

È stato Massimo Bottura, chef emiliano fra i più rinomati in Italia e nel mondo, a indicare la Onlus colpita dal terremoto,

accompagnando l'iniziativa con queste parole:

«In queste settimane abbiamo potuto leggere la parola “terremoto” in una miriade di contesti diversi, l'abbiamo visto

personificato, maledetto, ingiuriato a volte giustificato Ma “il terremoto”, “un terremoto”, “i terremoti”, sono le parole che

usiamo per raccontare un fenomeno naturale terrificante e misterioso. Forse terrificante proprio perché misterioso…
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Portiamo tutti i segni di uno sconvolgimento , la gente dell'Emilia, il suo territorio la sua economia. La natura ha bussato e

non ha aspettato che noi aprissimo le nostre case, le ha sventrate, si è reimpossessata dei campi, si è fatta strada nei centri

dei nostri paesi, mutilando chiese e campanili, monumenti e case. Capannoni industriali e artigianali, magazzini e stalle.

Ha spento vite umane. Al di là dei danni, dei caseifici sventrati, dei capannoni accartocciati, dell'aceto spalmato sui solai

la cosa che traccia il segno più profondo sulla nostra terra in questo momento è la sensazione di totale insicurezza per il

futuro. Questo sconquasso ci sta restituendo una capacità di essere uniti, solidali e umani. La capacità di fare gruppo e di

condividere le forze residue.

Stiamo riscoprendo l'esigenza di sentirci parte di un territorio, la volontà di ripartire, lavorando sotto i gazebo,

imbottigliando l'aceto balsamico nei cortili, recuperando le forme di Parmigiano Reggiano prima che il caldo le deteriori,

preservandole nelle cantine, come una volta. Sicuramente i danni materiali sono stati enormi: tantissime famiglie sono

rimaste senza un reddito a causa dei luoghi di lavoro evacuati nel migliore dei casi, quando non totalmente sgretolati.

Questo terremoto per certi versi ha fatto meno rumore di altri, forse perché questa è la terra dei lunghi silenzi e della

nebbia ovattata. Ma questa terra che sembra così lenta è sempre stata abituata ad essere in movimento, concentrata e

costante. Con questo stesso silenzio cerchiamo di seguire tutte le iniziative che il territorio italiano, i colleghi e gli amici

stanno organizzando per sostenerci. Così, senza clamore, senza spettacolarizzazione cerchiamo di esserci. Non credo nella

beneficenza come spettacolo, non credo nelle raccolti di fondi senza obiettivi concreti. Io credo nella rete, credo nei

rapporti di sostegno tra le piccole realtà di provincia che in silenzio si tengono per mano e creano una forza nuova. Per

ogni evento che si organizza è fondamentale dare un aiuto mirato, ieri a una scuola di Finale Emilia, oggi a Fattoriabilita,

domani al Rigoletto piuttosto che tutte le piccole realtà piene di passione del nostro territorio meraviglioso. Non sappiamo

cosa ci aspetterà domani ma sicuramente noi non ci fermeremo. L'unico modo per non avere paura è di avere la capacità

di sperare. Nel nostro futuro c'è ancora futuro». 
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A rischio i soldi dell�Europa per la neve: hanno fatto richiesta undici regioni

Dopo l'eccezionale ondata di maltempo che nell'inverno scorso ha messo in ginocchio l'Emilia e soprattutto la Romagna,

per il fondo di solidarietà UE si mettono in fila anche la Campania e la Puglia. Vitali, presidente della provincia di Rimini:

"Una furbizia all'italiana che spingerà Bruxelles a dire no all'intero ammontare dei danni presentato"

di Redazione Il Fatto Quotidiano | Emilia Romagna | 18 luglio 2012

Commenti

Pi&ugrave informazioni su: Bruxelles, Johannes Hahn, Mario Monti, neve, nevicata, Puglia, risarcimenti, romagna, Ue, 

Val Marecchia.

   

 Solo tra le montagne di poche Regioni- in particolare Emilia-Romagna, Marche e Umbria- caddero oltre due metri di

neve, mettendo in ginocchio imprese ed enti locali. Ma dato che l'occasione è ghiotta, a presentare il conto sono in tutto

11: complessivamente, è stata spedita una richiesta di risarcimenti per oltre 2,7 miliardi di euro. Si mette in fila per la

grande abbuffata anche chi ha accusato non il “nevone” romagnolo, quello che ha imbiancato città e colline in perfetto

stile Amarcord, ma magari appena una spolverata. Così, rischia di saltare tutto. E addio fondi a chi ne ha davvero bisogno.

Anche se le vittime ‘vere', come la Provincia di Rimini oggi, minacciano già di essere pronte a farsi valere “in tutte le

sedi” necessarie.

Si presenta davvero come la solita furbizia all'italiana l'assalto alle casse del fondo di solidarietà Ue per le emergenze

(creato nel 2002, copre solo i danni non assicurabili e non quelli subiti dai privati) da parte delle Regioni italiane nel

tentativo di farsi risarcire dopo le incredibili nevicate dello scorso febbraio. A Bruxelles il conto miliardario è stato

recapitato sulla base di un dossier di 800 pagine inviato il 4 aprile e vidimato dalla Protezione civile nazionale. Oltre alle

Regioni effettivamente affogate nella neve, quelle che hanno occupato le cronache nazionali per settimane lo scorso

inverno, si mettono in fila territori come il Lazio (oltre 268 milioni di richiesta), la Campania (oltre 58), la Calabria (oltre

17), la Basilicata (oltre 92), la Puglia (oltre 43). Da parte loro, l'Emilia-Romagna ha rendicontato oltre 473 milioni di

danni, le Marche oltre 985, l'Umbria oltre 357, la Toscana oltre 34, l'Abruzzo oltre 240, il Molise oltre 164.

Sta di fatto che i funzionari del commissario Ue per le politiche regionali, Johannes Hahn, quasi non ci hanno creduto

leggendo il dossier, dove figurano richieste da ben 11 Regioni anche per danni non permanenti. Così, la bufera torna a

soffiare forte.

In attesa di chiarire il ruolo della Protezione civile e quello del Governo italiano in questa vicenda, ecco da Rimini come

reagiscono in queste ore il presidente della Provincia, Stefano Vitali, e il suo assessore alla Protezione Civile Mario

Galasso: “Il rischio vero è che questa ‘furbizia all'italiana' adesso sia pagata dai nostri cittadini. Vale a dire che Bruxelles

decida di concretizzare il suo sconcerto attraverso un ‘no' tout court ai risarcimenti, penalizzando i danni veri e accertati.

Per la provincia di Rimini questo sarebbe inaccettabile. Ci riserviamo- sottolineano Vitali e Galasso- di procedere in tutte

Data:

18-07-2012 Il Fatto Quotidiano.it
A rischio i soldi dell'Europa per la neve: hanno fatto richiesta undici regioni

Argomento: Pag.NAZIONALE 44



le sedi e nei confronti di chiunque a difesa del nostro territorio, gravemente colpito dalle nevicate di qualche mese fa, nel

caso in cui il peggiore e il più scandaloso degli scenari dovesse malauguratamente verificarsi”. I due citano “quanto

riportato oggi dai quotidiani nazionali (il Resto del Carlino, ndr)” per evidenziare che “lo spettacolo indecente che sta

offrendo il sistema Italia per il risarcimento dei danni provocati dalle eccezionali nevicate del mese di febbraio dimostra

con esattezza matematica lo sfascio, la confusione, l'assoluta assenza di bussola e di buongusto che poi orientano

l'opinione e il giudizio generali dell'Europa nei nostri confronti”.

Restando in Romagna, il segretario del Pd forlivese Marco Di Maio se la prende col premier Mario Monti: “Sorprende

che il Governo italiano abbia presentato, così come sono pervenute, tutte le richieste d�aiuto alla Commissione europea,

fra l�altro in contrasto con il rigore, la serietà e l�autorevolezza che il presidente del Consiglio Mario Monti ha saputo

esprimere in questi mesi nel contesto internazionale”. Il segretario Pd è preoccupato per il rischio che “ora, per effetto di

questa figuraccia nazionale, l�Unione europea blocchi gli aiuti previsti (e di cui c'è enorme bisogno) per tutte quelle terre

che hanno subito danni molto ingenti dal ‘nevone' e sicuramente la Romagna è ai primi posti. Pensiamo soprattutto ai

piccoli Comuni, il cui bilancio è profondamente gravato dai costi sostenuti per l�emergenza neve”.
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Anastacia, rimandato nuovamente il concerto per terremoto

di Redazione Il Fatto Quotidiano | Bologna | 18 luglio 2012
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 E� stato annullato e rimandato ad ottobre il concerto di Anastacia che si sarebbe dovuto svolgere domani sera all�Arena

Parco Nord di Bologna. L�organizzazione ha giustificato l�annullamento parlando �delle nuove scosse di terremoto che

stanno interessando da due giorni le zone di Mirandola e Bologna�, che pero� non sono niente di diverso dallo sciame di

piccole scosse che da settimane interessano la zona. I biglietti già venduti resteranno validi per la nuova data.

Un�esibizione davvero travagliata, quella della cantante statunitense in Emilia. Lodevole lo sforzo iniziale di approntare

per la catastrofe del terremoto un live con una parte d�incasso (il ricavato di t-shirt con foto vendute per l�occasione, n.d.r.)

da devolvere in beneficenza alle persone colpite dal sisma di maggio 2012. Data fatidica doveva essere il 19 luglio, ma

allo stadio Braglia di Modena. A metà giugno, un nuovo spostamento voluto dal management dell�autrice di Not that kind,

in Italia seguita dall�ufficio comunicazione Copetti, al parco Nord di Bologna. Infine, a 24 ore dal concerto, un nuovo

rinvio a data da destinarsi a seguito di scosse (ieri, 17 luglio, solo due sotto i 3.0 Richter, n.d.r.) che a definirle tali, per

coloro i quali vivono nella bassa modenese e che avrebbero dovuto beneficiare della solidarietà di Anastacia, sembra

quasi una beffa.
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LA SVOLTA Via libera al Senato all'emendamento Casellati 

Terza corsia A4 e Pedemontana

restano i commissari in attività 

Mercoledì 18 Luglio 2012, 
Restano, e senza scadenza, i commissari della terza corsia A4 e della Pedemontana veneta. Lo ha sancito ieri sera il
Senato approvando un emendamento dei veneti Elisabetta Alberti Casellati (Pdl) e Gianvittore Maccari (Lega) alla
legge di conversione del decreto sui Vigili del fuoco. L'emendamento, per il quale il relatore di maggioranza (e con
lui il Governo) si è rimesso all'aula, ha conseguito un successo di misura: 142 sì (Pdl, Lega e Terzo polo), 131 no e 6
astensioni. Unico voto contrario nel Pdl quello del friulano Ferruccio Saro. La parola passa ora alla Camera.
Già in sede di conversione del decreto-legge sulla Protezione civile, che sancisce la fine di tutti i commissariamenti
d'emergenza il 31 dicembre prossimo, Casellati aveva tentato l'affondo con un emendamento che conservasse alle
due grandi opere del Nordest i poteri straordinari, capaci di bruciare le tappe di progetti e cantieri. Ma la
contrarietà del Governo aveva consigliato una linea di minor resistenza: un ordine del giorno accolto
dall'Esecutivo. ««Poi però al convegno di Confindustria a Mestre il ministro Passera si è detto favorevole alla
proroga - ricorda Casellati - e allora occorre coerenza fra il dire e il fare. Stavolta la decisione è passata, sono
molto contenta».
Uno stato d'animo condiviso dai presidenti del Veneto, Luca Zaia, e del Friuli Venezia Giulia, Renzo Tondo. «È un
segnale molto positivo - commenta il primo - perché possiamo guardare al futuro con maggiore fiducia». E Tondo:
«Questo è un risultato di buon senso, ora continuiamo con la nostra politica del fare».
Esulta anche Mario Pittoni, il senatore friulano della Lega: «Abbiamo stoppato un'operazione del Pd che puntava
a mettere la Regione in difficoltà nella prospettiva del voto 2013 - afferma - senza minimamente preoccuparsi degli
interessi dei cittadini».
© riproduzione riservata
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Dati sulla migrazione (secondo trimestre)

Domande d'asilo: più arrivi, più rinvii Le domande d'asilo in Svizzera nel secondo trimestre di quest'anno hanno

confermato il trend rilevato fino ad ora e sono aumentate del 34% rispetto allo stesso periodo del 2011, lo ha reso noto ieri

l'Ufficio federale della migrazione (UFM). Tuttavia, anche i rimpatri hanno segnato una crescita considerevole: il numero

di migranti che hanno lasciato il Paese sotto la sorveglianza delle autorità è infatti aumentato del 43% rispetto all'analogo

periodo dell'anno scorso. Dall'inizio di aprile alla fine di giugno di quest'anno sono state presentate 7250 domande d'asilo,

che corrispondono all'1,8% in più rispetto al trimestre precedente. Secondo i dati dell'UFM, l'Eritrea, con 1275 richieste,

rimane il Paese da cui proviene il maggior numero di domande ( +124 domande, +10,8%), seguono Nigeria (674

domande, -3 domande, -0,4%) e Tunisia (611 domande, -53 domande, -8,0%). Nel periodo in esame sono state evase in

prima istanza 6099 domande di asilo, ossia l'11,3 per cento in meno rispetto al trimestre precedente (-774). Le persone

rinviate che hanno lasciato la Svizzera lo hanno in 3289 casi per via aerea, sotto la sorveglianza delle autorità; facendo

così registrare una crescita del 43% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. Di queste 3289 persone, 1178 sono

state trasferite in un altro degli Stati firmatari dell'accordo di Dublino, nel quale hanno formulato una prima domanda

d'asilo (il 33,1% in più rispetto al secondo trimestre del 2011), di cui 757 sono tornate in Italia -8,7%). Rispetto al

trimestre scorso, le domande pendenti sono aumentate del 11,4 per cento per passare a quota 15.927 domande, ossia il

11,4% in più.

Intanto, il Dipartimento federale della difesa (DDPS) dovrà mettere a disposizione centri di protezione civile per

alloggiare richiedenti l'asilo e intraprendere con Comuni e Cantoni i necessari negoziati. In tal senso si sono accordati il

DDPS e il Dipartimento federale di giustizia e polizia (DFGP). Il DDPS è responsabile anche delle autorizzazioni e

approvazioni nell'ambito della sistemazione degli asilanti in alloggi militari. Al DDPS spetta inoltre la risistemazione

degli immobili dopo l'utilizzo da parte degli asilanti. Il DFGP provvede all'assistenza dei richiedenti l'asilo. È responsabile

della gestione degli alloggi federali e di tutti gli aspetti legati alla sicurezza. Anche la cooperazione con i Cantoni e

Comuni sarà di sua competenza. L'accordo amministrativo disciplina anche i costi: il DDPS provvede all'allestimento

edile degli alloggi attingendo ai propri crediti e fattura le spese d'esercizio al DFGP. I costi di locazione, a carico del

DDPS nel 2012, saranno fatturati al DFGP dal primo gennaio 2013.
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Rischio sismico: l'Umbria impegna altri 800mila euro 

Entro il prossimo anno la Regione Umbria si doterà di carte di pericolosità e microzonazione sismica e di sistemi di

monitoraggio sismico e valutazioni di vulnerabilità urbana: queste alcune delle azioni finanziate per le attività di

prevenzione del rischio sismico sul territorio regionale

 

    Mercoledi 18 Luglio 2012  - Dal territorio - 

Un ulteriore finanziamento, pari a circa 800 mila euro, sarà destinato alla attività di prevenzione del Rischio sismico

dell'Umbria. 

"La Giunta regionale - si legge in una nota della Regione Umbria - su proposta dell'assessore Stefano Vinti, ha infatti

destinato nella sua ultima riunione, oltre 315 mila euro di cofinanziamento per poter accedere al contributo di 473 mila

euro assegnato alla Regione Umbria da un Ordinanza della Protezione civile, che però copriva soltanto il 60 per cento del

fabbisogno. 

Fra le azioni previste, la "realizzazione di carte di pericolosità e di microzonazione sismica e di sistemi di monitoraggio

sismico per la redazione del Piano di prevenzione del Rischio Sismico" e quella relativa a "Valutazioni di vulnerabilità

urbana e modello di certificazione di vulnerabilità di edifici ai fini della Redazione del Piano di prevenzione del Rischio

Sismico" entrambe facenti capo al Servizio "Geologico e Sismico" della Direzione Programmazione, Innovazione e

Competitività dell'Umbria. 

Gli interventi previsti saranno realizzati entro il prossimo anno.
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I geologi lucani in Emilia per la prevenzione del rischio sismico  

Valutare la risposta sismica: questo il lavoro iniziato oggi a Mirandola (MO) da parte di un gruppo di geologi lucani e

volontari Anpas, che hanno installato un accelerometro per il monitoraggio nel tempo delle accelerazioni del sottosuolo 

 

    Mercoledi 18 Luglio 2012  - Dal territorio - 

I geologi di Basilicata hanno iniziato oggi, a Mirandola (uno dei comuni del modenese maggiormente colpiti dal sisma) le

operazioni di sondaggio a carotaggio continuo al fine di valutare la risposta sismica locale.

Coordinati dal Prof. Marco Mucciarelli e dal vicepresidente dell'ordine Raffaele Carbone, con il supporto di Sogeo srl

(azienda che si occupa di indagini geognostiche), i geologi e volontari dell'Anpas Carmine Lizza e Luigi Vignola hanno

installato un accelerometro ad acquisizione continua all'interno del terreno.

"In questo modo potremo monitorare nel tempo le accelerazioni nel sottosuolo, oltre a verificare direttamente quanto

calcolato con il modello numerico con il dato realmente acquisito in loco", spiega  Raffaele Nardone, Presidente

dell'Ordine Geologi di Basilicata.

"Anche lo studio del terreno può far parte del volontariato di Protezione Civile: un volontariato professionalizzato, è vero,

ma sempre a disposizione delle comunità più in difficoltà" dichiara Carmine Lizza, geologo e Responsabile nazionale

Protezione Civile Anpas, che sottolinea che "La cultura della prevenzione civile passa anche per le rilevazioni dei geologi

e dalle indicazioni che possono dare informazioni fondamentali alle istituzioni di prossimità per la futura pianificazione".

"Fin dal terremoto in Irpinia e Basilicata, i geologi di Basilicata hanno dedicato grande attenzione alla riduzione

preventiva del rischio sismico, promuovendo ricerche anche in collaborazione con l'Università degli studi della Basilicata,

sperimentazioni e mettendo a disposizione degli enti locali geologi esperti come il prof. Marco Mucciarelli" afferma

ancora Nardone".

"Ora l'ordine dei geologi della Basilicata - conclude - è a fianco dei terremotati dell'Emilia con un progetto di ricerca nel

campo della risposta sismica locale basata su modellazione numerica. È sempre più necessario avviare una seria

riflessione sullo stato del patrimonio esistente e la mappatura dei centri storici individuando aree con scenari sismici

differenti".
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19 incendi hanno impegnato ieri la flotta aerea del DPC 

Lotta impari fra fuoco e antincendio: basta un attimo perchè un rogo si alimenti, mentre occorrono giorni per spegnerlo.

Il DPC ricorda che la maggior parte degli incendi boschivi è causata dall'uomo e che è importantissimo segnalare al

1515 o 115 anche le prime avvisaglie di un possibile incendio boschivo

 

    Mercoledi 18 Luglio 2012  - Attualità - 

Nella giornata di ieri i Canadair e gli elicotteri della Flotta statale anti-incendio boschivo a supporto delle squadre di terra 

sono stati impegnati su 19 incendi.

Questo il dato diffuso ieri in serata dal Dipartimento della Protezione civile: per quanto riguarda la distribuzione delle

richieste di intervento sul territorio nazionale, dalla Campania è arrivato il maggior numero di richieste, quattro, al Centro

Operativo Aereo Unificato (COAU) del Dipartimento. A seguire Calabria e Lazio con 3 richieste a testa, Puglia e Sicilia

con 2, e infine Sardegna, Basilicata, Liguria, Abruzzo e Umbria che hanno presentato una richiesta ciascuno.

L'intenso lavoro svolto dagli equipaggi dei mezzi aerei ha permesso di mettere sotto controllo o spegnere ben 7 roghi.

Alle 18.30 di ieri, erano attivi ancora 12 incendi, distribuiti tra Calabria, Puglia, Sicilia, Basilicata, Lazio, Campania e

Liguria, sui quali erano impegnati i piloti dei velivoli antincendio ( 12 Canadair, 6 fire-boss, due S64 e un CH47 e un

AB205 e un AB212). Il lancio di acqua e liquido ritardante e estinguente è proseguito fino a tardi, fino a che le condizioni

di luce hanno consentito di effettuare le operazioni in sicurezza. 
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 ASSALTO GIUDIZIARIO  
il retroscena  
di  Stefano Zurlo 
 Napolitano ancora intercettato Dopo Palermo spunta Firenze 
 
Dagli archivi emergono nuovi brogliacci sul capo dello Stato. Indiscrezioni dei dialoghi con Mancino e con Bertolaso
finiscono sui giornali. Ed ègiallo sul numero degli ascolti L a cassaforte segreta contiene più di un brogliaccio. Uno,

anzi due, anzi no: di più, perché le conversazioni in cui compare la voce del presidente della Repubblica aumentano di

numero ad ogni puntata. E la combinazione del  caveau  togato resiste a tutte le leggi, a tutte le norme, a tutte le

interpretazioni sugli equilibri politici fra poteri dello Stato. La verità è che nell�Italia in cui un�intercettazione non si nega

a nessuno, anche Napolitano è finito, di rimbalzo, come è capitato e capita a moltissimi parlamentari, nella rete telematica

della polizia giudiziaria. Quante volte? E dove?

Si scopre infatti che anche a Firenze, e non solo a Palermo, il presidente è rimasto impigliato nei brogliacci della Procura.

È  la Repubblica a dare la  notizia che nell�indagine sul G8 i pm si sono ritrovati fra le mani i nastri fra l�allora numero

uno della Protezione civile Guido Bertolaso e Giorgio Napolitano. Furono i carabinieri del Ros a registrare, fra il 6 marzo

e il 9 aprile 2009, due conversazioni del capo dello Stato. Curiosamente, a distanza di più di tre anni, queste bobine non

sono state distrutte, ma sembra ripetersi la litania sentita in queste ore a Palermo. Si tratta di dialoghi, figurarsi, senza

alcun rilievo ai fini dell�inchiesta, ma intanto restano lì, vengono pesati e valutati, infine sono stati allegati, come migliaia

di telefonate, agli atti del processo che si è aperto il 22 aprile scorso.

Firenze come Palermo. Due colloqui  qui, due colloqui lì. E su  

l�Unità  Emanuele Macaluso, da sempre vicinissimo a Napolitano, va all�attacco del  Fatto quotidiano  e di Marco

Travaglio che nell�editoriale di giovedì scorso aveva spiegato ai lettori che le telefonate fra Napolitano e Mancino sono

due. «Chi informa Travaglio? », si chiede retoricamente Macaluso che pare alludere alla storica amicizia fra il celebre

gior- nalista e il pm di Palermo Antonio Ingroia. «Di più - rincara la dose Macaluso - Travaglio ci informa che le

intercettazioni sarebbero due e non tre: come fa a saperlo?». La risposta, banale, è che Travaglio fa il suo mestiere di

giornalista e coltiva da par suo le fonti. Ma i conti non tornano.

Eccoci al nodo: il capo dello Stato non può essere ascoltato, ma se i pm arrivano al Quirinale seguendo un�altra strada,

ecco che anche le parole del Colle vengono studiate, sezionate, analizzate, di fatto entrano negli sterminati archivi della

magistratura. Insomma, il divieto è assoluto - a parte il caso di alto tradimento con conseguente impeachment - ma la

norma diventa un colabrodo quando c�è di mezzo l�interesse della Procura. E alla fine le conversazioni della prima carica

del Paese si ammonticchiano negli uffici dei pm. Quattro, per ora, se sono vere le indiscrezioni giornalistiche, fra Firenze

e Palermo. Chissà quante altrove. «Ad essere sinceri, non ci aspettavamo da parte del presidente Napolitano una reazione

simile  e comunque siamo sereni - si difende Antonio Ingroia al microfono di Enrico Mentana - riteniamo di aver

applicato la legge nel migliore dei modi, di non aver leso in alcun modo le prerogative del capo dello Stato e anzi di aver

usato il massimo delle cautele consentite dalla legge. Infatti non è uscita una riga, né sul contenuto e nemmeno sul

numero delle conversazioni ». In realtà qualcosa trapela. Sul  Fatto  Travaglio, dopo  aver dato i numeri, prova a riempire

pure gli spazi vuoti: ricostruisce le telefonate segrete di Napolitano giocando di sponda,  indirettamente pure lui, con

quelle ormai note del suo consigliere giuridico Loris D�Ambrosio.
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 E arriva alla conclusione che Napolitano abbia  instradato Mancino sulla via del falso, suggerendogli di concordare una

versione di comodo con Claudio Martelli.

Passo dopo passo, si capisce anche  meglio il conflitto durissimo in corso. Le parole del Quirinale vengono conservate

sottovuoto, diventano oggetto di ragionamenti in punta di diritto e di inevitabili fughe di notizie, insomma vale anche per

il Colle quel che succede ogni giorno per i parlamentari protetti da immunità. D�altra parte la legge, come sempre in Italia,

si presta a mille letture e solo un maestro della sfumatura può essere in grado di padroneggiarla.

 «C�è un vuoto legislativo - sostiene Ingroia addebitando la colpa al Parlamentoe ci sono opinioni controverse: ci

auguriamo che la Corte Costituzionale possa dirimere ogni dubbio ulteriore ».

I pm sanno dove mettere le mani, sfruttano anche i più piccoli appigli sulla parete del codice, scalano anche l�ultima vetta

istituzionale che pareva inviolabile. E il Csm, stretto fra due fuochi, tace.

 SPIATO  Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano è stato intercettato dai pm di Palermo  [Ansa] 
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 la giornata  Anche il procuratore antimafia Grasso bacchetta gli ex colleghi 

 
Severino gela i pm: «Le chiamate restino segrete» 
 
Il ministro della Giustizia da Mosca si schiera con il Quirinale Di Pietro attacca ancora: «Il presidente mortifica le
istituzioni»  
Anna Maria Greco  Roma  Il Guardasigilli Paola Severino (  nel tondo )  semplifica il linguaggio, come quando parlava

agli studenti del primo anno alla Luiss: «È importante mantenere la segretezza delle telefonate del capo dello Stato». Che

la Corte Costituzionale dia ragione al Quirinale o alla procura, questo solo conta secondo il ministro: «Si dovrà rispettare

la sostanza della legge, che è quella di evitare che conversazioni del presidente della Repubblica possano essere rese

pubbliche».

Sarebbero almeno due le telefonate intercettate tra Giorgio Napolitano e l�ex ministro Nicola Mancino, accusato di non

dire tutta la verità sulla presunta trattativa tra Stato e mafia,dopo le stragi del �92. E il conflitto di attribuzione tra poteri

sollevato dal Colle punta, in ultima analisi, ad evitare che quei nastri trascritti diventino pubblici dopo l�udienza-filtro con

pm ed avvocati, per decidere se hanno o no rilevanza penale e se devono essere distrutti.

La Procura palermitana, si scopre ora, non sarebbe l�unica ad aver ascoltato le conversazioni  di Napolitano. Anche quella

di Firenze lo ha fatto, indagando sugli appalti per il G8 e due telefonate con l�allora capo della Protezione civile, Guido

Bertolaso, per chiedere notizie sul sisma dell�Aquila, già sarebbero agli atti a Perugia, dove a settembre riprenderà il

processo. Non sono state distrutte, anche se non penalmente rilevanti. «Delle migliaia di telefonate registrate in 40 giorni,

neppure una è stata ritenuta utile alle indagini», conferma Bertolaso. La sentenza della Consulta servirà qui.

Da Mosca, la «professoressa» Severino spiega che dovrà stabilire se, in questo caso, devono prevalere le «regole di

procedura penale », o le «garanzie applicate al capo dello  Stato». Quindi, se i magistrati possono valutare la rilevanza

penale di quelle intercettazioni, o devono fermarsi prima, rinunciare all�udienza filtro. Il Guardasigilli non si sbilancia:

loda la scelta corretta del Colle, ma aggiunge: «Il problema non è se il comportamento della Procura sia stato o meno

corretto  sotto il profilo della intercettabilità di una telefonata. Se si è trattato di una intercettazione casuale si poteva

fare». Per la Severino il punto è:per stabilire l�utilizzabilità dei nastri, si deve applicare «la procedura prevista dal codice

per tutte le intercettazioni o  una normativa speciale»?

Interviene anche il procuratore nazionale Antimafia, Pietro Grasso. «I pm hanno  agito in buona fede - diceanche se

questo non basta. Il capo dello Stato non può essere intercettato, lo è stato in modo occasionale. È giusto che un giudice

terzo, la Consulta, decida come bisogna comportarsi».

La mossa del Colle, appoggiata da destra e sinistra, ha mosso le acque sulla delicata questione delle intercettazioni. Il Pdl

torna all�attacco, chiedendo di riprendere la discussione su una nuova legge, oltre che su anti-corruzione e responsabilità

civile dei magistrati. Questo caso, dice Gaetano Quagliariello, è il segnale di un «progressivo allentamento delle garanzie

». Il Pd risponde, denunciando strumentalizzazioni e chiudendo ad ogni limitazione dello strumento. Nel partito, schierato

con ilColle,c�è solo la nota stonata di Gerardo D�Ambrosio, a difesa degli ex colleghi palermitani. Su questo fronte il più

accanito è Antonio Di Pietro, che accusa Napolitano di «mortificare le istituzioni», attirandosi le critiche anche di Pier

Luigi Bersani: «Ho trovato le affermazioni veramente indecenti perché tutti sanno che Napolitano non ha alcuna ragione

per difendersi personalmente».
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Notizie - Molise 

 

Boschi e campi in fiamme Elicotteri in azione

 

Anche ieri incendi su tutto il territorio regionale.  

 Home Molise   prec   succ   

 

Contenuti correlati   Giovani, la vera crisi scoppierà tra trent'anni   Bosco in fiamme Ancora incendi sulla Bifernina   

Eroina e coca nell'abitazione di un meccanico   Alla stazione di Priverno va a fuoco un'auto   In fiamme un'auto. Scatta la

caccia ai piromani   di Antonio Angeli

«Giorgio, me lo fai un bel quadretto, una veduta di Roma per la mia collezione, formato cartolina?» Dopo la domanda un

attimo di silenzio incerto, poi la precisazione: «Giorgio, ti dò ottomila lire!» E allora arriva la risposta: «    

  

I danni peggiori questa volta si sono registrati in provincia di Isernia. Quelli più grandi a Monteroduni ed Agnone. In

entrambi i casi al lavoro mezzi e uomini dei Vigili del Fuoco. A fuoco non solo sterpaglie ma anche diversi ettari di

bosco. Numerosi i casi in cui è intervenuta anche la Protezione Civile. Il carico più oneroso è stato oggi convogliato sui

territori di Montaquila e di Gambatesa: 4 squadre di protezione civile, 2 dei Vigili del Fuoco e 2 della Guardia Forestale

sono state a lungo all'opera coadiuvate dai due elicotteri dell'Agenzia regionale. A Gambatesa l'allarme è scattato dalla

serata di ieri e l'azione di spegnimento si è protratta sino alla giornata odierna.Di notevole rilievo anche l'incendio che si è

sviluppato a San Giuliano del Sannio: scongiurato in extremis il rogo nel vicino bosco grazie, anche qui, all'intervento

delle squadre al completo. Una quindicina gli interventi richiesti da ieri sera: Campodipietra, Sant'Angelo Limosano,

Bonefro, Montorio nei frentani, Isernia e Termoli le aree da questi interessate. A Campomarino, l'area sicuramente più

rovente dell'ultima settimana, la situazione ha dato qualche cenno di tregua con piccoli roghi.
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18/07/2012, 05:30

 

Notizie - Abruzzo 

Guasto alla rete idrica Porta Nuova per tutta la giornata di oggi ancora senz'acqua 

Mezza città rimasta a secco Mascia se la prende con l'Aca

Ormai è emergenza. Il sindaco: «Non ci sono stati investimenti»

 

Antonio Fragassi Porta Nuova a secco per 36 ore, dalle 15 di ieri e per tutta la giornata odierna, decisamente troppe con il

caldo atroce di questa stagione.  

 Home Abruzzo   prec   succ   

 

Contenuti correlati   Antoniozzi: «È un politico sinceramente dedito ai cittadini»   Sorprende i ladri in casa e li mette in

fuga.   «Per costruire una sinistra italiana all'altezza di governare il Paese è necessario riprendere una riflessione collettiva

sul partito comunista e sulla sua storia.   A 3 anni prende la pistola e uccide il padre sul colpo   Simone Pieretti

Parigi prende tutto.   Il Ministero apre la cancellata Più facile prendere i treni Italo    

  

La rottura, avvenuta lunedì scorso, di un tratto della condotta di viale Pindaro ha costretto i tecnici dell'Aca a correre a

fare gli straordinari e alle 18 di ieri l'intervento di riparazione è stato completato, ma per avere nuovamente l'acqua nelle

case c'è da aspettare un altro lungo giorno. Nel frattempo, il Comune è dovuto correre ai ripari requisendo tutta l'acqua

minerale disponibile sul mercato acquistando tutte le bottiglie possibili a Auchan. In serata, per limitare i disagi ai

cittadini, è rimasta a disposizione un'autobotte da 8mila litri situata vicino all'Università per ogni eventuale emergenza.

Disagi conseguenti alla rottura che hanno fatto infuriare Mascia, per il quale quanto sta accadendo «è sintomatico di una

gestione insoddisfacente del servizio da parte dell'Aca e di scarsi investimenti sulla città di Pescara, che oggi paga lo

scotto di anni di disattenzione. Una città, peraltro, che vanta nei confronti dell'Aca un credito di 4 milioni e mezzo di euro

di risarcimento, che ci è stato riconosciuto dal Tribunale proprio per l'assenza di investimenti dovuti sul nostro territorio,

una sentenza che pure non abbiamo mandato in esecuzione per non creare un problema di equilibri alle casse dell'Azienda

acquedottistica, la quale aveva però garantito l'esecuzione immediata di opere sul nostro territorio. Seguiamo passo passo

l'emergenza in atto, ma auspicando l'applicazione immediata delle previsioni contenute nella spending review premeremo

affinchè l'Aca si adegui alla nuova normativa e smetta di essere un semplice carrozzone politico». Parole dure che fanno

seguito a quelle non più tenere del commissario dell'Ato Pierluigi Caputi, il quale ha appena contestato l'intera gestione

dell'Aca. «Come Amministrazione - ha aggiunto il sindaco - abbiamo fornito alla città ogni genere di supporto materiale

per ridurre al minimo i disagi, dalle autobotti dell'Aca sistemate nei pressi dell'Università alla mobilitazione della

Protezione civile e del Cos per portare acqua potabile in bottiglia nelle case dei cittadini che avessero particolari esigenze,

soprattutto anziani o diversamente abili, istituendo tre o quattro linee telefoniche. Resta, tuttavia, l'amarezza per una

situazione inaccettabile perché è inconcepibile lasciare senz'acqua la popolazione di mezza Pescara per un guasto,

sicuramente improvviso, ma non per questo imprevedibile a fronte di una rete vecchia e che necessita di investimenti,

causando disservizi imprevedibili di cui terremo conto in sede assembleare».
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Pallone all'Ue 

Chiarimenti sui fondi per il maltempo

 

«Ho voluto presentare un'interrogazione parlamentare al Commissario europeo alle Politiche Regionali Johannes Hahn

per avere chiarimenti sulle modalità con le quali la Protezione Civile nazionale ha aperto l'istruttoria per ottenere le risorse

dal Fondo Sociale Europeo.  

 Home Politica   prec   succ   

 

Contenuti correlati   Arrivano i fondi per rimuovere l'amianto   Fondi regionali in favore dell'agricoltura   Edifici sicuri:

arrivano i fondi   Antonio Fragassi Fondi alle imprese dell'indotto, risultati delle analisi in dirittura di arrivo e ripresa del

dragaggio: di questi argomenti s'è discusso in maniera serrata nell'incontro promosso dalla Camera di Commercio.   

Giuseppe Fuggetta 

È bufera di proteste e di polemiche sull'esiguità dei fondi messi a dispsizione dal Governo per il rimborso delle spese

sostenute e dei danni subiti dai Comuni e dalle Province a causa delle abbondanti nevicate di febbraio scorso   Istituti di

ricerca tagliati Il futuro non si costruisce senza fondi alla scienza    

  

Mi risulta, infatti, che in merito al risarcimento dei danni causati dall'emergenza neve dello scorso febbraio, siano state

incluse ben 11 regioni italiane tra quelle colpite da eventi e danni eccezionali. Non credo che sia stata davvero la strategia

migliore». Lo afferma in una nota l'europarlamentare Alfredo Pallone. «Piuttosto ritengo sia urgente e opportuno che la

Protezione Civile riferisca su questa situazione. I ritardi sull'erogazione dei fondi Ue potrebbe infatti nascere da alcune

perplessità sulla scelta di inserire nell'istruttoria così tante regioni e sul fatto di aver messo sullo stesso piano regioni che

normalmente sono attrezzate per rispondere a questo tipo di calamità con altre, come il Lazio e l'Abruzzo e più generale le

regioni dell'Italia centrale, che invece sono state colte di sprovvista perché non abituate a fare i conti con condizioni

climatiche particolarmente rigide - prosegue in una nota - Sono preoccupato perché non risultano ancora disponibili le

risorse».
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Notizie - Molise 

Solidarietà 

Una spilla per aiutare i terremotati

 

La «rondine della solidarietà» vola dal Molise all'Emilia Romagna, per portare un aiuto concreto alle popolazioni colpite

dal sisma.  

 Home Molise   prec   succ   

 

Contenuti correlati   Il Credito Sportivo in aiuto dei terremotati dell'Emilia   Estate a Larino per dieci ragazzi terremotati   

Sì al taglio dei rimborsi ai partiti: dai risparmi soldi ai terremotati   I terremotati devono pagare l'Imu   «Rinunciamo al

Festival dannunziano per aiutare le famiglie»   Tour nelle piazze del Molise per scegliere la più bella    

  

Un sostegno come quello che i volontari dell'Emilia Romagna offrirono alla nostra regione in occasione del terremoto del

2002, quando furono i primi ad arrivare e ad allestire le tende per accogliere gli sfollati. Per raccogliere fondi è stata così

creata una spilla, che sarà venduta (l'offerta è libera) nei comuni, nel corso di feste religiose e appuntamenti culturali,

partendo da "Jazz in Campo". L'iniziativa è stata illustrata ieri a Palazzo Magno, dal presidente della Provincia De Matteis

e dal capogruppo di Fli D'Ambrosio, insieme alla responsabile dello Sportello della pace Micelli. Il ricavato sarà versato

su un conto corrente postale acceso presso la Provincia.
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Nel Viterbese: il fronte delle fiamme coinvolge 80 ettari di bosco 

Devastante incendio nella riserva naturale del lago di Vico

 

VITERBO Si è esteso su una superficie di circa 80 ettari di bosco ad alto fusto l'incendio divampato nella riserva naturale

del lago di Vico (Viterbo).  

 Home Interni Esteri   prec   succ   

 

Contenuti correlati   L'incendio raggiunge le case   TIBURTINA

Agea boicotta il pecorino Sos di Coldiretti al Mipaaf 

6 «La decisione di Agea di bloccare il bando legato alla fornitura di aiuti alimentari destinati agli indigenti comprendente

nell'elenco uno specifico lotto riservato ai produtto   Rotoballe di fieno in fiamme L'incendio è durato dodici ore   Nessun

abuso all'Aquaniene. Assolto Malagò   Al civico 25 di Fontanelle scattano ancora le manette   Siglato l'accordo con il

Ministero per la campagna antincendio    

  

Per tentare di arginare l'avanzata delle fiamme, alimentate dal vento, all'opera quattro mezzi aerei: un canadair (nella foto

del sito ontuscia.it) e tre elicotteri, un CH 47 dell'esercito e due della Prociv regionale. Imponente anche lo schieramento

di uomini a terra: sono impegnate varie squadre di vigili del fuoco, tanto che il comandante provinciale Gennaro

Tornatore ha fatto rientrare numerosi pompieri dal riposo o dalle ferie. Le operazioni sono coordinate dai tecnici del Dos

(Direzione operazioni spegnimento) della Forestale, che dirige sia i lanci d'acqua dai mezzi aerei che le squadre a terra.

Intanto il fuoco continua a estendersi lungo le pendici del cratere vulcanico nel versante di Poggio Nibbio. I danni

ambientali s'annunciano pesantissimi.
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Notizie - Abruzzo 

Moto unica 

Sei mesi per l'ambulanza su due ruote

 

Sei mesi di lavoro per un esemplare unico, ma si spera ancora per poco.  

 Home Abruzzo   prec   succ   

 

Contenuti correlati   Franca Roma

FROSINONE Dopo mesi di tiramolla, alla fine si è deciso di fare le primarie del Pdl, per la scelta del candidato a sindaco

di Frosinone.   

Sembra un secolo fa, sono solo dieci mesi.   7 «Nei primi tre mesi del 2012 le abitazioni compravendute hanno registrato

una riduzione rilevante del 19,6% rispetto allo scorso anno».   Sei mesi dopo nuovo «naufragio» di Schettino   Dopo nove

mesi chiude il centro pediatrico   Pulmino lasciato in strada senza ruote e con i finestrini rotti    

  

La concessionaria Suzuki Valdomoto di Pescara ha elaborato la prima motocicletta adibita a soccorso medico e ad altre

attività infermieristiche come il trasporto del sangue, di plasma e di organi. La Suzuki Burgman 650, nell'ambito

dell'iniziativa, «Una moto per la vita», è stata donata dal Comune di Albano Laziale ai volontari della Protezione Civile

durante una cerimonia ufficiale. Il Burgman è stato allestito come mezzo di primo soccorso dopo un intenso lavoro durato

oltre 6 mesi, equipaggiato con un allestimento molto ampio e specifico per il suo nuovo utilizzo: dai sistemi di allarme

visivo, sonoro e amplivoce ad un sistema di localizzazione Gps, da 2 caschi integrali apribili intercomunicanti a uno zaino

medico di primo soccorso, da un telo portaferiti a un frigo da trasporto per medicinali e sacche sangue fino ad un

defribillatore portatile semiautomatico. Il mezzo è stato attrezzato con un sistema radio digitale, un bauletto e un

portapacchi posteriori, una torcia ad alta visibilità e altre attrezzature utili per facilitare l'attività e la sicurezza del

soccorritore. In passato anche i Vigili del Fuoco avevano usufruito di un Burgman 650 per lo svolgimento del loro

impegnativo lavoro.
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 Politica

21:47 - Mafia: Caselli, in atto una guerra contro Ingroia e Procura di Palermo Politica

21:34 - Riforme: Bersani, situazione al limite della sostenibilita' Esteri

21:21 - Bulgaria: ministro Esteri Sofia chiama Lieberman, 7 i morti Politica

20:52 - Sicilia: Lombardo, trasferimento risorse smentisce rischio default Esteri

20:42 - Bulgaria: ministero interno Sofia, 5 morti e 33 feriti Esteri

20:36 - Bulgaria: Ashton sconvolta, assicurare responsabili a giustizia Politica

20:34 - Caso Urru: Napolitano, sollievo e gioia per liberazione Politica

20:25 - Sicilia: Lombardo, e' veramente una vergogna Politica

20:24 - Caso Urru: Schifani, grande gioia e soddisfazione per tutti Cronaca

20:10 - Caso Urru: 'Rossella e' libera', la gioia esplode sul web Cronaca

20:03 - **Caso Urru: parroco Samugheo, genitori felicissimi, sono gia' a Roma** Cronaca

19:56 - Caso Urru: Cappellacci, liberazione Rossella e' gioia immensa per popolo sardo Esteri

19:53 - Caso Urru: nove mesi nelle mani dei sequestratori Politica

19:50 - Sicilia: nessun rischio default, problema mancanza liquidita' risolto Esteri

19:48 - Caso Urru: Terzi, liberazione Rossella e' bellissima notizia Esteri

19:36 - Bulgaria: esplosione bus nell'anniversario attentato Amia a Baires Politica

19:25 - Sudafrica: Napolitano, auguri calorosi e Mandela, e' un esempio per tutti Esteri

19:22 - Bulgaria: Netanyahu, Iran responsabile dell'attentato Cronaca

19:17 - Caso Urru: parroco Samugheo, paese attende con ansia notizia da Farnesina Sport

19:05 - Calcio: Roma ufficializza Castan, contratto di 4 anni Cronaca

19:03 - Giglio: carico chiatta si rovescia in mare a un miglio da costa Politica

18:55 - Rai: per Gubitosi 400 mila euro fissi e 250 mila di indennita' di funzione Esteri

18:51 - Siria: Ashton condanna attacco, serve azione concertata su piano Annan Cronaca

18:40 - Imperia: malore durante arresto per Caltagirone Bellavista Politica

18:38 - Sicilia: Lombardo, irrituale la lettera di Monti Cronaca

18:37 - Droga: pm Conte assolto a Milano dopo 15 anni di procedimento Esteri

18:34 - Bulgaria: 7 morti in esplosione bus, polizia conferma attentato Esteri

18:18 - Wikileaks: a corto di fondi, chiede donazioni per 1 milione di euro Sport

18:10 - Ippica: a San Patrignano la XVI edizionde del Csi 5* Challenge Vincenzo Muccioli Economia

18:04 - Titoli stato: spread btp-bund a 487 punti Esteri

18:03 - Bulgaria: almeno 3 morti e 20 feriti per esplosione bus Esteri

17:52 - Bulgaria: esplosione bus, uccisi e feriti molti israeliani Esteri

17:51 - Siria: Washington amplia le sanzioni contro Damasco Cronaca

17:42 - Animali: Green Hill, nessun maltrattamento sconcertati da clima di persecuzione Politica

Data:

19-07-2012 Il Tempo.it
Due milioni di euro per iniziative in campo sociale e sportivo in favore

dell'Aquila e dei Comuni del cratere sismico: sono i fondi donati dalla rete
delle banche del gruppo Monte

Argomento: Pag.NAZIONALE 62



17:36 - Camera: ok a costituzione in giudizio su insindacabilita' Berlusconi Esteri

17:35 - Bulgaria: attentato contro bus israeliano, vittime Esteri

17:26 - Siria: Kofi Annan chiede di rinviare voto in Consiglio Onu Economia

17:20 - Trasporto locale: venerdi' stop 4 ore bus, tram e metro Cronaca

17:11 - Incidenti: anziana muore investita da auto nel fiorentino Esteri

17:09 - Tanzania: affonda imbarcazione con 200 passeggeri a bordo   
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Rossella Urru è stata liberata

Napolitano: gioia immensa 

  

Cronaca  Rossella Urru è libera. L'annuncio ufficiale del ministro degli Esteri Giulio Terzi. Napolitano: gioia e

soddisfazione, grazie ai servizi segreti. 
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interni_esteri  

Siria, uccisi il ministro della Difesa e il generale della cellula anti-ribelli 

 Il ministro della Difesa siriano è rimasto ucciso nell'attentato a Damasco.

     

 

politica  

Mafia-Stato: Berlusconi non va dai pm. Dell'Utri indagato per estorsione al Cav 

 L'inchiesta di Palermo. Convocata come testimone e parte offesa anche Marina Berlusconi.

     

Il presidente della Federal Reserve:

"Europa verso l'instabilità finanziaria" 

 Il presidente della Federal Reserve: "Europa ancora lontana dalla soluzione dei suoi problemi. Va probabilmente verso un

periodo di instabilità finanziaria".

   

La Sicilia è sull'orlo del fallimento. Monti a Lombardo: si dimette o no? 

 Monti teme il default della Sicilia e scrive a Lombardo: "Confermi o meno le dimissioni".

   

Incontro urgente tra Monti e Napolitano 

 Il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, avrà oggi «un incontro urgente» con il presidente del Consiglio,

Mario Monti.

   

Bersani si rottama da solo. Civati: "Populista senza coraggio" 

 Parla Civati, uno dei rottamatori del democratici: "Così il Pd rischia di chiudersi".

   

Napolitano solleva il conflitto con i pm alla Consulta 

 Scontro con la procura di Palermo sull'intercettazione indiretta di sue conversazioni telefoniche.

   

Simboli e partiti. Cacciatori di stelle e aquiloni 

 di Federico Guglia Con l'ultima trovata di Silvio Berlusconi, un aquilone tricolore quale simbolo a sorpresa del partito

ancora da battezzare, siamo entrati nella quarta stagione non di Vivaldi, ma della politica: come evocare una nuova

primavera con emblemi che ispirino sogni. È inevitabile che accada in periodo di crisi.

   

L'Italia e l'amico dell'amico yankee 

 di Francesco Damato Un americano, George, che confronta le sue analisi sull'Italia, il giudizio di Moody's e la realtà di

una politica che anche nel centrosinistra si contraddice. La continuità con Monti per Enrico Letta ci sarà, per Franceschini

no. Un esempio del caos prossimo venturo.

   

L'illusione dello scudo anti-spread 

 di Antonio Martino Lo scudo anti spread non è in grado di modificare l'opinione degli operatori, facendoli diventare
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meno ottimisti sulla Germania e meno pessimisti sull'Italia. Lo "scudo" è solo una delle tante manifestazioni di velleitario

intervento contro i (non sui) mercati e farà la fine di tutti i suoi predecessori, con buona pace degli euro-illusi.

   

Più dei tagli, serve il recupero dell'efficienza 

 di Paolo Cirino Pomicino Sui tagli ai dipendenti pubblici gli effetti finanziari, tra prepensionamenti e liquidazioni,

sarebbero, zero per il 2012, un aggravio di spesa di 172 milioni nel 2013, un risparmio di 114 milioni nel 2014, di 29

milioni nel 2015 e 2016 e zero nel 2017.Il prolblema non è tagliare, ma recuperare efficienza.

   

Berlusconi candidato premier. Primarie archiviate 

 Cicchitto conferma: "Berlusconi sarà il candidato premier". Le primarie non si faranno.

   

Quagliariello: "Sulla legge elettorale ora si va in Parlamento" 

 di Carlo Antonio Solimene Preferenze, proporzionale e premio di maggioranza basso da assegnare al partito. 

   

Il tesoretto della Fiat: 18 miliardi. Vale il doppio di Renault 

 Fornero: "Deve restare in Italia".

   Shock a Parigi: Peugeot chiude una fabbrica    

Mr Mapei, deve ricordare

che Confindustria non è il bar dello sport 

 di Marlowe Caro Squinzi, come è noto una frase da bar pronunciata al bar può strappare una risata. La stessa frase detta

da un palco diventa pesante come un macigno. Chi sta nella classe dirigente, e si è fatto largo per entrarci, non può

ignorare queste differenze. 

   

I partiti si meritano il richiamo

stanno giocando allo sfascio 

 di Francesco Damato Il richiamo del Presidente della Repubblica è sacrosanto. I partiti sono invitati a darsi una mossa e a

non perdere altro tempo con i giochetti per trovare il compromesso più vantaggioso per loro ma non per gli elettori.

   

La tirannia delle minoranze è nella spesa pubblica 

 di Antonio Martino  E non è sempre vero che la democrazia realizza il bene comune. 

   

Senza la politica il governo tecnico marcia 

 di Francesco Perfetti Togliatti sarebbe in imbarazzo di fronte a un governo tecnico che marcia senza i partiti.

   

Il governatore di Bankitalia:

"Solo 200 punti di spread colpa nostra" 

 il governatore di Bankitalia in un'intervista sul Corriere della Sera dipinge lo scenario economico e mette in luce i falsi

miti economici della Germania, l'impegno dell'Italia e i mali della turbofinanza. "Soltanto 200 punti di spread sono colpa

nostra". L'attuale sistema dell'Euro favorisce la Germania. 
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Gli italiani hanno pagato l'Imu. Obiettivo centrato: 9,5 miliardi 

 Obiettivo centrato per l'Imu: i versamenti di giugno sono in linea con le stime, a 9,5 miliardi e le aliquote per il saldo di

dicembre non aumenteranno.

   

Monti scontenta tutti. E va bene così 

 di Mario Sechi I tagli scontentano tutti, partiti, lobbies e sindacati, quindi le cose stanno andando benissimo.

   

Accorpati 37 tribunali e 38 procure

Soppresse 220 sezioni distaccate 

 Il ministro della Giustizia Severino rivoluziona la mappa delle sedi giudiziarie.

   

Monti fa tagli per 26 miliardi. Via 60 Province, piccoli ospedali salvi 

 L'aumento dell'Iva slitta a metà 2013.

   

Eletto il cda Rai. Quattro al Pdl, due al Pd e uno all'Udc 

 Sbloccate le nomine. Polemiche sui veti.

   Il commento di Mario Sechi: Rai all'anno zero, Santoro a La7    

Napolitano non vuole il bis. Ma sarebbe la scelta giusta 

 di Francesco Damato Il quadro politico imporrebbe la scelta di una costituente e una proroga del mandato.

   

La ricetta sbagliata di Hollande. L'Europa tra Parigi e Berlino 

 di Marlowe Edouard Carmignac, patron di una delle maggiori società di gestione di fondi d'investimento, ha di nuovo

preso carta e penna e pubblicato una lettera aperta indirizzata a Hollande: «Signor Presidente, i primi progetti annunciati

dal suo governo costituiscono un accumulo di minacce funeste» scrive Carmignac.

   

Grillo for President. Ecco il potere 5Stelle 

 Esce oggi «Grillo for president» di Alberto Di Majo, pubblicato da Editori Internazionali Riuniti. Un viaggio nel

MoVimento 5 Stelle. 

   

Junk City. Lo scandalo Barclays affonda la piazza di Londra 

 di Camilla Conti Il caso di Barclays che manipolava il tasso Libor rischia di far declinare la piazza finanziaria.

   

Giovani, la vera crisi scoppierà tra trent'anni 

 di Carlo Antonio Solimene I dati Istat sui giovani disoccupati (36,2%) nascondono una verità drammatica.

    

  

La lobby irriformabile è la magistratura  di Francesco Damato
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I partiti si chiamano fuori e si fanno fuori  Di Paolo Cirino Pomicino

   

  

C'è Weimar

dietro l'angolo  Di Gennaro Malgieri

   

  

Partiti nella palude

compreso il Pd  di Francesco Damato

   

  

I mercati europei

e i soggetti invisibili  Paolo Cirino Pomicino

   

  

D'Alema e Veltroni

gli anomali Dioscuri  Di Francesco Damato

   

  

Adinolfi: terrorismo

e istituzioni assenti  Di Davide Giacalone

   

  

Silvio Berlusconi

riceve il Premio Carli    

  

Merkel Bocciata

ed euro da rifare  Di Antonio Martino

   

  

Una legge contro

il caos greco  Di Giuseppe Sanzotta

   

  

Nel Pdl troppi errori 

e troppi silenzi  Di Francesco Damato
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La tentazione di Passera

per le elezioni del 2013  Di Francesco Damato

   

  

Tagli alla spesa pubblica

Meno compiti dello Stato  Di Paolo Cirino Pomicino

   

  

I destini comuni di tre

distiniti economisti  Di Antonio Martino

     

Aggiornato al: 18/07/2012 - 20:42    

 

 

Un bilancio da film horror  Crac. Ci stiamo preoccupando della Grecia - e facciamo bene - ma la nostra guerra del

Peloponneso finanziario ce l'abbiamo in casa e si chiama Sicilia. Passato lo Stretto, il bilancio si fa largo, larghissimo, fino

a trasformarsi in un buco leggendario: quello della Regione governata da Raffaele Lombardo e una giunta che sembra

un'armata Brancaleone.

 di Mario Sechi

   Leggi e commenta     

 

   

 

 

 

Leggi il giornale (gratis dalle 17)

 Prova GRATIS per 2 giorni  Abbònati 

Login

Password

 Password dimenticata?   

Web tv    

Tredicenne al volante salva scuolabus 

 Jeremy Wuitschick ha agito d'istinto quando ha preso il controllo del pullman sul quale si trovava a bordo assieme ad altri

15 compagni di scuola, lunedì a Milton, nello stato di Washington.

   

ULTIMI VIDEO 

       

 

   

  Confronta i prezzi di Cellulari e Palmari con Kelkoo, il motore di ricerca dello shopping online. Trova le migliori offerte
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di Cellulari e Palmari e i prezzi pi? bassi di Cellulari e Palmari tra i negozi di Kelkoo.  

  

CARABINIERI  

198° aniversario fondazione Arma    

  

SCIENZA  

Venere  Venere come non lo avete mai visto

   

  

mondo digitale  

Tecnologia  È on line Hi! Tech, il canale dedicato al digital entertainment.

   Vai al canale    

 

 

 

  

le previsioni  

Il meteo 

in tempo reale  Consulta il clima città per città.

   

  

lettere  

Ci pensa Il Tempo  Il filo diretto con la cronaca.

   Roma, tutte le notizie    

  

vacanze  

Registrati subito  Scopri il Club esclusivo che offre innumerevoli vantaggi.

   Pianifica il tuo viaggio     
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Notizie - Abruzzo 

Economia Emendamento approvato in commissione alla Camera. Ostruzionismo della Lega 

Ricostruzione: spese «senza limite»

I finanziamenti del dopo sisma nella casse dei Comuni e niente patto di stabilità

 

Giorgio Alessandri 

I fondi per il sisma non saranno sottoposti a patto di stabilità.  

 Home Abruzzo   prec   succ   

 

Contenuti correlati   Disabili al mare senza pagare. «Una città per tutti»   Lavoratori senza stipendio La Provincia scrive al

ministero   San Giacomo resta di nuovo senz'acqua   Senza destra il Pdl resta nudo   Il catasto senza rischi di errore   

Mentre Enrico Di Giuseppantonio è sicuro che sarà Chieti la Provincia destinata ad "annettere" quella di Pescara, Enrico

Marramiero e Paolo Primavera, presidenti rispettivamente di Confindustria Pescara e Confindustria Chieti, ritengono

«sterile e senza a    

  

Ma arrivarci è stata dura.Non è solo una lotta contro il tempo quella che un intero territorio deve combattere per poter

rinascere dalle macerie del sisma. Nelle commissioni Finanze e attività produttive, dove vengono discussi i sub

emendamenti al maxi emendamento che prevede la fine del regime commissariale e istituisce le nuove norme per la

ricostruzione, c'è un avversario in più: la Lega Nord che ieri ha iniziato un'azione di ostruzionismo che ha rallentato

l'attività dell'organismo parlamentare che tra mille difficoltà è riuscito a lavorare e ad approvare un importante

provvedimento. I fondi che i Comuni dell'Abruzzo spenderanno per la ricostruzione, con il passaggio dalla gestione

commissariale a quella ordinaria, saranno escluse dal patto di stabilità. Lo stabilisce un emendamento al decreto

«Crescita», al quale verrà agganciata la cosiddetta legge Barca. Le commissioni, riunite in seduta congiunta, dopo

l'ostruzionismo della Lega Nord che ha bloccato i lavori per due ore, sono riuscite a votare due identici emendamenti

bipartisan. Si tratta della proposte bipartisan avanzata da Giovanni Lolli (Pd), Marcello de Angelis (Pdl) e Sergio Piffari

(Idv) nonché quella dell'Udc Pierluigi Mantini che modificavano il maxi-emendamento del governo sul passaggio dalla

gestione commissariale a quella ordinaria della ricostruzione. Il testo del governo, stabilisce appunto la fine della gestione

commissariale il 31 agosto prossimo e il passaggio ai comuni dal 16 settembre dei poteri finora avuti dal commissario per

la ricostruzione. E proprio ai Comuni verranno trasferite sia le somme residue della gestione commissariale, sia future

nuove dotazioni che vengono così escluse dal patto di stabilità interno. Le commissioni sono tornate a riunirsi in serata ma

con l'incognita ostruzionismo del Carroccio che minaccia di bloccare il voto degli altri 80 sub-emendamenti

all'emendamento del governo. La Lega afferma di volere che in questo ambito si discuta di ulteriori misure a favore del

sisma dell'Emilia, Lombardia e Veneto. «Teniamo tutti bloccati fino a notte se non c'è un'apertura» ha detto il leghista

Maurizio Fugatti. «È un atteggiamento di cattivo gusto» ha replicato Andrea Lulli del Pd. Furioso anche l'onorevole

democrat aquilano Giovanni Lolli, che ha incontrato il ministro Fabrizio Barca insieme al collega del Pdl De Angelis per

approfondire i contenuti dei subemendamenti. «Purtroppo ci siamo trovati di fronte all'ostruzionismo da parte della Lega.

A causa dell'ostruzionismo si è potuto votare un solo emendamento tra i tanti presentati. Questo subemendamento è,

comunque, stato approvato e si tratta dell'esclusione dal patto di stabilità per i nostri Enti Locali colpiti dal terremoto. - ha

detto Lolli - Il subemendamento faceva parte di un pacchetto di 16 da noi presentati per le zone terremotate - La
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discussione riprenderà questa sera (ieri sera) dopo le 20. Ci auguriamo che l'ostruzionismo della Lega possa essere

superato in modo tale da permettere la discussione». Stando a quanto appreso, invece, il Mef ha bocciato la proposta di

deroga per l'istituzione al Comune dell'Aquila della figura city manager, per coordinare l'attività di dirigenti e uffici in

vista della fine del regime commissariale. 4bg �
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Infracom per Emilia: Datacenter spazi gratuiti per le aziende colpite dal terremoto 

TLC, ICT, Infracom Italia, spazi gratuiti presso data center Imola per le aziende colpite dal terremoto Verona, 18/07/2012

(informazione.it - comunicati stampa) Infracom Italia per l'Emilia e i terremotati. Da subito fino alla fine del 2012, a titolo

gratuito, spazi in colocation presso il data center Infracom di Imola dove ospitare i sistemi critici e i portali web delle

imprese che necessitano di misure atte a ripristinare il business. Numero verde dedicato Infracom 800 189 548. “È un

nostro preciso dovere di operatore nazionale di servizi di telecomunicazioni e data center – dichiara Massimo Lippi,

Direttore Generale di Infracom – mettere a disposizione delle zone colpite dal sisma i nostri asset, le nostre competenze e

servizi essenziali a sostegno della ripresa del business di una delle aree più produttive d'Italia.”

Infracom Italia, operatore italiano di telecomunicazioni e data center, con sede a Verona e centri di competenza a Milano,

Firenze e Imola, tende una mano alle aziende localizzate nelle aree colpite dal terremoto invitandole a posizionare

gratuitamente i propri server presso la sala dati Infracom di Imola.

L'iniziativa, valida da subito e fino alla fine del 2012, prevede la possibilità di utilizzare, a titolo gratuito, spazi in

colocation presso il data center Infracom di Imola dove ospitare i sistemi critici e i portali web delle imprese che

necessitano di misure atte a ripristinare il business. Per garantire la raggiungibilità dei sistemi delle aziende che

aderiranno alla proposta Infracom metterà a disposizione anche banda Internet per rimettere rapidamente in linea siti web,

mail aziendali e portali di e-commerce.

Le aziende interessate possono contattare il numero verde dedicato 800 189 548 per ottenere maggiori informazioni e

parlare con un consulente Infracom. 

“Riteniamo sia un nostro preciso dovere, come azienda e soprattutto come operatore nazionale di servizi di

telecomunicazioni e data center, mostrare concretamente la nostra solidarietà alle imprese colpite dai recenti eventi

sismici mettendo i nostri asset, le nostre competenze e servizi essenziali a sostegno della ripresa del business di una delle

aree più produttive d'Italia.” – dichiara Massimo Lippi, Direttore Generale di Infracom – “Le iniziative che abbiamo

attivato per le zone interessate dal terremoto, con l'obiettivo di supportarne il tessuto industriale, nascono dalla

convinzione che la ripartenza delle attività economiche sia il volano per recuperare spazi di vita e prospettive di serenità

per i lavoratori e le popolazioni coinvolte.” 

A seguito degli eventi sismici Infracom ha da subito attivato altre iniziative di sostegno che hanno riguardato la verifica

della continuità di rete fra i propri clienti nelle aree emiliana e lombarde colpite, l'avvio di costanti attività di

monitoraggio al fine di sorvegliare l'efficienza della rete ed evitare eventuali disservizi alle aziende nei territori interessati

dal sisma, e la sospensione della fatturazione e di ogni attività di recupero crediti sulla clientela residente nelle zone

interessate colpite.

***

Infracom Italia Operatore italiano di telecomunicazioni, data center e ICT outsourcing, ha la propria sede principale a 

Verona ed è presente, con 500 professionisti, in 14 città italiane, con centri di competenza a Milano, Firenze, Roma ed

Imola. Infracom Italia offre un'ampia gamma di servizi, coniugando competenze, asset e capacità di innovare con
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soluzioni che vanno dagli aspetti infrastrutturali ai servizi gestiti di rete e di data center, dalle soluzioni di comunicazione

integrata voce e dati alle soluzioni di cloud computing, dalle soluzioni di outsourcing per i sistemi e le architetture

informatiche delle aziende fino al full ICT outsourcing. Infracom Italia possiede e gestisce autonomamente 9.000 Km di

rete in fibra ottica con copertura nazionale e 4 data center a Milano, Verona, Imola e Brindisi, per oltre 5.000 m2 di

superficie totale disponibile.

Per ulteriori informazioni:

INFRACOM ITALIA SPA

Piazzale Europa, 12

37135 Verona (VR)

Telefono +39 045 969 5969

FONTE: Infracom

 

 

Riferimenti Contatto 

http://bit.ly/NN9HIq  

Ufficio Stampa 

Alessandro Giovannini

Phinet Srl

Viale Carso 1

00198 Roma 

social.phinet@gmail.com

06 37515274   
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Terremoto: Catania, aiuti Ue ad agricoltori in anticipo, entro 2 mesi 

 Roma, 18 lug. �Finalmente Bruxelles sta sbloccando la possibilita� di erogare gli aiuti diretti ai produttori interessati dal

terremoto in anticipo rispetto alle scadenze normali�. Lo ha detto Mario Catania ministro delle Politiche agricole,

intervenendo ai �Dibattiti Adnkronos� in diretta streaming sul sito Ign Adnkronos (www.adnkronos.com), riferendosi agli

aiuti per produttori del settore agroalimentare danneggiati dal sisma in Emilia. (Adnkronos)
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Marina Militare impegnata in attività antincendio ed evacuazione di personale civile 

  Due elicotteri della Marina Militare, un SH 3D ed un AB212 del 4° Gruppo Elicotteri della base di Grottaglie sono

decollati alle 16:40 e stanno intervenendo per contenere e spegnere un incendio che minaccia l'abitato in zona Ginosa

(Taranto) e procedere all'evacuazione della popolazione civile che potrebbe trovarsi in difficoltà. La richiesta di intervento

è stata coordinata dalla Marina Militare con il Centro Operativo Aereo Unificato della Protezione Civile .
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Chiarelli, Hurley e Cani della Biscia: incendio

di note rock per i terremotati a Rivergaro

 

I Cani della Biscia foto Zangrandi

RIVERGARO - Una sintonia perfetta filava tra l'armonica di Charly Chiarelli e la chitarra a sette corde di David Hurley,

i due artisti di Kingston che senza alcun preavviso hanno voluto esibirsi in favore dei terremotati emiliani. La loro

performance è andata in scena sabato sera sul lungo fiume di Rivergaro come appendice di Rock in Trebbia, evento

organizzato dalla Pro loco Tramballando in favore dei terremotati di Rovereto (Novi) nel modenese.

I due canadesi, reduci da Umbria Jazz, hanno colto al volo la possibilità di sfoderare i loro strumenti e quelle voci cariche

di sentimento per raccontare le loro storie anche al pubblico di Rivergaro. Charly e David davvero hanno saputo

affascinare e stupire i presenti coinvolgendoli in quell'estremo trasporto con cui suonano i loro pezzi. Le note blues si

spandevano sul lungo fiume parlando di amori, amicizie, incontri voluti dal destino e storie intime come quella raccontata

da Charly: «Questa canzone l'ho scritta a Parigi. Mi trovavo in città per mia figlia, una cantante jazz, lei stava per morire.

Ora è sopravvissuta a questa cattiva esperienza, è contenta, vive a Bruxelles ed è incinta. Quando io, da padre, la stavo ad

aspettare, lei mi ha detto papà vai esci per Parigi e scrivi una canzone». Charly Chiarelli vanta origini siciliane e in diverse

occasioni si è rivolto al pubblico in italiano, ha cantato in siciliano ed ha proposto una versione di Bella ciao tutta sua ad

esprimere l'ammirazione per i partigiani morti per la libertà. Le voci di Charly e David hanno saputo incantare, ma anche i

loro piedi: era impossibile staccare gli occhi dai loro movimenti, da quei passi con cui accompagnavano la melodia,

coinvolti in maniera viscerale in ciò che stavano raccontando. Charly Chiarelli, lo ricordiamo, è un ex psicologo che ha

lavorato a stretto contatto con il Governo Canadese, mentre David Hurley è un avvocato. I due sono stati accolti a

Rivergaro come ambasciatori di Kingston, città canadese con cui l'amministrazione di Rivergaro sta stringendo rapporti

sia culturali quanto commerciali. Perno fra la realtà canadese e quella italiana l'ecostilista Igam Ussaro e la rivergarese

Alba Tanoglia. Dopo il blues di Charly e David sono saliti sul palco, purtroppo senza la voce di Valentino, i Cani della

Biscia, gruppo piacentino "cantastorie" che con ironia e spesso attraverso l'uso del dialetto locale racconta la nostra valle,

il Trebbia e la gente di Piacenza. Ironici, coinvolgenti hanno fatto tirare fuori la voce al pubblico grazie ai classici

rivisitati di Ranieri, Morandi e tanti altri grandi della canzone italiana. Anche loro hanno ricordato dal palco l'intento

benefico portato avanti dalla Pro loco. La somma raccolta sarà consegnata direttamente nelle mani del sindaco di Novi a

fine agosto: un volontario di Tramballando raggiungerà la cittadina modenese in bicicletta rivestendo il ruolo di

ambasciatore.

Nicoletta Novara
18/07/2012
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Il sangue dei piacentini

ai popoli terremotati

Donazioni in calo del 10% nella nostra provincia

ma è raddoppiato l'invio di sacche al centro regionale

 

E´ raddoppiato l´invio di sacche al centro regionale

«Le donazioni sono un po' in calo, ma non possiamo certo dire che c'è un'emergenza sangue in provincia di Piacenza».

Una diminuzione del 10% delle donazioni di sangue, nel primo semestre di quest'anno rispetto allo stesso periodo del

2011, che non preoccupa l'Avis provinciale.

Davide Carini, responsabile unità di raccolta dell'Avis di Piacenza, afferma: «Nonostante ci sia un leggero trend negativo

nelle donazioni, circa 250 unità in meno nel primo semestre rispetto all'anno scorso, il dato non è allarmante». Qualche

centinaio di sacche di sangue in meno, su circa 17mila che vengono raccolte ogni anno, con circa 9.100 donatori in tutta la

provincia.

Continua Carini: «A Piacenza raggiungiamo comunque l'autosufficienza. In più abbiamo inviato il doppio delle unità di

sangue, rispetto all'anno scorso, al centro regionale del sangue per fare fronte alle maggiori richieste dovute al terremoto.

Questo anche grazie al fatto che i medici della nostra provincia stanno imparando adusare meglio il sangue».

Proprio ieri l'assessore regionale alla Sanità, Carlo Lusenti, ha lanciato un appello a donare prima di partire per le

vacanze. Commenta Laura Bocciarelli, presidente provinciale Avis: «E' un appello che d'estate, sistematicamente, si fa

tutti gli anni. Un messaggio per trovare nuovi donatori e per sostituire quelli che vanno in pensione. In effetti la media di

età, nella nostra provincia, è sui 50 anni».

L'appello di Lusenti è comunque dovuto soprattutto all'emergenza del terremoto. Dice l'assessore: «Quest'anno l'appello a

donare prima delle vacanze, si arricchisce di una motivazione in più. Oltre ai motivi tradizionali legati al fatto che in

estate aumenta il bisogno di sangue, quest'anno si aggiungono le difficoltà nella raccolta nei luoghi colpiti dal terremoto.

Sedi di Avis, Fidas e alcuni ospedali che ancora sono inagibili, per cui i donatori di quei territori riescono con più

difficoltà a mettere a disposizione il loro sangue».

Per questa "campagna estiva" di promozione delle donazioni, l'invito a donare viene inviato ad ognuno degli oltre 160mila

donatori abituali dell'Emilia-Romagna attraverso sms ed e-mail da parte delle associazioni Avis e Fidas. Per ulteriori

informazioni, i donatori e le donatrici possono rivolgersi alle loro associazioni, ai Servizi trasfusionali di riferimento, o

consultare il sito web della Rete regionale sangue dell'Emilia-Romagna www. saluter. it/sangue o il portale del Servizio

sanitario regionale dell'Emilia-Romagna www. saluter. it.

Tutte le informazioni sulla donazione sono assicurate anche dagli operatori del numero verde gratuito del Servizio

sanitario regionale 800 033 033, attivo tutti i giorni feriali dalle ore 8,30 alle ore 17,30 e il sabato dalle ore 8,30 alle ore

13,30.
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Villanova «cammina per Mirandola»

Sabato passeggiata benefica nel parco

VILLANOVA -  Proseguono le iniziative a favore della popolazione emiliana sfollata dopo le scosse sismiche che hanno

avuto inizio lo scorso 20 maggio. Sabato, nel tardo pomeriggio, il Csi (Centro sportivo italiano) di Piacenza, con

l'omologazione di Piacenza Marce Asd, il patrocinio del Comune di Villanova e la collaborazione del gruppo di

Protezione civile e della Pubblica assistenza locali, propone l'iniziativa "Camminiamo per Mirandola".

Si tratta di una manifestazione podistica non competitiva allestista all'interno del Parco di Isola Giarola, curata da

Germano Meletti, volto noto dell'ambiente podistico. Sono tre i percorsi inseriti nell'area naturale della Bassa piacentina.

Il più semplice e meno impegnativo è quello da 2 chilometri e 200 metri per i meno allenati ma curiosi di avvicinarsi alla

disciplina, e gli amanti della natura dato che il cammino si svilupperà attorno al lago.

Il tracciato intermedio, invece, è lungo 4 chilometri e 700 metri, circonderà il lago, includendo anche un itinerario a

fantasia interno al Parco. Il percorso per esperti, di 9 chilometri e mezzo, non si snoderà solo all'interno dell'area

naturalistica ma raggiungerà la frazione Soarza per poi rientrare ad Isola Giarola. In pochissimo tempo, Meletti è riuscito

ad organizzare una manifestazione che sembra stia acquisendo sempre maggiore interesse, anche a livello locale. Novità

assoluta dell'iniziativa è la possibilità per i partecipanti di scegliere tra tre possibili riconoscimenti individuali. Se si

sceglie di aderire contribuendo con quattro euro all'iscrizione, infatti, a preferenza si potrà chiedere di ricevere: 500

grammi di burro della Latteria Sociale Stallone di Villanova, una bottiglia di vino dell'Azienda Vitivinicola Pollorsi di

Bacedasco Basso oppure due yogurt da 500 grammi dell'azienda Bionova di Villanova. Per coloro che puntano al

risparmio, l'iscrizione è di due euro e comprende i soli ristori previsti durante il percorso, nessun prodotto come

riconoscimento finale. Tra i partecipanti, molto probabilmente, ci sarà anche il Gruppo Podistico Mirandolesi

accompagnati da alcuni rappresentanti dell'amministrazione comunale di Mirandola a cui sarà consegnato l'intero ricavo

dell'iniziativa. «Qualora, causa un imprevisto o un'impossibilità dell'ultimo minuto, i residenti modenesi non riuscissero

ad essere presenti alla manifestazione - ha fatto sapere Meletti - mi farò carico io, assieme agli amministratori di

Villanova che vorranno accompagnarmi, di portare direttamente l'incasso nel comune emiliano in provincia di Modena».

L'appuntamento, per gli appassionati delle camminate, è dunque per sabato al Parco di Isola Giarola, con partenza libera

tra le ore 18 e le ore 19. Le "premiazioni" finali avranno luogo attorno alle ore 21, orario previsto di chiusura dell'evento

sportivo solidale.

Valentina Paderni
18/07/2012
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l'iniziativa di COLDIRETTI

A Carpaneto venduti 

900 chili di parmigiano 

della solidarietà

Novecento chilogrammi di parmigiano reggiano venduto in 4 ore. Una mattinata all'insegna della solidarietà; una

condivisione straordinaria da parte di tutti coloro che frequentano il mercato domenicale di Carpaneto che hanno voluto

concretamente aiutare le popolazioni colpite dal sisma e partecipare attivamente all'iniziativa "Parmigiano Amico" di

Coldiretti.

L'evento realizzato da Coldiretti con la Bottega di Campagna Amica in collaborazione con l'Amministrazione Comunale

di Carpaneto e con la locale sezione degli Alpini ha visto fin dalle prime ore del mattino un flusso ininterrotto di persone

che hanno acquistato il Parmigiano, tutte consapevoli e volenterose di fare qualcosa di concreto per aiutare l'Emilia

profondamente "ferita" dal terremoto.

«Abbiamo da subito aderito all'iniziativa di Coldiretti, perché Carpaneto è un paese molto solidale e che ritrova in questi

gesti, i valori forti e tangibili del mondo agricolo. Inoltre la serietà e la credibilità di Coldiretti è garanzia nella buona

riuscita di ogni evento». Con queste parole il primo cittadino Gianni Zanrei ha salutato gli intervenuti e ringraziato la

cittadinanza.

«Una cittadinanza, ha sottolineato Franco Fittavolini di Coldiretti, presente insieme a Elisabetta Montesissa e a numerosi

funzionari dell'organizzazione, che ha da subito raccolto l'invito e fatto sentire concretamente la presenza».

«Non credevamo di raggiungere questo risultato» ha commentato Stefano Capra, presidente della locale sezione di

Coldiretti, presente con tutti i consiglieri che, non solo hanno ideato l'evento, ma si sono adoperati attivamente per la

realizzazione. «Un grazie di cuore a tutti i dirigenti, funzionari e collaboratori di questa grande Organizzazione, - ha

concluso Capra -. Ancora una volta abbiamo voluto far sentire la nostra vicinanza a chi sta cercando con fatica, ma con

grande dignità di rialzarsi dopo il terremoto; questo significa essere forza sociale tra la gente, essere al fianco dei

consumatori e testimoniare la centralità del mondo agricolo quale espressione della laboriosità rurale, che ancora ci

caratterizza e che rappresenta una parte importante di quella "straordinaria Italia del buon senso", forza e valore del nostro

Paese.

Il prossimo appuntamento con il Parmigiano della solidarietà, sarà domenica 22 a Bobbio nell'ambito del Mercato di

Campagna Amica. Ovviamente la vendita prosegue anche nella Bottega di Campagna Amica in via Colombo a Piacenza.
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«Il centrodestra non si sogni di andare in vacanza con questa legge, perché non ci riuscirà». A parlare è Giuseppe Russo,

capogruppo del Pd in Consiglio regionale della Campania, che polemizza con la maggioranza in vista del passaggio in

aula del disegno di legge regionale «Tutela e valorizzazione del paesaggio in Campania», previsto in una delle prossime

cinque riunioni dell'assemblea fissate da qui alla pausa estiva. Una proposta che, secondo i democratici, modifica o

abroga, essenzialmente, tre norme regionali di tutela del territorio: la legge regionale 35/1987 (Piano Urbanistico-

territoriale area Sorrentino Amalfitana); la legge regionale 5/2005 (Costituzione di una zona di riqualificazione

paesistico-ambientale intorno all'antica città di Velia); la legge regionale 21/2003 (Norme urbanistiche per i comuni

rientranti nelle zone a rischio vulcanico nell'area vesuviana). «Siamo fortemente preoccupati - spiega Russo - per il modo

in cui il governo regionale vuole affrontare questioni delicate, c'è sempre sotto il tentativo di superare vincoli, regole e

fare scelte che si riveleranno poi dannosissime, come l'idea paradossale e contraddittoria di abolire il piano di protezione

civile come quello delle zone rosse a rischio Vesuvio». Le norme, denuncia il Pd, riguardano in particolare, oltre alla zona

rossa a rischio Vesuvio, anche la costiera amalfitana e la zona della costiera sorrentina, di Castellammare e di Cava de'

Tirreni. «Siamo convinti che serva un piano paesistico unitario per superare le frammentazioni, ma sottolineiamo anche

che il territorio è una risorsa strategica importante per lo sviluppo della Campania e va tutelato e valorizzato. Non siamo

convinti del metodo utilizzato dal centrodestra sotto la pressione di esigenze elettoralistiche, visto che ci sono molti

comuni e sindaci del centrdestra che vogliono creare un surrogato del condono ed aggirare quelle norme che sono invece

di tutela per il territorio e per i cittadini stessi. Vogliamo quindi un confronto con il centrodestra per discutere del piano

paesistico e non di anticipazioni del piano che l'assessore Taglialatela sta tentando di inserire in una legge di procedura

per evitare di discuterli nel piano paesistico stesso». Preoccupazione è espressa anche dal vicesegretario regionale del Pd

Mimmo Tuccillo, che spiega come i democratici non siano «favorevoli a lasciare le cose come stanno e ad imbalsamare il

territorio, siamo però contrari ai colpi di mano». «Se si vuole perseguire un obiettivo condivisibile come la realizzazione

di un piano paesistico - continua Tuccillo - il Pd è disponibile al confronto e, anzi, a settembre presenteremo una nostra

proposta di legge per chiudere definitivamente la stagione dei condoni in Campania, dotando anche gli enti locali degli

strumenti per riqualificare e mettere ordine nell'esistente». «In commissione il testo è stato licenziato, ma ora in aula

presenteremo ancora emendamenti», dice Umberto Del Basso De Caro, consigliere regionale dei democratici, che

denuncia come «il piano paesistico tende ad alleggerire i vincoli in zone sensibili del nostro territorio e noi saremo vigili

affinché non si consenta di costruire e deturpare ancora il paesaggio». 
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Perugia. Sarà probabilmente esaminata in una delle prossime udienze del processo che riprenderà il 25 settembre davanti

al tribunale di Perugia la questione delle intercettazioni del procedimento alla cosiddetta «cricca» degli appalti per i grandi

eventi. Nessuna questione è stata finora mai sollevata relativamente a conversazioni che sarebbero state captate tra l'ex

capo della protezione civile Guido Bertolaso e il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. L'intercettazione,

secondo qaunto scritto ieri dal La Repubblica, non riguarderebbe in alcun modo i fatti oggetto dell'inchiesta sui grandi

appalti, ma il Capo dello Stato - sempre stando al quotidiano - sarebbe stato intercettato in modo indiretto (sotto controllo,

per ordine della magistratura di Firenze, era il telefono di Bertolaso) mentre parlava del terremoto avvenuto all'Aquila il 6

aprile 2009. All'oscuro delle eventuali intercettazioni si sono detti oggi i difensori di Bertolaso. Il processo per gli appalti

dei Grandi eventi ruota intorno alla figura del costruttore Diego Anemone e coinvolge a vario titolo altri 17 tra funzionari

pubblici, imprenditori e liberi professionisti accusati di avere fatto parte di un «sistema gelatinoso» in grado di

condizionare l'assegnazione di alcuni dei lavori pubblici più importanti degli ultimi anni, dal G8 che doveva tenersi alla

Maddalena alle opere per i 150 anni dell'unità d'Italia. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Mare in salvo  

 

 

L'inchiesta tra i vizi che affliggono le acque del Belpaese e le buone pratiche

 

 

Terremoto in Emilia: rischio comune

 

E se un sisma colpisse le aree in cui si trovano impianti industriali? 

 

 

Emozioni senza corpo: tre scrittori s'interrogano sul destino della specie umana
 

   

Pesca selvaggia, trasporti pericolosi, trivellazioni; e ancora cattiva depurazione, erosione costiera, cementificazione,

riscaldamento globale. Sono questi i "sette vizi capitali" che angustiano i nostri mari. Nel nuovo numero di luglio-agosto

de La Nuova Ecologia, un gruppo di esperti spiega ragioni e conseguenze di questi fenomeni che derivano dalle attività

umane ed indica come affrontarli. Ma c'è anche chi ama profondamente il mare, come sottolinea Sebastiano Venneri,

responsabile mare Legambiente: "amministratori lungimiranti, gestori di aree protette e volontari in grado di gestire in

maniera positiva gli ecosistemi marini. C'è chi riscopre le tecniche della pesca tradizionale, chi valorizza gli ambienti

dunali, chi opta per un turismo ad impatto zero e chi abbatte le costruzioni abusive". A chiudere l'inchiesta una sintesi del 

video-forum che il 31 maggio si è tenuto al Ministero dell'Ambiente per favorire il dialogo tra le associazioni

ambientaliste e il ministero intorno alle politiche per la tutela del mare (il video è on line sul canale Youtube della rivista).

L'obiettivo è quello di condividere vari punti di vista e provare ad immaginare possibili azioni comuni.

 

 

Un focus sul sisma che ha sconvolto l'Emilia, considerata zona soggetta a "scuotimenti modesti". Ma le scosse delle

scorse settimane hanno dimostrato l'opposto. Il mensile di Legambiente s'interroga su quali potrebbero essere le

conseguenze se le scosse si verificassero dove si trovano impianti pericolosi e lo fa elaborando una mappa dell'Italia dove

si sovrappone il rischio sismico e quello industriale. L'attenzione viene posta in particolare sugli edifici industriali, alla

luce dei crolli dei capannoni emiliani diventati simbolo della disfatta di chi costruisce e trasforma il territorio con

superficialità. La priorità è quella di un piano nazionale per la sicurezza e la qualità del territorio. Sono necessari

interventi di adeguamento antisismico del patrimonio pubblico e produttivo, perché l'esperienza emiliana insegna che la

sicurezza non è solo un diritto ma una strategia fondamentale per le imprese.
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Sopravvivere all'apocalisse sviluppando le potenzialità della mente. Quest'anno l'inserto estivo de La Nuova Ecologia

dedicato alla letteratura contemporanea s'interroga sul destino della specie umana di fronte ai grandi cambiamenti

climatici. Una riflessione che coinvolge tre scrittori, Franco Arminio, Gaetano Cappelli e Patrizia Rinaldi, che hanno

composto un racconto liberamente ispirato alla citazione del paleontologo Ian Tattersall, secondo il quale la salvezza

dell'umanità dipende da quanto l'uomo saprà sfruttare le caratteristiche del cervello. I racconti, pubblicati sul mensile di

Legambiente, danno vita ad un mix di emozioni: Franco Arminio nel suo Aria di terra, utilizza il registro autobiografico,

per riflettere con leggerezza sul tema. Gaetano Cappelli, invece, con un linguaggio originale racconta la storia di una

mente che si appropria del corpo di un altro. Infine Patrizia Rinaldi immagina un mondo nel quale il cervello detta le

trasformazioni attraverso le invenzioni tecniche che s'innestano su un corpo che non è più quello che conosciamo.

 

 

La sezione "in viaggio" del mensile infine ci porta ai Campi Flegrei, una vasta area di natura vulcanica che và dal

promontorio di Cuma a quello di Posillipo, attraversando il golfo di Pozzuoli comprese le isole di Ischia, Procida, Vivara

e Nisida per una superficie di 8mila ettari. Qui natura e storia si fondano regalando al visitatore un viaggio unico.

 

 

 

La Nuova Ecologia può essere acquistata nelle librerie Feltrinelli e on-line nell'edicola virtuale al costo di 5 euro (spese di

spedizione comprese). È inoltre distribuita in abbonamento postale ai soci di Legambiente (tesseramento@legambiente.it,

0686268316) e agli abbonati (abbonamenti@lanuovaecologia.it, 0686203691).
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Dal rinvio di un'esecuzione in Georgia ai 94 anni di Nelson Mandela  18-07-20128:24      Tweet   
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Nelson Mandela soffia sulle candeline al suo 93esimo compleanno (Credits: Ap LaPresse)   
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Tag: Dieci cose cha accadono oggi Breakfast News 

 

di Anna Mazzone   1. Georgia: rinviata esecuzione capitale. L'esecuzione prevista per oggi in Georgia di un detenuto

con problemi mentali è stata rinviata in ragione di un cambiamento nella procedura dell'iniezione letale, mentre quella di

un altro detenuto affetto dallo stesso handicap resta in programma per oggi in Texas. La condanna a morte di Warren Hill,

52 anni di cui 21 nel braccio della morte, un nero americano condannato alla pena capitale per l'omicidio di un compagno

di cella, sarebbe stata la prima con il nuovo metodo, un solo prodotto, il pentobarbital, al posto di tre. Nonostante più di

una diagnosi abbia confermato il ritardo mentale del detenuto, la clemenza gli è stata negata dal Comitato per le richieste

di grazia in Georgia.

2. Somalia: a rischio 2.5 milioni di vite. Oltre 2,5 milioni di persone in Somalia rischiano di morire nonostante gli sforzi

delle organizzazioni umanitarie, ha detto a Nairobi il coordinatore umanitario delle Nazioni Unite per la Somalia, Mark

Bowden. "I tassi di mortalità e malnutrizione in Somalia sono aumentati notevolmente attestandosi tra i più alti nel

mondo", ha dichiarato, denunciando che oltre 323.000 bambini sotto i 5 anni sono gravemente malnutriti per la siccità e la

guerra. Situazione che potrebbe peggiorare.

3. Pyongyang: Kim Jong-Un maresciallo. Il leader nordcoreano Kim Jong-Un è stato nominato "maresciallo"

dell'Esercito, circostanza che potrebbe preludere una sua designazione a capo indiscusso delle potenti forze armate del

regime comunista. L'annuncio di Pyonyang, in ogni caso, mostra come il giovane presidente nordcoreano stia

consolidando il suo potere anche nei confronti dell'esercito, la cui unità è da sempre minacciata da rivalità e invidie

interne.

4. Spari russi contro peschereccio cinese. Un peschereccio cinese è stato fatto oggetto di alcuni colpi d'arma da fuoco

della Guardia Costiera di Mosca, nell'Estremo Oriente russo, dopo avere ignorato l'alt intimato dai militari: lo ha

annunciato oggi il giornale cinese Global Times, precisando che l'imbarcazione è ora sotto sequestro. Il peschereccio

cinese si trovava lunedì nella zona economica esclusiva russa, nel Mar del Giappone, quando è stato rintracciato dalla

Guardia Costiera russa: intimato l'alt, il peschereccio ha tentato la fuga ed è stato inseguito dai militari per tre ore.

5. Tenerife straziata da un incendio. La violenza dell'incendio divampato sull'isola di Tenerife ha convinto le autorità ad

evacuare oltre 1800 persone dalla cittadina di Vilaflor, a sud del parco di Teide, raggiunta ormai dalle fiamme.

L'intervento di 800 vigili del fuoco col sostegno di cinque elicotteri e di tre aerei antincendio non riesce ad arginare

l'incendio che ha ormai toccato anche il Parco nazionale del Teide, patrimonio mondiale dell'Umanità.

6. Pakistan: proiettili contro medici Oms. Un commando armato ha aperto il fuoco questa mattina contro un mezzo

delle Nazioni unite a Karachi, ferendo un medico straniero impegnato nella campagna di vaccinazione contro la
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poliomelite. Nel conflitto a fuoco è rimasto ferito anche l'autista della vettura, ha riferito una fonte locale. Il leader dei

talebani pachistani, Hafiz Gul Bahadur, i cui uomini combattono le forze della Nato schierate alla frontiera afgana, ha

annunciato a inizio luglio che si opporrà a ogni forma di vaccinazione anti-polio per protestare contro gli attacchi con

droni Usa nelle regioni tribali

7. Spagna: è crisi anche per i reali. La penisola Iberica sta attraversando una drammatica congiuntura economica e

anche i membrid ella casa Reale devono dare il buon esempio. Così è stato reso noto che il re di Spagna Juan Carlos si

ridurrà il salario del 7,1%, nel quadro del piano di austerità del governo che ha tagliato gli stipendi di tutti i pubblici

funzionari.

8. Usa: lezioni di yoga all'aeroporto. Lotta allo stress e alle corse last-minute. Lezioni di yoga gratuite, percorsi per

camminare e fare esercizio e cibi salutari, con pochi grassi e poche calorie. Gli aeroporti Usa si rifanno il look e vanno

incontro alle nuove esigenze dei viaggiatori, cercando di liberarsi dall' etichetta di luoghi stressanti, fatti di lunghe e

snervanti attese e junk food, il cibo spazzatura. E' questa la nuova tendenza seguita da molti scali americani.

9. Francia-Germania: scambio di chef. Per festeggiare i 50 anni di amicizia franco-tedesca, Angela Merkel e Francois

Hollande, che in comune hanno la passione per il formaggio, riceveranno domani a Berlino e domenica a Parigi una

ventina di cuochi che lavorano per i capi di Stato e di governo e le teste coronate di tutto il mondo.

10. Buon compleanno Madiba! Oggi Nelson Mandela compie 94 anni e il Sudafrica si appresta a festeggiarlo con tutti i

crismi del mito. Da giorni le strade sono tappezzate di poster con sopra gli auguri per l'uomo che ha sconfitto l'apartheid e

che è stato il primo presidente nero di Pretoria.
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  Un incendio in Sardegna

  

Roma. 

  

 Lazio

Un vastissimo incendio di origine dolosa, alimentato da un forte vento, divampa da alcune ore nella riserva naturale del

lago di Vico. Il fronte dell'incendio si estende per circa 5 chilometri nei boschi ad alto fusto di faggi e querce plurisecolari,

castagneti e noccioleti. Il rogo, partito da cinque diversi focolai. Oltre ai vigili del fuoco e alla forestale sono all'opera due

elicotteri e un canadair. La strada provinciale Valle di Vico e' stata chiusa. La colonna di fumo e' visibile a diversi

chilometri di distanza.

 Sardegna

Paura a Olbia per un incendio che, da qualche minuto, minaccia le case alla periferia della città. Il fuoco sta divampando

nelle campagne a ovest della citta', in un'area non distante dal nuovo ospedale e dallo stadio Bruno Nespoli.

 L'intervento si e' reso necessario per aiutare le squadre a terra, in difficolta' con un fronte che andava ampliandosi e con la

velocita' delle fiamme, sospinte verso il centro abitato dal vento di maestrale che anche oggi soffia su Olbia.

Il fuoco, secondo le prime informazioni, sarebbe partito vicino alla linea ferroviaria. 

La polizia locale ha bloccato il prolungamento di via Rimini che conduce alla vecchia strada per Enas. Dopo l'intervento

dei mezzi aerei, assieme al Canadair e all'elitanker opera anche un elicottero del corpo forestale, la situazione sembra

essere tornata sotto controllo.

  

 Fiamme anche in Puglia

La Protezione civile regionale ha reso noto che sono in corso due interventi aerei per spegnare altrettanti incendi boschivi

divampati a Vieste, in località "Cupari" e a Massafra, in località Famosa - Citignano. 

In particolare, l'incendio che sta interessando la zona boscata del comune di Vieste, collinare e dunque impervia, ha reso

necessario l'intervento di un velivolo fire boss a supporto delle squadre a terra del Corpo forestale, dei Vigili del fuoco, di

volontari di Protezione civile e Polizia municipale.

 A Massafra invece, le fiamme erano divampate già nella serata di ieri all'interno della Gravina ed hanno impegnato

numerose squadre a terra per tutta la notte.

 Per circoscrivere l'incendio stanno ora lanciando acqua due fire boss e a terra

stanno lavorando uomini del Corpo forestale e dell'Arif.
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 RIFUGIATI  

Riace, la protezione civile: "Vicenda non legata alla mancanza di risorse"  

Sciopero della fame del sindaco di Riace, la Protezione civile: "La paralisi delle liquidazioni delle spese sostenute per

l'assistenza è dovuta alla mancata registrazione delle convenzioni da parte della sezione di Catanzaro della Corte dei

Conti"

 ROMA � In riferimento alla decisione del sindaco di Riace di intraprendere lo sciopero della fame a causa della mancata

erogazione dei contributi per l�assistenza dei rifugiati nel suo comune, la struttura del Commissario delegato per la

gestione dell�emergenza migranti precisa in una nota le cause all�origine dell�incresciosa vicenda, che � afferma � �non

sono in alcun modo legate alla erroneamente denunciata mancanza di risorse�. 

�Nello specifico � segnala la Protezione civile -, la sostanziale paralisi delle liquidazioni delle spese sostenute per

l�assistenza è dovuta alla mancata registrazione, da parte della competente Sezione regionale di controllo di Catanzaro

della Corte dei Conti, delle convenzioni stipulate dal Soggetto Attuatore della Regione Calabria � Direttore regionale di

protezione civile con gli enti gestori prima del 29 luglio 2011. Questa, infatti, è la data della decisione della Corte dei

Conti con cui, mutando il precedente orientamento, ha disposto di porre al visto preventivo � previsto dalla legge 10 del

2011 � non solo gli atti del Commissario delegato, ma anche quelli dei Soggetti Attuatori. A quanto risulta alla struttura

del Commissario delegato, la decisione della Corte dei Conti di Catanzaro di non ammettere al visto i pagamenti

conseguenti a convenzioni stipulate prima del 29 luglio 2011 non trova riscontro nelle restanti Sezioni del Paese�.

�Per questo motivo � annuncia il Dipartimento protezione civile -, ferme restando le esclusive competenze della Corte dei

Conti, il Commissario delegato ha interessato il presidente della Corte stessa affinché possa intervenire al fine di

uniformare l�orientamento della Sezione di Catanzaro con quella delle altre Sezioni regionali. Il Commissario, poi, pur

non entrando nel merito dei rilievi avanzati dalla Corte dei Conti locale nei confronti del Soggetto Attuatore, ha invitato

quest�ultimo a intraprendere tutte le iniziative possibili affinché non venga messa a rischio né interrotta l�accoglienza dei

rifugiati attualmente ospitati nelle numerose strutture calabresi�. 
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Prodotti mantovani in piazza Repubblica per sostenere i terremotati 

Sara Camaiora Mercoledì 18 Luglio 2012 13:20 

 

  Domani al consueto“Mercatale di Firenze” del giovedì in piazza della Repubblica ci saranno tutti prodotti dell'Oltrepò

mantovano, zona duramente colpita dal sisma di due mesi fa. Un' “edizione straordinaria” del tradizionale mercatino

all'insegna della solidarietà, organizzata dal Comune di Firenze in collaborazione con il Consorzio agrituristico

mantovano “Verdi terre d'acqua”.

  

 

L'INIZIATIVA. Parmigiano, ortaggi e non solo: sono tanti e diversi i prodotti di 10 aziende agricole del mantovano che si

potranno trovare domani, dalle 9 alle 20, tra i banchi del Mercatale. Tante anche le particolarità locali: mostarde di mela e

pera, salumi, ortaggi, formaggi, vino lambrusco, miele, riso e aceto balsamico, tutti provenienti dalle zone terremotate di

Bondeno di Gonzaga, Quistello, San Giacomo delle Segnate, Ostiglia e Felonica. Anche questa zona, come larga parte

dell'Emilia, è stata gravemente colpita dal sisma e le conseguenze a livello economico si stanno facendo sentire.

Controradio domani sarà in diretta radiofonica da piazza della Repubblica dalle 9.30 alle 10.30, presentando i prodotti

offerti ed illustrando le situazioni di forte disagio che sta vivendo l'Oltrepò mantovano.

 

L'ASSESSORE BITI. “Partecipare al Mercatale di domani non solo permette ai fiorentini di conoscere e apprezzare le

produzioni del mantovano, ma consentirà alla città di essere vicino ad una terra duramente colpita dal terremoto. E

offriamo tutta la nostra disponibilità – sostiene l'assessore comunale all'Ambiente Caterina Biti– ad organizzare altre

edizioni del Mercatale a sostegno dei produttori agricoli di altre zone ferite dal sisma”.

 

NEL MANTOVANO.  “La situazione delle nostre terre è drammatica. – spiega Marco Boschetti, presidente del

Consorzio Verdi terre d'acqua - Abbiamo 350 aziende danneggiate, 104 chiese, interi centri storici. La nostra principale

preoccupazione ora è quella di garantire opportunità alle nostre aziende agricole, di mantenere attivi i mercati contadini,

di non disperdere un grande patrimonio economico e culturale. Per far conoscere i nostri prodotti abbiamo avviato queste

iniziative in molte città italiane, dove presentiamo le conseguenze del terremoto e ci appelliamo alla solidarietà di un

acquisto etico. E stiamo trovando grande solidarietà dalla società civile e dagli enti locali”.
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Coppia di turisti si perde sul monte Capanne, salvati dai pompieri 

Natalia Binagli Mercoledì 18 Luglio 2012 10:03 

 

 

  Non hanno fatto in tempo a salire sull'ultima cabinovia che avrebbe dovuto riportarli a valle.

 DISPERSI. Così una coppia di turisti italiani in vacanza all'isola d'Elba, ieri sera è rimasta sulla vetta del monte Capanne,

a mille metri di quota. Calata l'oscurità i due avevano perso l'orientamento e nel tentativo di tornare alla stazione della

cabinovia si erano smarriti.

 SALVI. L'allarme è scattato intorno alle 23.30. La protezione civile isolana ha avvertito i vigili del fuoco. Con un

fuoristrada i pompieri hanno risalito la costa del monte, riuscendo a trarre in salvo la coppia di turisti nel cuore della notte.
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Incendi, paura a Vieste a Castellaneta

Case e villaggi evacuati per due roghi che hanno distrutto oltre 50 ettari di verde

DA NORD a sud della Puglia, alimentati dal forte vento di maestrale, altri incendi di vaste proporzioni hanno cancellato

una grossa fetta di verde e provocato tanta paura. Il primo è scoppiato l'altra notte a Vieste e ha distrutto oltre 50 ettari di

bosco e macchia mediterranea. Sul posto diverse squadre di vigili del fuoco, del Corpo forestale dello Stato e della

Protezione civile che hanno lavorato in condizioni molto difficili per spegnere i roghi sviluppatisi in località Coppitella,

San Lorenzo, Chiesola

e la più nota Paradiso Selvaggio, dove il fuoco ha lambito

villaggi turistici e abitazioni.

Le fiamme sono state domate solo nella mattinata di ieri, visto che durante la notte non è stato possibile usufruire

dell'intervento degli aerei spegni incendio. Quel tipo di velivoli, infatti, non è dotato dell'attrezzatura adatta per alzarsi in

volo con luce ridotta. «Il supporto aereo che è indispensabile in particolari incendi è inibito dopo il tramonto - spiega

l'assessore regionale alla Protezione civile, Fabiano Amati - E per motivi di sicurezza

in quanto gli aerei spegni incendio non sono abilitati al volo notturno, per cui non vi è l'autorizzazione a levarsi».

Canadair, fire boss ed elicotteri sono utilizzabili, dunque, ma in maniera ridotta. Un altro problema, lo definisce Amati,

perché «quando si innesta una serie di coincidenze

sfavorevoli l'incendio diventa di notevole complessità». Ancora: a Castellaneta Marina, in località Bosco Pineto, un'area

nei pressi dell'edificio comunale "Ex Colonia". Le fiamme si sono propagate lungo le aree adiacenti la linea ferroviaria

Taranto-Reggio Calabria

con ritardi sul traffico ferroviario, inizialmente interrotto. L'incendio si è propagato nelle immediate vicinanze delle

abitazioni e di un albergo: gli edifici a titolo precauzionale sono stati evacuati e si è deciso per il distacco della linea

elettrica. Un area con pini d'Aleppo e macchia mediterranea di complessivi tre ettari e mezzo è andata distrutta. La

situazione è stata risolta con l'intervento di operai dell'Arif, vigili del fuoco e personale della Protezione civile.

La Sala Operativa ha gestito un altro intervento aereo per spegnere un rogo a Statte (sempre nel tarantino) e a Orsara di

Puglia, in località "Montecalvello", nel foggiano. Il forte vento ha reso infatti necessario l'invio sul posto di un velivolo

fire boss per circoscrivere le fiamme che hanno interessato 40 ettari di bosco e macchia mediterranea. Da terra squadre

dell'Arif e del Corpo forestale dello stato.

«Dietro ogni incendio c'è sempre un reato, sia pure colposo come le negligenti pratiche agricole - ricorda l'assessore

Amati - e purtroppo questo reato assurge alle cronache solo quando le fiamme si avvicinano alle abitazioni. Invece

occorrerebbe una maggiore informazione per convincere i cittadini a denunciare, anche in forma anonima, i fatti di cui

sono venuti a conoscenza. Ma il numero delle denunce è sempre scarso».
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La strage

Rossi autorizzato al trasferimento

Sette milioni per i lavori di Viareggio

(G.AD.)

QUATTRO milioni di euro per la realizzazione del sottopasso ferroviario e della pista ciclabile di Viareggio, e altri 3

milioni circa che serviranno al pagamento di opere in parte già realizzate nella ricostruzione seguita al disastro ferroviario

del 29 giugno 2009. Il capo del Dipartimento della protezione civile ha firmato l'ordinanza con la quale autorizza l'ex

Commissario alla ricostruzione Enrico Rossi a trasferire al Comune di Viareggio le somme necessarie. Un totale di circa 7

milioni di euro, che saranno concessi al Comune non appena l'ordinanza sarà pubblicata sulla Gazzetta ufficiale. Tra le

opere in parte già realizzate ci sono i tre edifici interamente distrutti in via Ponchielli e destinati a uso pubblico e la

bonifica dell'area occupata dai binari soppressi. «Mi fa piacere che la Protezione civile abbia accolto la nostra richiesta -

ha dichiarato il presidente della Regione Toscana e commissario alla ricostruzione e che il Comune abbia la possibilità di

realizzare ciò che manca senza che i fondi destinati alla ricostruzione debbano essere restituiti a Roma». A 3 anni

dall'incidente che provocò 32 vittime «mi pare un atto di doveroso rispetto - ha affermato Rossi - per le vittime, per i loro

familiari e per una città che ha dovuto subire una prova così difficile». Dopo che la somma sarà stata trasferita sarà poi

compito dell'amministrazione comunale, una volta completate le opere, rendicontare le spese alla Protezione Civile

nazionale e trasferire a Roma eventuali economie. «Per quanto riguarda la gestione commissariale - ha precisato Enrico

Rossi - le economie ammontano a poco più di 50.000 euro: abbiamo speso tutte le risorse che ci erano state assegnate e

che non abbiamo chiesto cifre in più». Rossi resta in carica come commissario solo per gestire in fondi della Legge

Viareggio, destinati ai feriti gravi e ai familiari esclusi dai benefici della prima stesura.
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Napolitano intercettato a Firenze La Procura: "Stop dopo tre giorni"

Il presidente parlava con Bertolaso dopo il sisma a L'Aquila

MASSIMO MUGNAINI

LA PROCURA di Firenze, proprio come quella di Palermo, ha intercettato al telefono il presidente della Repubblica

Giorgio Napolitano. Lo ha fatto due anni fa, quando i pubblici ministeri fiorentini che indagavano sugli affari della

"cricca" incapparono nelle conversazioni tra il capo dello Stato e l'allora responsabile della protezione civile Guido

Bertolaso. Erano i giorni immediatamente successivi al terribile terremoto che sconvolse l'Aquila nell'aprile 2009.

Napolitano, desideroso di tenersi informato sul disastro aquilano e l'emergenza che ne seguì, non fu il solo a sentirsi con

Bertolaso in quei giorni convulsi: lo stesso fecero tutte le altre alte cariche dello Stato. «Aspettammo tre giorni prima di

cessare l'attività di intercettazione », spiegano dalla procura. Quelle registrazioni non vennero distrutte ma anche se sono

rimaste a disposizione delle parti non sono mai state sbobinate, del resto non hanno alcun interesse per le indagini.

La procura fiorentina ieri ha spiegato che le intercettazioni disposte sui cellulari di Bertolaso si interruppero dopo 3 giorni

dal terremoto. Gli inquirenti, ascoltandolo parlare esclusivamente del sisma, ritennero inutile, al fine delle indagini,

proseguire con l'ascolto. Ma non le eliminarono. «Non ci ponemmo neppure il problema se distruggerle o meno», dicono

dalla procura fiorentina. Così, tra le centinaia di ore di conversazioni intercettate registrate sui files audio, oggi è rimasta

anche la voce del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, le cui intercettazioni da parte della procura di Palermo

sono finite al centro di aspre polemiche. Intercettazioni che la procura definisce «casuali», dunque, e che non

riguardavano affatto gli affari di Bertolaso e della "cricca" che avrebbe pilotato gli appalti delle grandi opere pubbliche e

che proprio per questo motivo non vennero neppure riportate nel "brogliaccio" in cui vengono trascritte le conversazioni

ritenute, direttamente o indirettamente, rilevanti per l'accusa o la difesa. Il fatto che tra le intercettazioni utilizzate per

l'inchiesta sul G8 della Maddalena non compaia il nome di Napolitano, è confermato peraltro dalla procura di Perugia, cui

i colleghi fiorentini passarono per competenza gli incartamenti.

Il cd-rom dove sono contenute le intercettazioni del capo dello Stato in effetti non è mai stato sbobinate. La registrazione

da parte dei carabinieri del Ros di Firenze è avvenuta mentre gli investigatori erano a caccia dei segreti della "cricca".

Stavano indagando su Bertolaso quando, il 6 aprile del 2009 ci fu il terremoto in Abruzzo. Il capo

della protezione civile Bertolaso si recò all'Aquila per coordinare le operazioni di soccorso. Napolitano lo avrebbe

chiamato in quei giorni drammatici per chiedere notizie della situazione e organizzare le sue visite in quei territori. Si è

dunque trattato di conversazioni dal carattere istituzionale di nessun interesse per la procura. Il 9 aprile 2009, tra l'altro, gli

inquirenti, come spiegano dalla procura fiorentina, decisero di interrompere le intercettazioni di Bertolaso perché

l'indagato parlava solo delle attività legate all'emergenza terremoto.
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Il caso/1

Da ottobre esenzione del ticket solo a chi avuto danni dal sisma

L'annuncio di Lusenti. Poi l'appello: prima delle vacanze donate il sangue

DA OTTOBRE l'esenzione dal ticket nelle zone terremotate cambia e sarà limitata ai soli «"veri" bisognosi, cioè a chi è

ancora senza casa o non lavora proprio a causa del sisma ». Lo ha spiegato ieri l'assessore alla sanità della Regione Carlo

Lusenti, durante una seduta di commissione in viale Aldo Moro: «L'esenzione dal ticket per i cittadini che vivono nei

territori terremotati è una scelta che abbiamo fatto nell'emergenza e che ci costa 2,2 milioni di euro al mese, per questo

abbiamo deciso che, da ottobre, il beneficio continuerà solo per chi ha un danno "puntuale", e non solo generale. In pratica

l'esonero dal pagamento

sarà agganciato a un sistema di certificazione per riconoscere chi ha subito veramente dei danni». L'assessore, che ha

ribadito gli effetti della spending review sul sistema sanitario - una diminuzione di almeno 3.500 posti letto e il taglio di

6.500 dipendenti della sanità - ha poi fatto un appello alla donazione di sangue per le zone colpite dal terremoto:

«Quest'anno l'appello a donare prima delle vacanze, si arricchisce di una motivazione in più. Oltre ai motivi tradizionali

legati al fatto che in estate aumenta il bisogno di sangue, quest'anno si aggiungono le difficoltà nella raccolta nei luoghi

colpiti dal terremoto».
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La Procura fiorentina ascoltò il presidente al telefono con Bertolaso

Napolitano intercettato "Stop dopo tre giorni"

MUGNAINI A PAGINA IV

LA PROCURA di Firenze, come quella di Palermo, ha intercettato al telefono il presidente della Repubblica Giorgio

Napolitano. Lo ha fatto due anni fa, quando i pubblici ministeri fiorentini che indagavano sugli affari della "cricca" e sul

responsabile della protezione civile Guido Bertolaso. «Aspettammo tre giorni prima di cessare l'attività di intercettazione

», spiegano dalla procura.
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Banda emiliana senza sede per il sisma: aiuti da Salassa 

SALASSA Restituire ai componenti della filarmonica Giustino Diazzi di Concordia sulla Secchia, centro in provincia di

Modena, la sala musica danneggiata dal violento sisma di fine maggio. È l�obiettivo che perseguono Comune di Salassa,

Società filarmonica salassese e gruppo di Protezione civile Salassa- San Ponso che per sostenere gli amici modenesi

hanno dato vita ad una raccolta fondi. «Dopo aver trascorso una settimana come volontario della Protezione civile nel

Comune di Concordia sulla Secchia colpito dal terremoto del 20 e 29 maggio - spiega il consigliere comunale Sergio

Gelmini -, abbiamo deciso di promuovere una raccolta fondi finalizzata, appunto, alla ricostruzione della sala di musica

del centro emiliano, parzialmente danneggiata dal sisma del 29 maggio scorso». Per dare il proprio contributo alla

lodevole iniziativa, che è l�ennesima avviata in Canavese, è possibile rivolgersi a Giovanni Bianchetta (supermercato

Crai), ai direttivi della Filarmonica salassese, della Protezione civile Salassa-San Ponso oppure all�ufficio anagrafe del

Comune di Salassa negli orari di apertura al pubblico. (c.c.)
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Solo 2.300 euro per i terremotati 

Strambino, al concerto oltre 400 persone. La coordinatrice Gaetano: «Ci aspettavamo di più» 

STRAMBINO Un grande evento artistico in una splendida, suggestiva cornice, con una alta missione quello tenutosi

sabato nella chiesa parrocchiale, monumento nazionale d'arte barocca. Protagonisti il Coro polifonico di Rivarolo, la

Corale Castello di Rivoli, l'accademia corale Vittorio Veneziani di Ferrara, diretti dai maestri Gabriele Manassi, Gianni

Padovan e Giordano Tunioli e l'orchestra Città di Rivarolo diretta da Maria Grazia Laino. Ad ascoltare i 150 coristi e

musicisti, c'erano tre le 400 e le 500 persone presenti. Un pubblico, dunque, piuttosto numeroso che ha versato, però, un

contributo complessivo non elevatissimo: 2.300 euro che verranno consegnati al Comune di Sant'Agostino per realizzare

delle opere pubbliche indicate dagli amministratori locali. La somma raccolta è stata considerata interessante dal sindaco

di Strambino Savino Beiletti, a differenza della coordinatrice dell'iniziativa Anna Maria Gaetano di Rivarolo che non è del

tutto soddisfatta del risultato. «Ci aspettavamo di più, ma non è stata registrata l'attesa partecipazione dei rivarolesi - ha

commentato Anna Maria Gaetano - forse è dipeso dalla scelta della chiesa di Strambino, uno dei pochi luoghi del

Canavese in grado di ospitare un evento del genere, che ha condizionato la partecipazione ed anche il risultato della

sottoscrizione a favore dei terremotati emiliani». Al concerto erano presenti molte autorità: oltre al sindaco Beiletti e al

parroco don Loris Cena, che hanno dato il benvenuto agli ospiti, c�erano il commissario prefettizio di Rivarolo Angela

Pagano, il presidente dell'Accademia Corale Vittorio Veneziani di Ferrara Francesco Quagliata, che ha ringraziato i cori,

l'orchestra e il Canavese per il loro impegno a favore dell'Emilia, ed alcuni sindaci dei Comuni della Comunità Collinare.

Una importante missione di solidarietà, quindi, quella rivolta alle popolazioni dell'Emilia colpite dal recente, devastante

terremoto. Un messaggio di adesione ed un plauso per l'iniziativa promossa dalla gente del Canavese è stato inviato dal

Cardinale Tarcisio Bertone, Segretario di Stato Vaticano. La missiva è stata letta al pubblico in apertura di

manifestazione. Sandro Ronchetti
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AZEGLIO 

Dall�artista Corelli un disco per aiutare i terremotati 

AZEGLIO Silvano Corelli, classe 1974, è un�artista poliedrico: musicista e scrittore di testi. Ma oltre a comporre ed a

riprodurre musica però, Corelli si autocostruisce gli strumenti che suona, come ad esempio la sua chitarra, fatta con un

legno di radica, ma con una particolarità, un simbolo: «Mi piace fabbricarmi gli strumenti - racconta l�artista - , le mie

chitarre presentano tre fori, che stanno a significare la figura del triangolo, che rappresenta non soltanto la perfezione, ma

anche i miei genitori e mio fratello Gian Luca, che mi sono sempre stati molto vicini nel mio percorso musicale, iniziato

con grande passione prima in uno scantinato di Montalto Dora e poi ora in cascina Lorenzone, tra Albiano e Bollengo».

Recentemente Silvano Corelli, nome d�arte Silvacore, ha composto il suo primo album dal titolo Aria viziosa, 11 canzoni

che a breve sarà in vendita nelle edicole del Canavese. Un disco attraverso il quale Corelli ha deciso di tendere la mano

alle popolazioni dell�Emilia Romagna colpite dal terremoto: dal prezzo di vendita del disco, infatti, dueeuro, saranno

devoluti in beneficenza. (lo.po.)
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STRAMBINO 

Bel concerto, pochi fondi 

Raccolti appena 2.300 euro per i terremotati dell�Emilia 

Quattro corali per i terremotati. Ad ascoltare i 150 coristi e musicisti, c'erano tre le 400 e le 500 persone presenti. Un

pubblico, dunque, ma il contributo raccolto non è stato elevatissimo: 2.300 euro che verranno consegnati al Comune di

Sant'Agostino per realizzare delle opere pubbliche. SERVIZIO A PAG. 9

SEGUE A PAGINA 9
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Sì della Camera alla proroga al 30 giugno 2013 del bonus per la riqualificazione energetica degli edifici  

 Semaforo verde delle commissioni Attività produttive e Finanze della Camera (senza modifiche) alle nuove norme sui

bonus per gli interventi sugli edifici. Sale al 50% (dal 36%) la detrazione per le ristrutturazioni e sarà valida fino al 30

giugno 2013. Stessa scadenza anche per la detrazione per la riqualificazione energetica degli edifici, che invece cala al

50% (dal 55%). Le commissioni hanno approvato infatti senza emendamenti l'articolo 11 del Dl sviluppo. Sul fronte delle

politiche urbane, è stato approvato un emendamento Pdl-Pd-Api, in base al quale verrà istituito a Palazzo Chigi il

Comitato interministeriale per le politiche urbane. Il nuovo Comitato sarà presieduto dal presidente del Consiglio. 

  Ostruzionismo Lega, slitta l'ok a emendamento su Abruzzo 

La Lega ha fatto l'ostruzionismo ed è saltato il voto sull'emendamento del decreto sviluppo che chiude l'emergenza per il

terremoto in Abruzzo e istituisce una struttura permanente per la ricostruzione dei territori che in futuro potrebbero essere

colpiti. Il Carroccio ha chiesto che le commissioni discutessero anche «i problemi che riguardano le zone terremotate del

Nord». 

  Energia: i servizi di flessibilità saranno remunerati 

Sarà garantita una remunerazione per i servizi di flessibilità energetica, assicurati dagli impianti di produzione abilitati (tra

cui quelli a ciclo combinato a gas). È quanto invece prevede un emendamento al decreto sviluppo approvato dalle

commissioni. Le modalità per selezionare e remunerare i servizi di flessibilità - necessari perchè le fonti rinnovabili non

assicurano la programmabilità - saranno definite dall'Authority per l'energia entro 90 giorni dall'entrata in vigore della

legge sviluppo.

  Dl dismissioni: slitta a dicembre accorpamento agenzie 

Slitta dal settembre al primo dicembre l'accorpamento dell'agenzia del Territorio nell'agenzia delle Entrate e dei Monopoli

nell'agenzia delle Dogane. Lo prevede un emendamento al decreto legge dismissioni approvato dalle commissioni

Bilancio e Finanze del Senato, secondo quanto riferito dal relatore Cosimo Latronico (Pdl). Entro il 30 ottobre, inoltre, il

Governo dovrà presentare al Parlamento il piano di riorganizzazione degli uffici delle Agenzie. L'ok al provvedimento è

atteso in serata. Il decreto poi confluirebbe all'interno della spending review in un maxi-emendamento per l'aula di

Palazzo Madama su cui verrà posta la fiducia.
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di Giacomo Becattini Le distruzioni del terremoto emiliano colpiscono al cuore la formula produttiva italiana; quella

formula distrettuale che in pochi decenni ci ha portati da Paese industrialmente arretrato a punta aguzza

dell'industrializzazione mondiale. Vi è un sostanziale accordo, fra gli storici economici italiani, che ciò è accaduto, in

modo spontaneo e imprevisto, per accumulazione interna e reinvestimento sistematico delle risorse aziendali e - a parte le

svalutazioni degli anni pre-euro e l'azione dell'Ice sui mercati esteri - senza alcun sostanziale sostegno pubblico degli

investimenti privati. Anzi, nella generale incomprensione e - paradossalmente - condanna dell'arretratezza di una industria

che appariva attestata sulla dimensione aziendale, piccola e media. Ebbene, la permanenza dell'Italia al top dell'industria

mondiale è oggi in serio pericolo. Anche nei settori più tipicamente nostri.I distretti industriali emiliani, oggi colpiti dal

terremoto, sono, infatti, una delle punte di diamante del nostro export. Il terremoto emiliano mette il dito sulla piaga. Se

sbagliamo la diagnosi della peculiarità del nostro processo di sviluppo, corriamo il rischio di vanificare gli sforzi dei 50

anni passati. Prendiamo due casi emblematici: il biomedicale di Mirandola e la meccanica/meccatronica, diffuse in quelle

aree. Si tratta di produzioni che si sono costruite, lentamente, tenacemente, un posto di monopolio condizionato,

ampiamente riconosciuto, nel mercato mondiale. Voler vedere, come certuni fanno, la fonte della loro eccellenza, negli

impianti modernissimi, quasi avveniristici, dell'una e/o dell'altra zona, significa deviare l'attenzione dai veri fattori

differenziali del loro primato, come la competenza tecnica e la diffusa convinzione (e l'orgoglio) di essere nel flusso del

progresso, non solo tecnologico o organizzativo, ma, in senso generale, umano e civile. Ebbene, è in questa

consapevolezza la preziosa risorsa che deve guidarci, oggi, nell'opera ricostruttiva. I piccoli e medi imprenditori emiliani e

i loro dipendenti, consapevoli che le loro fortune sono legate a una collaudata formula organizzativa-economica e, al

tempo stesso, civile - il distretto industriale -, si trovano a porsi l'interrogativo se delocalizzare l'attività in zone

sismicamente più sicure, oppure pazientemente ricostruire in loco, le infrastrutture umane materiali, intaccate o distrutte

dal terremoto. Sappiamo tutti che alcune delle imprese di questi distretti cadranno a metà strada della ripresa, e altre

finiranno col delocalizzare, ma è il clima civile, di ricostruzione e di sviluppo, che anch'esse avranno contribuito a

produrre, quel che conta. Clima culturale e civile di una popolazione storicamente fattiva, che si riconosce e si misura

nelle sfide più impegnative. Popolazioni di tal genere - oggi, nelle difficoltà angosciose del dopo terremoto, lo possiamo

dire meglio di sempre - sono un patrimonio prezioso per un Paese come il nostro. Esse debbono, conseguentemente, nel

l'interesse di tutti, essere aiutate a risorgere dai calcinacci del terremoto. Ogni misura promozionale della loro

ricostruzione e del loro sviluppo, ci ritornerà moltiplicata, siamone certi, a tempo debito. Giacomo Becattini L'appello è

stato sottoscritto dalle Università di Modena e Reggio Emilia, di Parma e di Ferrara RIPRODUZIONE RISERVATA
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Terremoto in Emilia. Alla latteria Tullia un milione di indennizzo per i danni del sisma - Coperte da polizze solo il 5%

delle società EMILIA ROMAGNA  

 

Ilaria Vesentini BOLOGNA Arriva il primo grosso risarcimento assicurativo nel cratere emiliano. Un milione di euro,

solo di anticipo, che il colosso assicurativo britannico Rsa ha appena consegnato alla latteria reggiana Tullia, 15mila

forme di Parmigiano reggiano crollate a terra e magazzini lesionati, dopo le scosse di terremoto del 29 maggio scorso. Un

indennizzo che fa notizia non solo per i tempi record con cui è stato liquidato 45 giorni dopo, contro i 90 o 180 giorni

previsti nelle clausole ma anche perché sono poche le imprese assicurate, dentro e fuori la zona rossa terremotata. Dati

ufficiali sugli imprenditori coperti da polizze contro eventi catastrofali non ci sono, ma si stima che siano appena un 5%

del totale, con percentuali che crescono al salire della dimensione aziendale e arrivano alla quasi totalità delle

multinazionali (leggasi distretto biomedicale di Mirandola). Aldo Minucci, presidente di Ania, l'associazione nazionale fra

imprese assicuratrici, pochi giorni fa nella sua relazione annuale ricordava che «sui 5 miliardi di danni per il terremoto

stimati nell'area emiliana, circa 700 milioni sono coperti dal mercato assicurativo e riassicurativo, prevalentemente nel

segmento aziende». Sebbene ci siano compagnie come Rsa «molto forti nel segmento delle piccole e medie aziende e il

caso Tullia non è per noi isolato spiega il responsabile sinistri di Rsa Italia, Riccardo Gamba, i cui periti erano a lavorare

nel cratere già tre giorni dopo il sisma tanto che stiamo liquidando ora un'altra pratica di un'azienda bolognese terremotata

che fabbrica motori elettrici e inverter, un milione di sinistro totale», la regola è che i piccoli artigiani e i commercianti

restano ai margini del mercato. E non solo per carente cultura di gestione del rischio e premi e franchigie considerati

troppo onerosi. «Praticamente nessuna compagnia assicurativa accettava di assicurare i nostri associati contro il terremoto

spiega Confcommercio di Modena almeno fino al recente decreto 59 con la riforma della Protezione civile», che scarica

l'onere delle catastrofi fin qui sostenuto dallo Stato (245 miliardi di danni dal dopoguerra a oggi) su famiglie e imprese.

Mentre big globali come B.Braun Avitum o Titan vantano polizze "ombrello" della casamadre che coprono tutte le

consociate nel mondo per danni legati sia a strutture e attrezzature sia ai mancati guadagni, anche se ancora stanno

aspettando i primi indennizzi, tra le imprese italiane si va da casi come la ferrarese Ceramica Sant'Agostino (forse

l'azienda più colpita dal primo sisma del 20 maggio, quasi 50 milioni di danni) che non è assicurata, a quelli di «cultura

esagerata per la sicurezza», spiega Nicoletta Razzaboni, ad della modenese Cima, che ha coperto il 50% del valore di tutti

gli asset, prodotti e trasporti da ogni tipo di rischio e ha già incassato i primi 300mila euro di anticipo dalla compagnia

assicurativa. Il timore ora, conti alla mano dei danni in zone considerate a basso rischio sismico, è che le compagnie

alzino le tariffe. Anche per questo il Consorzio di tutela del Parmigiano reggiano sta studiano con un broker

internazionale una polizza che copra i caseifici di tutto il comprensorio, per diluire il rischio e spuntare premi e condizioni

accessibili anche per i piccoli agricoltori. RIPRODUZIONE RISERVATAI PALETTI PER RICOSTRUIRE60% Livello

di sicurezza antismica Confermata nel testo di legge approvato dalla Camera la soglia di antismicità (rispetto ai nuovi

edifici) cui dovranno adeguarsi i capannoni nel cratere, salvo quelli rimasti indenni a oltre il 70% di sollecitazione sismica

8 anni I tempi di adeguamento Emendata la durata concessa alle imprese per l'adeguamento sismico, non più 18 mesi ma

da 4 a 8 anni a seconda del minore (sotto il 30%) o maggiore (sopra il 50%) livello di sicurezza dell'edificio sottoposto a

verifica 60 giorni Deadline per la Pa La legge di conversione del Dm 74 impone alla Pa di pagare entro 60 giorni i crediti

maturati verso le imprese terremotate, non modificando però meccanismi e trasferimenti di risorse e quindi lasciando il

principio lettera morta
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Edilizia. I sindacati chiedono all'esecutivo nuove misure di sostegno  

 

Dal 2009 al 2011 fallite 7.552 società Aperto un tavolo al ministero 

Giorgio Pogliotti ROMA La crisi ha spazzato via 400mila posti di lavoro nel settore delle costruzioni, mezzo milione

considerando l'indotto. Per denunciare «l'inadeguatezza dei provvedimenti assunti finora dal governo» i sindacati di

categoria hanno organizzato ieri un presidio sotto il ministero delle Infrastrutture, ottenendo l'avvio di un tavolo di

confronto: «Il viceministro Mario Ciaccia spiegano i segretari generali Walter Schiavella (Fillea-Cgil), Domenico Pesenti

(Filca-Cisl) e Antonio Correale (Feneal-Uil) ha riconosciuto l'importanza strategica del settore e si è detto disponibile ad

interventi per il rilancio, cominciando da legalità, appalti e infrastrutture». Le aperture del ministero e del governo per i

sindacati «costituiscono sicuramente una buona premessa», tuttavia la situazione è di una tale gravità che «se non

arriveranno subito i primi risultati da settembre ci saranno nuove mobilitazioni su tutto il territorio nazionale». Del resto la

fotografia scattata dalle imprese dell'Ance, in occasione dell'ultima assemblea, coincide con quella dei sindacati: per il

2012 si prevede un calo degli investimenti del 6% (-5,3% nel 2011) nelle costruzioni, dal 2008 alla fine dell'anno si stima

la perdita di oltre un quarto (-25,8%) degli investimenti (-43 miliardi di euro), riportandosi ai livelli della metà degli anni

70. Un altro segnale delle forti difficoltà è rappresentato dal dato relativo alla fuoriuscita dal settore di 27mila imprese nel

biennio 2009-2010, con 7.552 che tra il 2009 e il 2011 hanno avviato procedure fallimentari. Per far ripartire il settore i

sindacati ripropongono la piattaforma unitaria della manifestazione nazionale dello scorso 3 marzo, sottolineando che «in

questi mesi il Governo non ha dato risposte», mentre «la crisi si è ulteriormente aggravata e le misure in corso di

approvazione non sembrano efficaci a garantire la crescita, né a fornire adeguate protezioni sociali in termini previdenziali

e di ammortizzatori sociali». La piattaforma unitaria sollecita una politica di rilancio delle infrastrutture che si concentri

su «obiettivi prioritari condivisi», il varo di piani di intervento sulle città, gli incentivi per la messa in sicurezza dal rischio

sismico e per il risparmio energetico. Il pacchetto di proposte prosegue con l'attuazione della patente a punti per la

qualificazione dell'impresa e del Durc (il documento di regolarità contributiva) per congruità nei lavori privati, insieme

allo sblocco selettivo del Patto di stabilità per gli enti locali per consentire ai Comuni virtuosi di fare investimenti. Fillea,

Filca e Feneal sollecitano anche misure per agevolare l'accesso al credito di privati e imprese impiegando le banche per

immettere liquidità sul mercato utilizzando i fondi prestati dalla Bce, insieme all'avvio degli accordi di programma per

rilanciare la ripresa dei distretti e delle aree industriali, in particolare dei materiali per le costruzioni e del legno,

strettamente collegati al riavvio dell'edilizia. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Circa 60% tutto mondo; smottamenti frequenti Hindu Kush Himalaya 

 

 

Roma, 18 lug. (TMNews) - Aumentano le frane in molti paesi dell'Asia meridionale. Colpa, secondo gli esperti, delle

piogge estremamente abbondanti, delle attività sismiche e delle attività umane fuori controllo. E' in crescita, inoltre, il

numero delle persone uccise o sfollate e delle proprietà distrutte dai disastri. Gli smottamenti sono frequenti nella regione,

in particolare ai piedi della catena montuosa himalayana dell'Hindu Kush, soprattutto durante la stagione dei monsoni, che

dura circa 4 mesi, fino a settembre. La loro frequenza e intensità, secondo le autorità, è in aumento. "Negli ultimi anni è

aumentato il numero di frane nella regione", ha confermato Mriganka Ghattak, esperto del Centro di gestione di disastri

della South Asian Association for Regional Cooperation (Saarc) a Delhi. "L'aumento è legato in particolare alle zone

settentrionali dell'India, Nepal, Pakistan, Afghanistan e ad alcune aree del Bangladesh", ha aggiunto. "In modo più ampio

le aree principali colpite si trovano nell'Hindu Kush himalayano, regione in cui le condizioni geologiche sono abbastanza

dinamche", ha sottolineato Ghattak. Secondo i dati del centro, delle frane avvenute in tutto il mondo nel 2009, il 60%

sono state registrate in Asia meridionale, dove in quell'anno sono morte 280 persone. Nel 2010 la percentuale dei disastri

nella regione è rimasta più o meno stabile. Il mese scorso circa 110 persone sono morte nella regione di Chittagong, in

Bangladesh, a causa di alluvioni e smottamenti di terreno. Pochi giorni prima, più di 80 persone earno rimaste uccise in

seguito a una frana causata da un terremoto nel nord dell'Afghanistan. TM News 
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Cinque fronti di fiamme sul Parco del Pollino 

18-07-2012 

Violento incendio COSENZA Sono disposte in cinque diversi punti le zone colpite dagli incendi che stanno mettendo a

dura prova il parco nazionale del Pollino, nei comuni di Morano Calabro, Castrovillari e Frascineto: Valla Piana, Conca

del Re, Timpone Dolcetti, Corsale. Sono già 600 gli ettari andati in fumo, con le fiamme ormai in prossimità di Serra

Dolcedorme, dove si trovano i pini loricati, alberi monumentali, simboli del parco. Il presidente del parco, Domenico

Pappaterra ha lanciato un appello al ministro dell'Ambiente Clini, e al capo della Protezione civile, Gabrielli.
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- Massa - Carrara

«Ospitiamo i terremotati nei nostri hotel» 

MASSA «Ospitiamo nei nostri alberghi le popolazioni colpite dal terrenoto in Emilia Romagna». La proposta, contenuta

in un interpellanza, è dei consiglieri del Pd Giorgio Raffi e Giovanni Ricci. «L�idea avanzata dal rappresentante delle

categorie turistiche di utilizzare l�introito dell'imposta di soggiorno per i cittadini terremotati della Romagna � scrivono � è

sicuramente di grande sensibilità. Noi ci sentiamo di suggerire una proposta non alternativa ma più immediata mente

attuabile: con la collaborazione degli enti locali tristemente colpiti dal terremoto, ospitare nelle nostre strutture ricettive i

giovani e gli anziani che ne facessero richiesta». La proposta, sostengono Ricci e Raffi, potrebbe realizzarsi coinvolgendo

tutti gli operatori turistici disponibili a condividere tale iniziativa e finanziarla con una parte degli introiti derivanti

dall'imposta di soggiorno. «L'esempio di Massa � dicono ancora � potrebbe essere d stimolo anche agli altri Comuni

turistici». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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- Livorno

Oltre 350 case popolari tra Aurelia e via Piemonte 

La commissione dà il via libera alla variante �Abitare sociale� in Coteto Polemica dell�opposizione: troppo cemento. Il

vicesindaco: aumenta il verde 

LIVORNO La quarta commissione assetto del territorio ha approvato ieri l'adozione della variante abitare sociale di

Coteto, nonostante il "no" di Idv, Città Diversa e dell'area del Pdl guidata da Marcella Amadio, Massimo Ciacchini l'altra

ala del Pdl si riserva di votare in consiglio. La variante abitare sociale di Coteto prevede la realizzazione di 355 case

popolari e a canone concordato nella zona compresa tra l'Aurelia e via Piemonte, dietro la caserma dei vigili del fuoco.

Marco Cannito (Città Diversa) parla di «impatto devastante che avrà la variante sul piano sociale e ambientale», il

consigliere ha anche presentato un'interpellanza proprio per avere maggiori informazioni sulle conseguenze che la

variante avrà sul quartiere. Per Amadio si tratta di una «cementificazione selvaggia, un gemello diverso di via Goito, solo

che con l'aggettivo sociale si cerca di far passare tutto e il contrario di tutto». Andrea Romano (Idv) si chiede: «Dov'è

l'aspetto sociale in questa variante? Si punta solo alla cementificazione e la soluzione che l'Amministrazione adotta per

eliminare il problema del verde abbandonato è costruire. Alla fine saremo costretti a viaggiare e dormire in elicottero

perché tutto sarà cementificato». Anche Lamberto Giannini (Sel) definisce «la variante troppo impattante con l'ambiente».

Parla invece di «percorso positivo che va incontro a un'emergenza sociale» Gianfranco Lamberti (Confronto). «Come si

può dire di no a un simile progetto - dice Salvatore Capuozzo (Udc) - lo stesso Vescovo si sta battendo per l'abitare

sociale». «Finalmente - dice Vladimiro Del Corona (Pd) - questa variante risponde al problema abitativo di Livorno».

Tiziana Bartimmo (Rifondazione) spera: «Che questi alloggi servano davvero per aiutare le famiglie e che non siano

sottoposti a speculazioni di privati». Il vicesindaco Bruno Picchi, intervenuto insieme a Leonardo Gonnelli della

protezione civile e al dirigente comunale Gianfranco Chetoni, sottolinea l'importanza della variante e aggiunge che

rispetto al piano originario: «E' aumentato il verde pubblico da 10.057 a 16.012 metri quadri e diminuita la superficie

lorda pavimentata da 29.650 a 24.900 metri». Presente alla seduta anche Federico Pini, presidente della Circoscrizione 4

che fa capo al quartiere Coteto. Valeria Cappelletti
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Un incontro 

Domani un incontro per l�Emilia 

VICOPISANO Ad oggi sono 22 le associazioni che, coordinate dal Comune di Vicopisano, hanno aderito alla

promozione di un'unica raccolta fondi per tutto il territorio comunale in favore della popolazione terremotata dell'Emilia.

Stasera alle ore 21.15 le stesse associazioni ed altre che vorranno partecipare per aderire al progetto, sono invitate dal

sindaco Taglioli e dall'assessore alla Protezione Civile Sessa a presentarsi a una riunione organizzativa nei locali della ex

scuola elementare di San Giovanni alla Vena. Il progetto pro-terremotati sta gettando le basi per una vera e propria

consulta delle associazioni. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Data:

19-07-2012 Il Tirreno
domani un incontro per l'emilia

Argomento: Pag.NAZIONALE 108



 

 | tiscali.notizie

Tiscali news
"Comune di Napoli, nasce il De Magistris bis: cambiano due assessori" 

Data: 19/07/2012 

Indietro 

 

Comune di Napoli, nasce il De Magistris bis: cambiano due assessori  

  

  

 

Commenta  

La rivoluzione arancione di Luigi De Magistris passa per il primo pit stop con tanto di cambio in corsa di due assessori.

Agli uscenti Narducci (Sicurezza) e Realfonzo (Bilancio), per quest'ultimo l'allontanamento da Palazzo San Giacomo è un

deja vu visto che già la Iervolino lo rimosse dalla sua giunta, subentrano Salvatore Palma al Bilancio e Enrico Panini, cui

va la delega al Lavoro. Come già era successo sotto la gestione Iervolino, Realfonzo viene sostituito dal presidente del

collegio dei revisori dei Conti (all'epoca Michele Saggese, adesso Salvatore Palma) entrambi nominati dalla gestione

Iervolino. 

Il sindaco diventa un super assessore - Enrico Panini è un sindacalista, componente nazionale della Cgil: a lui toccheranno

le deleghe al Lavoro, Sviluppo e la novità della delega alle crisi aziendali, non di poco conto considerando che lo stesso

Comune è considerato per numero di dipendenti la più grande azienda del Mezzogiorno d'Italia. Il sindaco diventa sempre

più un super assessore: infatti, tiene per sé la delega alla Polizia Municipale e conferma di aver assegnato ad Attilio

Auricchio, suo capo di Gabinetto, il comando della polizia municipale al posto del generale Luigi Sementa. Inoltre,

assegna a sé la delega al Personale e quella alla Città Metropolitana che dovrebbe nascere già nel 2014. De Magistris

avevà già la gestione dei grandi eventi e la delega alla Protezione Civile e ai fondi europei. 

Nasce l'assessorato al Welfare- Nasce anche l'assessorato al Welfare che sostituisce di fatto quello alle Politiche Sociali e

ne completa l'assegnazione delle competenze divise in precedenza con altri assessorati. L'assessore responsabile rimane

Sergio D'Angelo. Vengono alleggeriti, inoltre - secondo quanto riferito dallo stesso de Magistris in conferenza stampa -

gli assessorati di Bernardino Tuccillo e Marco Esposito. "Pensate che Bernardino - ha detto il sindaco - aveva le deleghe

che con la precedente giunta appartenevano a due assessorati". 

Cambio anche sulle deleghe alla Sanità - Il vicesindaco Tommaso Sodano perde la delega alla Sanità a favore di

Giuseppina Tommasielli che già si occupava di Sport e Politiche Giovanili. "Nella sanità - precisa De Magistris -

vogliamo avere maggiore peso decisionale e non dovere accettare scelte errate che vengono dall'alto e che portano Napoli

a subire campagne mediatiche diffamatorie". Chiaro il riferimento alla recente emergenza 'blatte' che ha visto uno scontro

tra la Asl, la Regione e il Comune sulle competenze della prevenzione e risoluzione.  

18 luglio 2012 

Redazione Tiscali  
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VITERBO  / 18-07-2012 

CRONACA, VITERBO / Incendio a San Martino al Cimino  

Il rogo ha raggiunto il centro abitato: evacuate 5 case e una palazzina, 42 persone fuori dalle loro abitazioni, elicotteri in

azione per tutto il pomeriggio 

LAZIO ultime notizie VITERBO – www.unonotizie.it – Un violento incendio ha colpito ieri le campagne circostanti San

martino al Cimino, arrivando a ridosso delle case. Per precauzione sono state evacuate una palazzina dell'Ater e cinque

case isolate, abitate complessivamente da 42 persone. 

Lo stato di allarme è cessato intorno alle 19.00 di ieri sera, dopo che anche gli ultimi focolai erano stati spenti o messi

sotto controllo dai vigili del fuoco, coadiuvati da due elicotteri della Prociv regionale e da un CH 47 dell'Esercito che, per

tutto il pomeriggio, hanno eseguito decine di lanci di acqua sulla zona. Ed è stato proprio per evitare ogni pericolo per i

residenti durante i lanci d'acqua che le abitazioni sono state sgombrate. Sono intervenute anche alcune pattuglie della

forestale, dei carabinieri, della polizia e due squadre della protezione civile cittadina.

L'incendio è divampato intorno alle 14,30 in una zona coperta da boschi cedui tra strada Filante e strada Fossaccio, a valle

di San Martino al Cimino. Un'area particolarmente impervia, coperta di vegetazione e non raggiungibile dai mezzi dei

vigili del fuoco. Per questo si è reso necessario l'intervento dei vigili del fuoco.

Gli ettari di terreno, in particolare di bosco, interessati dal rogo non sono stati ancora quantificati, ma secondo le prime

indicazioni dovrebbero essere numerosi. Le fiamme hanno lambito anche alcuni pali della corrente elettrica senza tuttavia

danneggiarli.

Intorno alle 19 le famiglie evacuate sono potute rientrare nelle abitazioni. Poco prima è stata riaperta al transito strada

Filante. Circa un'ora dopo, c'è stato il cambio della squadra dei vigili del fuoco che rimarranno in zona per tenere sotto

controllo alcuni focolai, nelle zone più impervie, che potrebbero far ripartire l'incendio. Con tutta probabilità i pompieri

resteranno sul posto per tutta la notte.
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"Terremoto Emilia: domani demolizione municipio S.Agostino" 
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L'edificio verra' abbattuto con cariche esplosive 

Terremoto Emilia: domani demolizione municipio S.Agostino Il simbolo del sisma che ha scosso l'Emilia

Ferrara. Verrà demolito domani, con cariche esplsive, uno dei simboli del terribile terremoto che ha colpito l'Emilia

Romagna. Troppo pericolante per poter essere messo in sicurezza, il municipio di Sant'Agostino, nel ferrarese, verrà

dunque demolito, domani pomeriggio tra le 15 e le 16. Lo ha comunicato l'amministrazione spiegando con quale modalità

avverrà l'operaizione: "l'evento creerà un unico effetto sonoro e solleverà una notevole quantità di polvere". Prima

dell'esplosione verrà fatta risuonare per tre volte una sirena e verranno evacuati alcuni edifici a ridosso del municipio, uno

dei primi edifici a crollare dopo il sisma del 20 maggio. All'interno era presente lo storico lampadario di vetro di Murano,

regalato da Italo Balbo, messo in salvo lo scorso 4 giugno.

"Si raccomanda a tutti i cittadini a ridosso delle Piazze Marconi e Pertini di tenere tutte le tapparelle abbassate o le

persiane chiuse, di tenere spenti i condizionatori e di non lasciare panni stesi", si legge sul sito del comune.  

18/7/2012  

Segui @Voce_Italia 

  

Articoli correlati dal nostro network: 
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Promosso il primo evento pubblico in Campania a favore delle popolazioni terremotate dell'Emilia Romagna. 
FONTE : Provincia di Benevento

 ARGOMENTO : ENTI/ P. A./ ISTITUZIONI 

 

INFORMAZIONI PER LA STAMPA A CURA DI :  VALENTINA SRL  

  

 DAL 18/Jul/2012 AL 18/Jul/2012 

  LUOGO Italia - Benevento 

  

   

Portale della provincia di Benevento Notizie dalla Provincia - Comunicati Stampa 18 luglio 2012 - 13:12:53 Promosso il

primo evento pubblico in Campania a favore delle popolazioni terremotate dell'Emilia Romagna. Comunicato Stampa n.

3755 del 18 luglio 2012 A Castelvenere hanno promosso il primo evento pubblico in Campania a favore delle popolazioni

terremotate dell'Emilia Romagna ed, in particolare, della città di Mirandola 

Questo e' un estratto del noodl originale. Per continuare a leggere la versione originale del documento cliccate qui

 

 Continua   

Copyright ©2006-2011 noodls.com  
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Mercoledì 18 Luglio 2012 

RISCHIO IDROGEOLOGICO PER I BACINI DELLE ALPI ORIENTALI. CONTE: LA SICUREZZA DEL

TERRITORIO E' UNA PRIORITA' 

Venezia, 18 luglio 2012 - “Dopo l'alluvione del 2010, la Regione del Veneto è impegnata a incentivare tutte le azioni che

siano finalizzate a individuare e mettere in atto le migliori soluzioni inerenti la difesa idrogeologica del territorio. E' una

scelta prioritaria che intendiamo condividere con le realtà territoriali vicine alla nostra, puntando ad un documento di

programmazione unitario in cui ritrovarci”. E' questo, in sintesi, quanto ha detto l'assessore alla difesa del suolo della

Regione del veneto intervenendo il 16 luglio all'incontro di presentazione che ha avuto come tema l'ipotesi di Piano di

gestione del rischio di alluvione dei bacini idrografici delle Alpi Orientali a cui si sta lavorando. L'iniziativa, che si è

svolta stamattina presso l'auditorium dell'Ospedale All'angelo a Mestre (Venezia), è stata promossa dalle Autorità di

bacino del fiume Adige e dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave e Brenta-bacchiglione. All'incontro hanno

partecipato i rappresentanti della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e delle Province Autonome di Trento e

Bolzano. Conte, in particolare, ha ricordato che sul fronte della mitigazione del rischio idrogeologico la Regione del

Veneto ha già predisposto un piano di interventi con una previsione di spesa di oltre 2,7 miliardi di euro. Una cifra

considerevole, che dà comunque l'idea di quanto sia prioritario il tema. Nel bilancio regionale sono stati previsti 50

milioni di euro l'anno per un triennio. Si tratta di operare in una dimensione più ampia – ha aggiunto – coordinando

l'azione di tutto il Nordest per un piano comune – come previsto dalla Direttiva Quadro europea (2007/60/Ce) -

sollecitando il contributo di tutti i portatori di interessi su una tematica così importante come la sicurezza idrogeologica.

Nel corso dell'incontro è stato ricordato che la direttiva europea di riferimento prevede la predisposizione di un Piano di

Gestione del rischio di alluvioni per distretti, in questo caso quello delle Alpi Orientali. Per l'elaborazione,

l'aggiornamento e la revisione del piano è richiesto il più ampio coinvolgimento del pubblico e delle parti interessate,

incoraggiandone la partecipazione attiva. 
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“ARTISTI DEL LAZIO UNITI PER L'EMILIA” IL MONDO DELLA MUSICA E DELLO SPETTACOLO INSIEME

PER AIUTARE LE POPOLAZIONI COLPITE DAL TERREMOTO

Roma, 18 luglio 2012 - Venerdì 20 luglio alle ore 21.00, allo Stadio Comunale di Genzano di Roma, si terrà “Artisti del

Lazio uniti per l'Emilia”. La serata evento, con il Patrocinio della Regione Lazio e del Comune di Genzano di Roma,

vedrà protagonisti della musica e dello spettacolo insieme per raccogliere fondi per le popolazioni terremotate dell'Emilia.

Moltissimi gli artisti che hanno voluto aderire all'iniziativa: sul palco saliranno Mario Venuti, Toni Malco, Nathalie,

Finley, Mariella Nava, Marco Garofalo, Marco Guazzone & Stag, Massimo Di Cataldo, Ghost, Piero Mazzocchetti,

Agostino Penna, Avim-b, Giulia Anania, Gianfranco Phino, Vincenzo Capua, Misturafina. La serata sarà presentata da

Julian Borghesan - conduttore del programma Start di Rai Radio1, con la partecipazione di Sabrina Blasi. L'intero incasso

della serata sarà devoluto alla Onlus “Rock No War” e l'assegno sarà consegnato al presidente dell'Associazione Giorgio

Amadessi per uno dei progetti che l'associazione sta mettendo in piedi in favore delle persone terremotate. “Artisti del

Lazio uniti per l'Emilia” nasce da un'idea di Julian Borghesan, da sempre umanamente e professionalmente legato

all'Emilia: al telefono con il collega e amico Paolo Belli, in seguito alla seconda scossa di terremoto, è scaturita l'idea di

organizzare lo spettacolo ed è cominciata così la collaborazione con Iso Media s.R.l. Che ha prodotto e realizzato l'evento,

e Rock No War, l'associazione di volontariato che l'ha promosso. “Ringrazio Julian Borghesan e la Iso Media per tutto

quello che stanno facendo. Il ricavato di questa serata è molto prezioso, sono soldi che verranno impiegati per le

imminenti necessità sul territorio. Come Rock No War, stiamo verificando inoltre il progetto di costruzione di una scuola

materna a Medolla, paese a 3 km da Mirandola”, ha spiegato Amadessi. Un ringraziamento particolare anche a Radio

Subasio, Rds Roma, Radio Radio, Radio Manà Manà, Radio Città Futura, Radio Globo, Radio Ies, Radio Luna, Radio

Immaginaria, Radiomania, Rocknowar.it, Eventiroma.com, Viconweb.com e a tutti coloro che hanno deciso di dare il loro

contributo supportando l´evento a costo zero. I biglietti per “Artisti del Lazio uniti per l'Emilia” sono acquistabili presso

gli uffici della Iso Media s.R.l. A Genzano di Roma (Via Achille Grandi, 32). Per info e prenotazioni: 06/9390377. 

Www.rocknowar.it 
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Mercoledì 18 Luglio 2012 

AQUILEIA FILM FESTIVAL RASSEGNA INTERNAZIONALE DI CINEMA ARCHEOLOGICO 25-26-27 LUGLIO 

Aquileia, 18 luglio 2012 - Sarà Philippe Daverio a inaugurare mercoledì 25 luglio alle 21 la terza edizione dell'Aquileia

Film Festival, la rassegna internazionale di cinema archeologico che da tre anni attira ad Aquileia moltissimi appassionati

di archeologia da tutta Italia, realizzata dalla Fondazione Aquileia in collaborazione con Archeologia Viva e la rassegna

internazionale del cinema archeologico di Rovereto. Tra i film in concorso nelle serate di mercoledì 25, giovedì 26 e

venerdì 27 luglio, il racconto dell'incendio di Roma al tempo di Nerone, la grandiosità di Leptis Magna, il mito e la realtà

archeologica del tesoro di Priamo, un viaggio in Egitto sulle tracce monumentali di Ramsete Ii, e, per la prima volta, tre

filmati realizzati interamente con le più avanzate tecniche di computer grafica. Tutti i documentari, scelti fra i capolavori

della produzione internazionale, verranno proiettati sul mega schermo allestito per l'occasione in piazza Capitolo davanti

alla grandiosa Basilica dei Patriarchi e l'ultima sera, fuori concorso, l'attenzione sarà tutta per lo straordinario

cortometraggio girato in Siria nel sito dell'antica capitale reale Qatna. Ogni sera il pubblico potrà esprimere le proprie

preferenze sulle schede di voto che verranno consegnate prima delle proiezioni, mentre l'ultima sera il film che avrà

raccolto maggiori consensi riceverà il Premio Aquileia, un prezioso mosaico realizzato per l'occasione dalla Scuola

Mosaicisti di Spilimbergo. L'ingresso alla manifestazione è gratuito e, in caso di pioggia, le proiezioni si svolgeranno

nella Sala Romana che si affaccia su piazza Capitolo. Nell'intervallo tra i film, riproponendo la fortunata formula degli

anni precedenti, troveranno spazio “sul muricciolo” davanti al battistero le informali interviste di Piero Pruneti, direttore

di Archeologia Viva, a personaggi del mondo della cultura e a importanti studiosi del mondo antico. Ospite della serata

inaugurale di mercoledì 25 luglio Philippe Daverio, critico e storico dell'arte, noto volto televisivo di Rai 3, che, con la

sua solita arguzia ammiccante e la sua sconfinata conoscenza della dimensione artistica dell´umanità ci parlerà del

rapporto tra arte antica e contemporanea, nella serata di giovedì 26 luglio con Fabrizio Paolucci, direttore del

Dipartimento Antichità Classica della Galleria degli Uffizi di Firenze compiremo un viaggio in esclusiva fra i tesori della

galleria d´arte più famosa del mondo, ma anche un viaggio nella vita e fra i tanti misteri della famiglia Medici. L'ultima

sera, venerdì 27 luglio, il professore Nicola Bonacasa, direttore della missione dell´Università di Palermo a Sabratha e

Leptis Magna, da decenni un protagonista dell´archeologia libica, ci parlerà della riapertura dei cantieri italiani di scavo e

della situazione nel paese nordafricano dopo la guerra civile e la fine di Gheddafi. Il programma completo e tutti gli

aggiornamenti sono scaricabili dal sito www.Fondazioneaquileia.it. Per informazioni si può scrivere a

ufficiostampa@fondazioneaquileia.It o telefonare al 3475422876. Programma Aquileia Film Festival Rassegna

Internazionale del cinema archeologico in collaborazione con Archeologia Viva e Rassegna Internazionale del cinema

archeologico di Rovereto Terza Edizione 25-26-27 luglio Piazza Capitolo, Aquileia Tutti gli spettacoli si svolgeranno

all'aperto in piazza Capitolo. In caso di pioggia le proiezioni avranno luogo nell'adiacente Sala Romana. Ingresso gratuito,

senza prenotazione. Programma Mercoledì 25 luglio ore 21.00 “Leptis Magna. Roma in Africa” Nazione: Francia, Regia:

Baudouin Koening, Fulvia Alberti, Etienne Jaxel-truer, Durata: 52' Produzione: Seppia sarl. Nel Iii secolo d.C. Leptis

Magna era una vivace e cosmopolita città con un porto fiorente e un mercato non meno importante di quello di Roma: il

suo circo era il più grande in Africa e il suo teatro era il più antico... Leptis Magna rivaleggiava con la ricchezza dell'Urbe

e ostentava il suo potere ai popoli dell'Africa. Ore 21.30 Conversazione con l'autore: Piero Pruneti, direttore di

Archeologia Viva intervista Philippe Daverio. Cosa pensa uno dei più autorevoli e creativi storici dell´arte della sindrome

di Stendhal? E quanto di antico sopravvive negli artisti contemporanei? Dalla preistoria a Picasso l´uomo ha creato l´arte

a sua immagine e somiglianza e così è diventato lui stesso una divinità. Ma cos´è esattamente l´arte? Dicevano che era

morta... Risponderà Daverio con la sua solita arguzia ammiccante e la sua sconfinata conoscenza della dimensione
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artistica dell´umanità. “Nerone e la Domus Aurea” Nazione: Italia, Regia: Stacey Mannari, Durata: 30', Produzione: Altair

4 Multimedia. Il documentario restituisce un'immagine inedita dell'ultimo imperatore della dinastia Giulio-claudia,

portandone in luce le qualità positive e l'attività costruttiva, che ha segnato in maniera indelebile il volto della città di

Roma. Con l'ausilio di computer grafica 3D vengono ricostruite le fasi dell'incendio del 64 d.C., che distrusse la capitale

dell'impero, e la successiva attività edificatoria promossa da Nerone. Per la prima volta vedremo le misere strade dei

quartieri popolari della città eterna in contrappunto alle ricchezze sfolgoranti della Domus Aurea. “Archévitis” Nazione:

Italia, Regia: Nereo Pederzolli, Durata: 28', Produzione: Sirio Film per comune di Isera, Consulenza scientifica: Attilio

Scienza, Viaggio alle radici della vite e dei luoghi del Caucaso dove la vitis vinifera ha dato il via a tutte le moderne

varietà. Una suggestiva documentazione storica e scientifica nelle tappe da Tbilisi (Georgia) alla valle dell'Adige. Giovedì

26 luglio ore 21: “La Città scomparsa degli “Uomini delle Nuvole”, Nazione: Germania, Regia: Michael Tauchert,

Durata: 43', Produzione: Peter Prestel e Grisela Graichen. Si trovano sulle montagne del Perù, nascoste dalla vegetazione,

le antiche metropoli dell'umanità, abitate da uomini che gli Inca chiamavano “uomini delle nuvole”. Il documentario

segue Koschmieder e la sua squadra in un'avventurosa spedizione in un territorio selvaggio delle Ande, sinora quasi del

tutto sconosciuto all'uomo. Ore 21.45: Conversazione con l'autore: Piero Pruneti, direttore di Archeologia Viva intervista

Fabrizio Paolucci. Con il direttore della Sezione archeologica degli Uffizi un viaggio in esclusiva fra i tesori della galleria

d´arte più famosa del mondo. E´ un viaggio anche nella vita e fra i misteri (tanti) della famiglia Medici che al massimo

della loro potenza politica ed economica misero insieme una delle collezioni più preziose d´Europa, fino all´ultima erede

senza figli, Anna Maria Luisa, che nel Settecento salvò le raccolte... Donando tutto allo Stato. Ore 22.15 “Il tesoro di

Priamo” Nazione: Francia, Regia: Iossif Pasternak, Durata: 42', Produzione: 13 Production. Quando si visita il museo

Pouchkine a Mosca, tra le copie delle statue greche e l´arte egiziana esiste una sala dedicata al mitico tesoro della Troia

trovata da Schliemann nel 1874. Schliemann aveva fatto dono di questa collezione al museo di Berlino. Questa sparì

all´indomani della guerra. Ma siamo così sicuri della datazione esatta di questi oggetti? “Le Terme – Herculaneum”

Nazione: Italia,l Regia: Raffaele Gentiluomo, Durata: 13', Produzione: Fondazione Cives, Mav Museo Archeologico

Virtuale, Consulenza scientifica: D. Camardo e M. Notomista. Docu-film in computer grafica sulle terme centrali del sito

archeologico di Ercolano con ricostruzione storica degli ambienti e descrizione didattica del funzionamento dell'impianto

di approvvigionamento dell'acqua e del riscaldamento degli ambienti. Venerdì 27 luglio ore 21: “Ramsete Ii, il grande

viaggio” Nazione: Francia, Regia: Valérie Girié e Guilluame Hecht, Durata: 60', Produzione: Les films du scribe.

Consulenza scientifica: Christian Leblanc. Sotto Ramsete Ii l'Egitto vive l'ultima fase della sua età dell'oro. Dopo un

regno prestigioso durato sessantasette anni, il potente faraone muore novantenne. Ramsete Ii fu un principe della

comunicazione e questo è uno dei motivi per cui oggi rimane uno dei faraoni più pubblicizzati della sua epoca. Ma se

sulle vicende della vita è stato versato molto inchiostro, come possiamo immaginarci il suo destino dopo la morte?Quanto

sappiamo dell'importanza che gli egiziani davano alla vita nell'aldilà e della cura e della preparazione del “Grande

Viaggio”? ore 22.00 Conversazione con l'autore: Piero Pruneti, direttore di Archeologia Viva intervista Nicola Bonacasa.

In esclusiva una testimonianza diretta dalla Libia postgheddafiana. Il direttore della missione dell´Università di Palermo a

Sabratha e Leptis Magna, da decenni un protagonista dell´archeologia libica, è appena rientrato in Italia e ci parla della

riapertura dei cantieri italiani di scavo e soprattutto della situazione nel paese nordafricano dopo la guerra civile e la fine

di Gheddafi. Un equilibrio delicatissimo fra fazioni che sopravvivono (armate) e governo centrale, in cui si muovono gli

archeologi italiani per riprendere le ricerche e i restauri interrotti. Assegnazione del Premio Aquileia, un prezioso mosaico

realizzato dalla Scuola Mosaicisti di Spilimbergo, al film più gradito al pubblico “Qatna – Scoperta nella Tomba del Re

(fuori concorso)” Nazione: Germania, Regia: Simone Schillinger, Durata: 47', Produzione: Zdf - International Affairs.

Nell'estate del 2009 gli archeologi scoprono un arcosolio intatto nelle rovine del palazzo del Regno di Qatna e le

telecamere di Terra X filmano questo sensazionale ritrovamento. I resti del palazzo hanno più di 3500 anni. Oltre duemila

reperti, tra i quali gioielli, armi, ceramiche, oggetti d'arte e un vasto archivio di tavole di terracotta, raccontano la

misteriosa storia di una fiorente metropoli, crocevia di nuovi commerci nel Ii millennio a.C., tramontata poi a causa di un

grande incendio intorno al 1340 a.C. Magnifiche le ricostruzioni virtuali. Http://www.fondazioneaquileia.it 
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EMILIA ROMAGNA: INVITO A DONARE SANGUE PRIMA DELLE VACANZE. 

Bologna, 18 luglio 2012 – “Quest'anno l'appello a donare prima delle vacanze, si arricchisce di una motivazione in più.

Oltre ai motivi tradizionali legati al fatto che in estate aumenta il bisogno di sangue, quest'anno si aggiungono le difficoltà

nella raccolta nei luoghi colpiti dal terremoto. Sedi di Avis, Fidas e alcuni ospedali che ancora sono inagibili, per cui i

donatori di quei territori riescono con più difficoltà a mettere a disposizione il loro sangue”. Così si è rivolto ai donatori di

sangue l´assessore alle politiche per la salute Carlo Lusenti in una intervista video che rilancia l'appello che Regione

Emilia-romagna insieme alle associazioni Avis e Fidas all'inizio di ogni periodo estivo rivolgono ai donatori emiliano

romagnoli affinchè facciano una donazione di sangue prima del riposo estivo. D'estate, infatti, il bisogno di sangue

aumenta per la presenza delle centinaia di migliaia di turisti che affollano la riviera, le città d'arte, le aree appenniniche e

perché, anche d'estate, l'Emilia-romagna intende continuare nel contributo di solidarietà alle Regioni che non riescono a

soddisfare i loro bisogni con la loro raccolta. Inoltre, come ha precisato l'assessore Lusenti, quest'anno c'è una

motivazione in più per donare sangue: il terremoto, che ha colpito in modo particolarmente grave le province di Modena e

Ferrara, ha modificato l'organizzazione nelle modalità di raccolta e prelievo in alcune sedi dichiarate inagibili o

momentaneamente chiuse per precauzione. E per sopperire a eventuali carenze di raccolta in zone dove il terremoto ha

colpito forte e dove la popolazione sta vivendo in condizioni molto disagiate, è importante che in tutte le province si

effettuino donazioni di sangue durante l'estate. Per questa “campagna estiva” di promozione delle donazioni, l'invito a

donare viene inviato ad ognuno degli oltre 160mila donatori abituali dell'Emilia-romagna attraverso sms ed e-mail da

parte delle associazioni Avis e Fidas. Si tratta di un piccolo “promemoria”, un post it con un semplice messaggio

“Sappiamo di poter contare su di te. Come ogni estate, e in questa estate in particolare. Passa a donare prima di partire”

accompagnato da un breve testo di spiegazione e di ringraziamento. Per ulteriori informazioni, i donatori e le donatrici

possono rivolgersi alle loro associazioni, ai Servizi trasfusionali di riferimento, o consultare il sito web della Rete

regionale sangue dell´Emilia-romagna www.Saluter.it/sangue o il portale del Servizio sanitario regionale

dell'Emilia-romagna www.Saluter.it Tutte le informazioni sulla donazione sono assicurate anche dagli operatori del

numero verde gratuito del Servizio sanitario regionale 800 033 033, attivo tutti i giorni feriali dalle ore 8,30 alle ore 17,30

e il sabato dalle ore 8,30 alle ore 13,30. 
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LA SANITÀ REGIONALE HA DATO UNA RISPOSTA STRAORDINARIA, ORA DOBBIAMO AFFRONTARE LA

RICOSTRUZIONE DEI PRESIDI OSPEDALIERI E SOSTENERE LE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

Bologna, 18 luglio 2012 – L'esenzione dal ticket per tutti i cittadini residenti nei Comuni terremotati è stata una scelta

dettata dall'emergenza e dalla necessità di non aggiungere disagi e ulteriori adempimenti burocratici alle persone colpite

dal sisma. Alla fine di settembre sarà completato il sistema di certificazione dei danni e da ottobre sarà possibile utilizzare

questi dati per limitare l'esenzione solo a chi ha avuto un danno puntuale, cioè a chi è ancora senza casa e a chi ha perso il

lavoro a causa del sisma. Lo ha spiegato ieri mattina l'assessore regionale alle Politiche per la Salute Carlo Lusenti,

intervenendo nella Commissione Sanità dell'Assemblea legislativa. “La sanità regionale ha dato una risposta

assolutamente straordinaria per fare fronte alle emergenze causate dal terremoto, un lavoro corale che ha coinvolto gli

stessi operatori dei territori colpiti, che ricordiamo erano a loro volta terremotati, e tutto il sistema sanitario regionale – ha

detto l'assessore Lusenti – L'esenzione per i cittadini che vivono nei territori terremotati ci costa 2,2 milioni di euro al

mese, ma da ottobre questo beneficio rimarrà solo per chi risulta effettivamente danneggiato”. Non è l'unico costo che la

sanità regionale dovrà sopportare a causa del sisma. “Nelle prossime settimane - ha continuato Lusenti – dovremo

affrontare il problema delle strutture ospedaliere, degli ambulatori e delle residenze sanitarie che non solo hanno avuto

danni e che devono essere consolidate, ma che devono essere ripristinate e certificate secondo le norme sismiche più

recenti: circa 650 posti letto sono andati persi dal giorno del terremoto”. Per quanto riguarda la spesa corrente altro tema

importante riguarda le persone non autosufficienti. “Sono circa 450 gli anziani che erano già prima del sisma ospiti di

strutture protette che sono state evacuate e che sono stati ricollocati in altre strutture della regione – ha detto l'assessore –

ma dal 20 di maggio dobbiamo provvedere anche a circa 1500 anziani fragili, che prima del terremoto abitavano a casa

propria, seguiti in parte dalle famiglie e in parte dall'assistenza domiciliare, che di colpo si sono dovuti istituzionalizzare

in una residenza sanitaria. Anche questo ha un costo per la Regione, di circa 150 mila euro al giorno. Le aziende

territoriali rendicontano puntualmente questi costi aggiuntivi, coinvolgendo anche il Dicomac della Protezione civile – ha

concluso Lusenti - ma non è ancora chiaro quanto di questi costi graverà sul Sistema sanitario regionale e quanto sul

fondo del terremoto”. 
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SISMA EMILIA-ROMAGNA, IL CUORE DI CAMOGLI PER AIUTARE CAVEZZO, MERCOLEDÌ

MAXI-CONCERTO BENEFICO SUL MARE CON UMBERTO TOZZI, FRANCESCO BACCINI, MATIA BAZAR,

SONOHRA, PAOLA E CHIARA, MARINA REI E TANTI ALTRI ARTISTI 

Camogli, 18 Luglio 2012 - Il cuore solidale di Camogli si concede il bis. Dopo i diecimila euro raccolti a maggio con la

“Sagra del Pesce” per Borghetto Vara, nello Spezzino distrutta dall'alluvione, adesso tocca alla musica per gli sfortunati

amici emiliani. Mercoledi sera , 18 luglio, Camogli ospiterà il grande concerto benefico di musica leggera “Tutti insieme

per Cavezzo”, fra i centri più colpiti dal sisma dell'Emilia-romagna. Anche questa iniziativa, totalmente benefica ,è

promossa dalla Pro Loco di Camogli, in collaborazione con il comune di Camogli e tanti altri sostenitori pubblici e

privati. Al concerto, che avrà inizio alle 20, sono attesi molti cantanti fra cui Francesco Baccini, Matia Bazar, Umberto

Tozzi, Marina Rei, Sonohra, Paola e Chiara, Gatto Panceri, Matteo Becucci, Antonio Maggio, Simonetta Spiri feat

Madback, Studio 3, Micaela Antonino, Moody, Controtempo, The Sun,. I comici di “Torta di riso” Enrique Balboltin,

Andrea Ceccon, Omar Fantini e altri ospiti a sorpresa. Il maxi-concerto si snoderà su una chiatta ancorata in mare davanti

alla spiaggia di Camogli nei pressi del Rivo Giorgio. L'ingresso costa 10 euro “e tutto l'incasso servirà a ricostruire una

palestra per i bambini di Cavezzo”, hanno spiegato gli organizzatori, presenti alla conferenza stampa con il presidente

della Pro Loco Antonio Verdina, la vicesindaco di Camogli Elisabetta Caviglia con l'assessore Agostino Revello il

direttore artistico Luca Viscardi. Una iniziativa, quella della pro loco camogliese, molto apprezzata dalla Regione Liguria,

“da due mesi impegnata con il campo di accoglienza a San Felice sul Panaro, nel Modenese, dove la prossima settimana,

grazie soprattutto al Consorzio di Recco, ci sarà un momento di festa con la focaccia col formaggio”, ha detto l'assessore

alla Protezione civile della Regione Liguria Renata Briano. 
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EMERGENZA NEVE IN ABRUZZO: INIZIATIVE PER REVISIONE STANZIAMENTO CHIODI, CIFRA

INSUFFICIENTE.C´ERA IMPEGNO GOVERNO

Pescara, 18 luglio 2012 - Un´azione sinergica bipartisan Regione, Anci, parlamentari abruzzesi è quella che sarà posta in

essere nei confronti del Governo nazionale, attraverso la Conferenza Unificata, e sul Presidente della Commissione

Bilancio del Senato, nel tentativo di una revisione dello stanziamento per l´emergenza neve. Infatti, dai dati in possesso

del Dipartimento della Protezione civile regionale risulta che la cifra rendicondata a livello nazionale è pari a 391 milioni

di euro ma nel decreto sulla spending rewiev si parla di un ristoro complessivo delle Regioni che non supera i nove

milioni di euro. Questo significa che all´Abruzzo, ipotizzando un riparto tra tutte le Regioni allora colpite, potrebbero

essere assegnati non più di 280 mila euro, a fronte di una spesa rendicondata di 22 milioni. Nel corso del Tavolo

convocato dal presidente della Giunta regionale, Gianni Chiodi, e dall´assessore, Gianfranco Giuliante, aperto ai

rappresentanti degli Enti locali, ai Consiglieri e ai Parlamentari, è stata unanime la valutazione sulla "oggettiva

insufficienza della cifra ipotizzata". "Nella Stato-regioni convocata durante l´emergenza - ha ricordato Chiodi - il Governo

assunse l´impegno di voler sostenere tutte le spese derivanti dalla copertura dell´emergenza, escluso il ristoro dei danni.

Sulla base di questo impegno le stesse Prefetture emisero ordinanze che sollecitavano i sindaci ad intervenire con somma

urgenza. E´ chiaro che a fronte di un tale impegno sono stati sopportati costi che, sulla base delle cifre venute fuori dalla

spending rewiev, rischiano di avere serie ripercussioni sui bilanci dei Comuni". In sostanza, il Tavolo ha deciso di attivare

iniziative su più livelli. Quello regionale, proponendo domani, in Consiglio regionale, la votazione all´unanimità di un

ordine del giorno; quindi, su iniziativa di Chiodi, la richiesta della Conferenza Unificata allargata anche al sitema delle

rappresentanze locale, infine, attraverso il coordinamento di tutti i parlamentari abruzzesi, su iniziativa dell´onorevole,

Paola Pelino, una vasta azione sui deputati delle altre regioni affinchè si agisca in sede di conversione in legge del

decreto, accanto alla richiesta di incontro di una delegazione abruzzese con il Presidente della Commissione Bilancio del

Senato, dov´è attalmente in discussione il documento. 
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PRATO: 25 PROGETTI DI TIROCINIO FORMATIVO IN COMUNE A PRATO PER GIOVANI DA 18 A 30 ANNI 

Prato, 18 luglio 2012 - E´ in pubblicazione da lunedì 16 luglio fino a martedì 31 luglio sul sito web di Fil Centro per

l´Impiego, la prima parte di proposte di tirocinio formativo per giovani diplomati e Laureati da 18 a 30 anni in diversi

settori dell´Amministrazione comunale previste per l´anno in corso. Si tratta di un progetto fortemente voluto dal sindaco

Roberto Cenni, insieme all´assessore al Personale Anna Lisa Nocentini, per dare nuove opportunità a coloro che si

affacciano ora nel mondo del lavoro e che potranno così fare un´esperienza importante che arricchirà il loro curriculum.

Le proposte progettuali, in collaborazione con Fil spa, sono 25 per 27 posti disponibili. "Si tratta di un´iniziativa alla quale

teniamo molto - afferma il sindaco Cenni - perché conferma l´attenzione che abbiamo riservato ai giovani e più in

generale alle aperture della pubblica amministrazione al mondo del lavoro. In una fase di crisi persistente e di forte

disoccupazione giovanile, il piano delle assunzioni 2012 indente rappresentare un segnale che instilli fiducia per quanti

non hanno un lavoro. L´attenta gestione del bilancio in questi tre anni ci ha permesso di farlo nonostante le molte

difficoltà e i tagli imposti dal governo. E il numero delle domande ai bandi già aperti dimostra quanta necessità ci sia di

occasioni come queste. In tutto - conclude il sindaco Cenni - saranno 14 le assunzioni a tempo indeterminato e 48 i

tirocini formativi in programma per il 2012". Seguono tutte le attività e i profili richiesti: Un assistente per la

progettazione di rilevazioni statistiche per realizzare uno studio sulle previsioni demografiche, analisi dei dati e

costruzione di un report (richiesta Laurea di 1° livello o magistrale in Scienze statistiche); un addetto amministrativo per

la predisposizione di analisi economiche sui servizi del Comune e di supporto alla Direzione generale per attività di

programmazione (Laurea magistrale in Economia o Amministrazione e controllo); un addetto al marketing per indagini di

customer satisfaction (Laurea magistrale in scienze Politiche e Sociali); un analista di organizzazione in supporto alla

gestione delle relazioni sindacali, la contrattazione e la concertazione (Laurea triennale o magistrale in Scienze

dell´economia e della gestione aziendale, Scienza dell´Amministrazione o Scienze economiche); un addetto

amministrativo e contabile di supporto alla riforma della contabilità pubblica, gestione dell´indebitamento ed investimenti

(Laurea in Economia e Commercio), un amministrativo contabile per la gestione delle entrate e problematiche inerenti

alla riscossione (diploma in ragioneria); un ingegnere per il recupero ambientale e la messa in Sicurezza della cava

dismessa de La Querce (Laurea in ingegneria o diploma di geometra); un geometra per le simulazioni Cad di

manutenzione alle infrastrutture stradali (diploma di geometra); un ingegnere per l´analisi del rischio idraulico nei corsi

d´acqua di competenza comunale (Laurea in ingegneria); due architetti o geometri di supporto al gruppo di lavoro

sull´edilizia sportiva (Laurea in Architettura o diploma di geometra); due ingegneri o geometri per la verifica sismica

degli edifici pubblici (Laurea in Ingegneria o diploma di geometra); un architetto per la programmazione dello sviluppo

dell´Edilizia scolastica (Laurea in Architettura), un geometra per il riordino del Piano operativo comunale di Protezione

civile (diploma di geometra); un geometra per l´elaborazione di proposte di implementazione delle piste ciclabili e di uno

studio sulla mobilità cittadina (diploma tecnico di geometra o titolo equipollente); un geometra-disegnatore di supporto

alla progettazione di strutture ed impianti per la mobilità (diploma tecnico di geometra o titolo equipollente); un ingegnere

per progettazione di interventi infrastrutturali per il traffico urbano e il miglioramento della circolazione e della sicurezza

stradale (Laurea in ingegneria); un ingegnere per la realizzazione del tempio crematorio e valutazione di impatto

ambientale (Laurea in ingegneria possibilmente ambientale); un geometra per esecuzione di rilievi catastali ed esecuzione

della procedura Docfa in immobili di proprietà comunale (diploma di geometra); un architetto per la valorizzazione di

terreni ed edifici di proprietà comunale (Laurea triennale o magistrale); un tecnico rilevatore e progettista per la

classificazione delle strade e la mappatura acustica, verifica sulla sicurezza di impianti a metano e Gpl e di supporto a
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Publies (ingegnere con formazione minima triennale ambientale o industriale); un addetto ai Progetti Europei di supporto

al Servizio Promozione economica nell´attività di fundrising, ricerca di fondi su Bandi europei, per progetti

dell´Amministrazione comunale (Laurea in Scienze Politiche o Economia o Diploma di Scuola superiore ed aver

conseguito almeno 150 Crediti Formativi Universitari all´Università); un assistente bibliotecario per il progetto Media

Library on line (Laurea); un assistente bibliotecario per servizi al pubblico, monitoraggio della customer satisfaction della

Biblioteca Lazzerini (Laurea); un addetto all´organizzazione di eventi per la definizione e l´ideazione di cartelloni di

eventi ed implementazione del Portale dei Giovani (diploma di maturità); un mediatore linguistico culturale per il progetto

Sprar, Sistema Protezione Richiedenti Asilo e Rifugiati, corsi di lingua e supporto al front office (diploma di Scuola

superiore). Per tutte le informazioni e la presentazione delle domande con la documentazione da allegare ci si potrà

rivolgere alla Fil - via Galcianese, 20/h - telefono 0574 613211 www.Centroimpiegoprato.it 
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LOMBARDIA/SISMA. IL GOVERNO A FORMIGONI: FONDI IN ARRIVO SÌ A INTERVENTI PER 2,144 MLN;

ALTRI 4,168 IN VERIFICA FINALE

Milano, 19 luglio 2012 - Pronta risposta del Governo all´allarme lanciato dal presidente della Regione Lombardia Roberto

Formigoni sul rischio di uno stop alla erogazione di fondi per la prima emergenza dopo il sisma nel Mantovano. In una

lettera, il prefetto della Protezione civile Gabrielli ha assicurato a Formigoni che "sono già stati autorizzati interventi per

2,144 milioni, sono in fase di istruttoria interventi per 4,168 milioni, mentre non sono stati ritenuti ammissibili interventi

per ´solo´ 332.000 euro". Rassicurazioni - Formigoni ha già ricevuto "rassicurazioni circa l´esito dell´attività volta a

garantire l´istruttoria e il finanziamento degli interventi provvisionali", che sono all´attenzione degli Uffici del capo della

Protezione civile. Cosa di cui il presidente della Regione ha subito ringraziato Gabrielli, con una lettera che riconosce

"l´azione indubbiamente rilevante, seppure costituisca una risposta ancora parziale rispetto alla complessità della

situazione che, non più tardi di ieri, ho rappresentato al presidente del Consiglio dei ministri". E´ appunto di ieri una

lettera di Formigoni a Mario Monti (v. Lombardia Notizie, 16 luglio, ore 18.02). "E´, infatti, di tutta evidenza - prosegue

Formigoni - come sia indispensabile un rapido e doveroso ripristino delle condizioni finanziarie, che consentano di

proseguire nell´opera di messa in sicurezza dei territori". Passaggio Di Consegne - Il presidente del Consiglio dei ministri

ha intanto comunicato alla Protezione civile che alla scadenza della prima fase emergenziale, il 29 luglio, dovrà

provvedere al passaggio di consegne, per le attività ancora in corso, ai commissari delegati. Cioè, per la Lombardia, a

Formigoni. "Assurda". Così l´assessore regionale alla Protezione civile, Polizia locale e Sicurezza Romano La Russa

definisce la lettera "arrivata senza preavviso, con la quale il Capo del Dipartimento di Protezione civile nazionale, prefetto

Franco Gabrielli, comunica di avere terminato i fondi e di non prevedere ulteriori finanziamenti per affrontare le urgenze

provocate dal sisma nel Mantovano". "Assurda tanto quanto l´idea di finanziare le opere per la messa in sicurezza, la

riapertura dei centri abitati e la garanzia di una sistemazione agli oltre 2.000 sfollati, con i soldi, già miseri - aggiunge

l´assessore - che sarebbero dovuti servire per finanziare la ricostruzione In Lombardia, per la quale servono più di 600

milioni di euro. Sino ad oggi ne sono stati stanziati solo 22. Per la messa in sicurezza degli edifici e l´assistenza alle

popolazioni ce ne servivano almeno 5, ne abbiamo ricevuti appena 2". "Vorrei ricordare al presidente Monti - dice ancora

La Russa - che il terremoto non ha colpito solo l´Emilia ma anche la Lombardia. Un particolare, purtroppo, che al

Governo sta sfuggendo un po´ troppo spesso". Alla Lombardia Solo 2 Milioni - "Per gestire l´emergenza dei primi 60

giorni successivi al terremoto - prosegue La Russa - il Governo ha stanziato 50 milioni di euro. Alla Lombardia, sino ad

oggi, sono state finanziate opere provvisionali per appena 2 milioni. Una scelta grave e incomprensibile, visto che per

riaprire le zone rosse dei Comuni del Mantovano sono necessari, entro la fine del mese, almeno altri 3 milioni di euro. Mi

chiedo come pensa, il Governo, di risolvere la situazione: non vorrei che il presidente Monti, vista l´efficienza dimostrata

sino a oggi dai Mantovani, pensi che la Lombardia sia in grado di gestire autonomamente una crisi di dimensioni

notevoli". Al Fianco Dei Sindaci - "Comprendo e condivido lo sgomento dei sindaci - aggiunge La Russa - e non escludo

di essere al loro fianco, martedì 24 luglio, quando si presenteranno a Palazzo Chigi per protestare e far sentire al capo del

Governo le loro ragioni. Mi auguro che prima di tale appuntamento il presidente Monti si ravveda e ripristini, come

richiestogli dal presidente Formigoni, almeno i fondi necessari a coprire le opere provvisionali". "Dopo aver umiliato la

Lombardia - conclude La Russa - riservandole solo il 4 per cento del fondo ricostruzioni, si tratterebbe di un ulteriore

grave e ingiustificabile smacco. Spiace constatare che, in questo caso, i mantovani sono stati e continuano a essere trattati

come cittadini di serie B". 
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TERREMOTO/EMILIA DA OTTOBRE ESENZIONE DAL TICKET SOLO AI CITTADINI CON UN DANNO

CERTIFICATO.

Bologna, 19 luglio 2012 – L'esenzione dal ticket per tutti i cittadini residenti nei Comuni terremotati è stata una scelta

dettata dall'emergenza e dalla necessità di non aggiungere disagi e ulteriori adempimenti burocratici alle persone colpite

dal sisma. Alla fine di settembre sarà completato il sistema di certificazione dei danni e da ottobre sarà possibile utilizzare

questi dati per limitare l'esenzione solo a chi ha avuto un danno puntuale, cioè a chi è ancora senza casa e a chi ha perso il

lavoro a causa del sisma. Lo ha spiegato il 17 luglio l'assessore regionale alle Politiche per la Salute Carlo Lusenti,

intervenendo nella Commissione Sanità dell'Assemblea legislativa. “La sanità regionale ha dato una risposta

assolutamente straordinaria per fare fronte alle emergenze causate dal terremoto, un lavoro corale che ha coinvolto gli

stessi operatori dei territori colpiti, che ricordiamo erano a loro volta terremotati, e tutto il sistema sanitario regionale – ha

detto l'assessore Lusenti – L'esenzione per i cittadini che vivono nei territori terremotati ci costa 2,2 milioni di euro al

mese, ma da ottobre questo beneficio rimarrà solo per chi risulta effettivamente danneggiato”. Non è l'unico costo che la

sanità regionale dovrà sopportare a causa del sisma. “Nelle prossime settimane - ha continuato Lusenti – dovremo

affrontare il problema delle strutture ospedaliere, degli ambulatori e delle residenze sanitarie che non solo hanno avuto

danni e che devono essere consolidate, ma che devono essere ripristinate e certificate secondo le norme sismiche più

recenti: circa 650 posti letto sono andati persi dal giorno del terremoto”. Per quanto riguarda la spesa corrente altro tema

importante riguarda le persone non autosufficienti. “Sono circa 450 gli anziani che erano già prima del sisma ospiti di

strutture protette che sono state evacuate e che sono stati ricollocati in altre strutture della regione – ha detto l'assessore –

ma dal 20 di maggio dobbiamo provvedere anche a circa 1500 anziani fragili, che prima del terremoto abitavano a casa

propria, seguiti in parte dalle famiglie e in parte dall'assistenza domiciliare, che di colpo si sono dovuti istituzionalizzare

in una residenza sanitaria. Anche questo ha un costo per la Regione, di circa 150 mila euro al giorno. Le aziende

territoriali rendicontano puntualmente questi costi aggiuntivi, coinvolgendo anche il Dicomac della Protezione civile – ha

concluso Lusenti - ma non è ancora chiaro quanto di questi costi graverà sul Sistema sanitario regionale e quanto sul

fondo del terremoto”. 
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SISMA/LOMBARDIA: I DATI DEI DANNI ALL´AGRICOLTURA

Milano - Ammontano a 270 milioni di euro i danni provocati al sistema agricolo mantovano dal terremoto di fine maggio.

Tra danni alle aziende e cooperative agricole (135.926.900 euro), danni alle forme di Grana Padano e Parmigiano

Reggiano cadute dalle scalere (93.925.000 euro) e danni alle infrastrutture dei Consorzi di Bonifica (39.710.000), il

bilancio definitivo degli effetti del sisma sul comparto agricolo raggiunge infatti 269.561.900 euro. A fornire le cifre

ufficiali è l´assessore all´Agricoltura di Regione Lombardia Giulio De Capitani, che questa mattina ha sottoposto alla

Giunta regionale l´approvazione della proposta di declaratoria dell´eccezionalità dell´evento sismico del 20 e 29 maggio

in provincia di Mantova. De Capitani: Primi A Dare Dati Ufficiali Dei Danni -L´agricoltura lombarda - ha esordito De

Capitani -, anche grazie al lavoro prezioso di coordinamento della Provincia di Mantova, è il primo settore a dare numeri

certi e definitivi rispetto agli effetti del terremoto, che, per quanto riguarda il patrimonio architettonico e altri settori

produttivi danneggiati in Emilia, Lombardia e Veneto, sono invece ancora in via di definizione. In questo modo abbiamo

completato un passo obbligato per procedere alla richiesta al Ministero dello stato di calamità naturale, per la quale è

necessario individuare le zone colpite e segnalare con precisione l´entità dei danni". Maccari: Settore Profondamente

Colpito - "Questo passo ufficiale - ha commentato il sub commissario all´emergenza terremoto Carlo Maccari - da l´idea

definitiva di come il settore agricolo mantovano sia stato profondamente colpito dal sisma e ci permette, nel modo più

tempestivo possibile, di voltare pagina e pensare a una ricostruzione mirata e puntuale, chiedendo di intervenire

concretamente sul danno. Un segnale atteso da tutto il comparto, che, attraverso le sue organizzazioni professionali,

rimane in costante contatto con noi per lavorare al meglio". Pubblicato Elenco Dei Comuni Colpiti - Complessivamente,

sono 50 i Comuni mantovani che rientrano nella delimitazione dei territori danneggiati, ai fini dell´applicazione delle

provvidenze che saranno stabilite dal Ministero per le Politiche Agricole. Di seguito il dettaglio dei Comuni colpiti e dei

danni censiti nel comparto agricolo: Aquanegra sul Chiese, Bagnolo San Vito, Bigarello, Borgoforte, Borgofranco Po,

Bozzolo, Carbonara Di Po, Castelbelforte, Castel D´ario, Castellucchio, Curtatone, Dosolo, Felonica, Gazzuolo, Goito,

Gonzaga, Magnacavallo, Mantova, Marcaria, Marmirolo, Moglia, Motteggiana, Ostiglia, Pegognaga, Pieve Di Coriano,

Poggio Rusco, Pomponesco, Porto Mantovano, Quingentole, Quistello, Revere, Rivarolo Mantovano, Rodigo,

Roncoferraro, Roverbella, Sabbioneta, San Benedetto Po, San Giacomo Delle Segnate, San Giovanni Dosso, San Martino

Dall´argine, Schivenoglia, Sermide, Serravalle A Po, Sustinente, Suzzara, Viadana, Villa Poma, Villimpenta, Virgilio,

Volta Mantovana. Alla voce ´strutture delle aziende e dei caseifici sociali´ il bilancio dei danni è di 135.926.900 euro. Il

terremoto ha colpito abitazioni rurali, stalle, fienili, porcilaie, fabbricati per il ricovero dei mezzi e degli attrezzi e per lo

stoccaggio dei prodotti. Sono stati segnalati crolli di muri, pilastri, pareti, scaffalature di stagionatura. Si aggiungono a

questa lista i costi per la rimozione delle forme di formaggio, di trasporto e di affitto per stoccare i prodotti recuperati in

nuovi magazzini. Ingenti I Danni Alle Forme Dop - Su 462.000 forme cadute (280.000 di Grana Padano e 182.000 di

Parmigiano Reggiano) solo il 25 per cento è risultato ancora marchiabile e vendibile come Dop al suo valore di mercato.

A seguito delle operazioni di recupero totale o parziale del prodotto, la perdita di valore è stata stimata nell´ordine dei

93.925.000 euro, pari al 76 per cento del valore delle forme coinvolte nei crolli (123.000.000). Sisma Ha Provocato Danni

A Impianti Di Bonifica - Pesanti i danni alle infrastrutture di bonifica, per 39.710.000 euro. Il terremoto ha causato crolli

di strutture idrauliche e guasti agli impianti di regimazione delle acque dei 4 Consorzi di Bonifica che operano nell´area

mantovana (Emilia Centrale, Terre dei Gonzaga in destra Po, Navarolo e Burana), che hanno segnalato lesioni alle

strutture portanti dei ponti, frane alle sponde dei canali, danni alle parti elettromeccaniche degli impianti, disassamento

delle tubazioni delle idrovore che ne hanno compromesso seriamente la funzionalità. "Se sommiamo i danni subiti dalle
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produzioni Dop (93.925.000 euro) a quelli delle strutture agricole (135.926.900 euro) - ha precisato De Capitani -

otteniamo un totale di 229.851.900 euro, che supera la media della Plv (produzione lorda vendibile) della zona, pari a

214.606.119 euro. In termini percentuali, significa un danno complessivo pari al 107 per cento". 
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MOODY'S CONFERMA RATING PER ACQUEDOTTO PUGLIESE 

Bari, 19 luglio 2012 - "Nella giornata in cui sono abbassati tutti i rating degli Stati, degli enti locali e delle principali

aziende pubbliche italiane, Acquedotto pugliese continua ad andare controtendenza e ad ottenere soddisfacenti

riconoscimenti dalle principali agenzie internazionali di certificazione." Così l´assessore regionale alle Opere pubbliche e

Protezione civile Fabiano Amati, ha commentato la decisione assunta dall'agenzia internazionale di rating Moody's di

confermare il rating di Acquedotto Pugliese Baa3, a livello di investment grade. "Il trend orgogliosamente consolidato

ormai negli ultimi anni da Acquedotto Pugliese - ha detto Amati - che quest´anno ha approvato un bilancio 2011

conseguendo un utile di 41 milioni di euro, il 10% in più rispetto all´anno precedente, trova dunque un ennesimo riscontro

grazie, come è stato scritto dalla stessa agenzia, ai ´buoni risultati economico/finanziari conseguiti da Aqp, accompagnati

dal continuo impegno del management nel miglioramento delle performances operative e dell'andamento del capitale

circolante´. La decisione dell´agenzia Moody´s, che si aggiunge ai riconoscimenti che Aqp sta ottenendo anche da parte di

molte altre agenzie di settore, ci aiuta a riaffermare la possibilità che un´azienda pubblica possa essere gestita con criteri

di efficienza ed a giustificare per conseguenza la nostra battaglia sulla gestione pubblica del servizio idrico integrato.

Spero che questa notizia superi la frontiera dell´informazione regionale - ha concluso l´assessore - affinché si possa

sapere, almeno in Italia, che anche il pubblico può farcela sull´esempio di eccellenze meridionali, in grado di scavalcare

grandi e blasonate aziende private in termini di affidabilità sugli investimenti." 
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AGRICOLTURA VENETA IN GINOCCHIO PER LA SICCITÀ: UNIRE LE FORZE CON ALTRE REGIONI PER

OTTENERE AIUTI DA STATO E COMUNITÀ EUROPEA OGGI NON PREVISTI

Venezia - “E' necessario essere consapevoli che a causa della siccità di questi mesi la nostra agricoltura sta vivendo un

momento davvero terribile. Sono assolutamente convinto che il settore abbia bisogno di aiuti, ma solo se di questo si

convinceranno anche lo Stato e la Comunità Europea avremo qualche speranza di intervenire a sostegno delle aziende

colpite”. Lo afferma l'assessore regionale all'agricoltura Franco Manzato, manifestando tutta la sua preoccupazione per

questa vera e propria calamità che sta colpendo gran parte del territorio regionale veneto. “E' una emergenza straordinaria

che non può che essere affrontata con provvedimenti straordinari”, sottolinea con forza Manzato, anticipando l'intenzione

di unire le forze con i colleghi di Lombardia ed Emilia Romagna, regioni anch'esse in estrema sofferenza per l'assenza di

precipitazioni, per avanzare una richiesta di intervento comune al Governo. “Non dobbiamo, però, illuderci e soprattutto

illudere – puntualizza l'assessore – e io mi guardo bene dal promettere che anche l'azione congiunta di tre regioni

importanti come le nostre possa sicuramente sortire l'auspicato intervento, ma è necessario provarci fino in fondo”. Dal

2004, infatti, sono esclusi dalla possibilità di usufruire di interventi compensativi da attuare con le risorse del Fondo di

Solidarietà nazionale i danni alle produzioni e alle strutture che sono ammissibili ad assicurazione agevolata, e tra le

garanzie soggette a copertura assicurativa, nel Piano 2012, risultano anche i danni da siccità. “Va detto con chiarezza che

una richiesta di declaratoria regionale di calamità naturale per la siccità appare tecnicamente poco sostenibile – spiega

l'assessore –, considerando anche il privilegio che la Regione del Veneto ha dato all'uso di strumenti assicurativi per la

difesa del reddito delle imprese agricole dove sono previsti contributi sul costo dei premi assicurativi fino all'80%. Ma, in

carenza di risorse, lo ripeto, dobbiamo tentare anche possibili altre strade, in termini di agevolazioni fiscali o di accesso al

credito”. 
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TERREMOTO/EMILIA: "DAGLI ISTITUTI BANCARI LA CONFERMA DELLA REGOLARE SOSPENSIONE DEI

MUTUI SENZA ONERI AGGIUNTIVI PER CITTADINI ED IMPRESE

Bologna, 19 luglio 2012 – “Non ci sono dubbi sull'applicazione della sospensione del pagamento dei mutui senza ulteriori

oneri, sia per le imprese che per i cittadini colpiti dal sisma. Abbiamo fatte le verifiche sia presso i maggiori istituti

bancari operanti sul territorio che direttamente presso l'Abi”. Lo ha dichiarato l'assessore regionale alle Attività

produttive, Gian Carlo Muzzarelli, fugando i dubbi emersi nei giorni scorsi. Diversi provvedimenti normativi stabiliscono

la sospensione dei termini dei versamenti e degli adempimenti tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento

emesse dagli agenti della riscossione, scadenti nel periodo compreso tra il 20 maggio 2012 ed il 30 settembre 2012,

termine che sta per essere prorogato sino al 30 novembre 2012 in fase di conversione del decreto. La Regione ha avuto

conferma dall'Abi che la quota capitale viene portata in coda al mutuo mentre gli interessi sul debito residuo, calcolati al

tasso previsto dal contratto e senza ulteriori oneri, vengono spalmati sul periodo residuo del mutuo stesso. “Ribadiamo il

massimo impegno – ha concluso Muzzarelli – per sostenere l'accesso al credito di imprese e cittadini, che rappresenta uno

tra gli elementi fondamentali per la ricostruzione”. 
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